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In un Secolo nel quale il 
pensiero si è frequentemente 
allontanato dalla ragione, e 
V Ideologia è comparsa sot- 
to i più assurdi sistemi , non 
taprebbesi pubblicare un Ope- 
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ra più opportuna di quella 
che tendesse a sovvenire posH 
senteméntè la facoltà, che fu 
ali Uomo il dono più stima- 
bile della destra Créatrice. 
4 questo fine rispondendo mi- 
rabilmente gli Elementi di TU 
ìosofia Metafisica del Padre 
t>. Raffaele Zelli Viterbése,, 
che rarissimi divennero dopo 
l \ ultima Edizioné di Firenze 
del i Bo^. pensai di ridmar^ 
li cotte stampe a coloro thè 
a siffatti smdj 'cmsecrmdod i> 
UMkM la necèhità di riurm 
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re alla 'profondità delle casè> 
fa ordine ,éld, chiarezza > eha 
f orinano il pregio rarissima 1 
dell \ jiiUore * Nei quale mia 
coppiglia avendomi conforta* 
to grandementé . V approva* 
zione vostra. Rato Padre Aba<* 
te v Che Amico >, e Collega del 
Zìdli\ sentiste \ tutto il merita 
degli scientifici ^ lavori > di lai; 
era ben giusta che Hptiodu* 
eenéod : alla luce ^ dovessi al 
vostrtoi Nome 1 intitolarli^ Né 
wd altr o ; saria si V>Jlu>tore ètes* 
bà vedàio pik degnamente jac* 
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coppiato \ avendone Voi pre- 
so V Opera a modello nella 
facoltà che professate , prima 
che la vostra modestia fos-, 
se tratta a pubblicare quegli 
scritti , che dettero l ' ultima 
mano a ritrarre alla vera 
sorgente quelle nozioni , che 
errarono finora tra falsi prin- 
cipi ^ e scolastici vaneggia- 
menti . Anziché incontrare per- 
tanto la taccia di essermi a- 
basato della gentilezza vostra, 
il rispetto della quale ini vie-i 
ta di tessere alle somme vo- 
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stre qualità V encomio che 
suona per tutta Italia , ed ol- 
tremonte; auro ben meritato 
della gioventù , cercando col- 
V esempio dei due piìi sodi 
pensatori del nostro Secolo 
quel profitto reale , che esser 
debbe V unico scopo di ogni 
ben ordinata istruzione. 
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JDISCORSO PRELIMINARE 



I progressi delle scienze sono ì ' òpera là 
più lenta del tempo. L'osservazione de > fat-* 
ti , che è il primo passò ad t)gni specie di 
conoscenza 5 conduce naturalmente Fuomó 
a soddisfare ai propri bisoghi , ed in con- 
seguenza ad agire : pferchè la vita è un 
circolo di azioni, e V interesse ri' è il cen- 
tro . Le immagini del bello che così Vàrie 
e moltipiici campeggiano nella nattira , de- 
stano nelP nomo il desiderio dell'imita- 
'une • le sue maniere, le sue arti si diroz- 
zano, s ; ingentiliscono^ si va formando il 
«no gusto , si vantìo decorando i suoi sta- 
bilimenti ; perchè laddove i bisogni della 
natura sono soddisfatti , anche le Grazie 
hanno un tempio . Le scienze sono il frut- 
to dell Esercizio di una ragione illumina- 
ta, « per una fatai combinazione di cir^ 
costanze non si ^esercita questa facoltà mu- 
tamente > che verso 1' ultimo periodo del la 
vita civile tlelle Nazioni , siccome non si 
Esercita rettamente^ che verso 1 > ultimo j>q~ 
•i 
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riodo della vita di ogni individuo nel corso 
ordinario della natura . Dal confronto de * 
fatti si sono scoperte le prime analogie tra 
gii oggetti , e da queste analogie sono nate 
le prime idee astratte delle specie e de' ge- 
neri , le prime classificazioni metodiche , 
che vai quanto dire i primi elementi delle 
Scienze. A misura che si sono moltiplica- 
ti i confronti e perfezionati i metodi , le 
scienze hanno progredito 5 e si sonò innal- 
zate gradatamente da' rapporti particolari 
ai generali 5 e dai complicato dettaglio dei 
risultati -.al sistema semplice de 'principj. 
Tutte le scienze in conseguenza hanno del- 
le verità fondamentali , e de ? principj ^e- 
nettili, che sono come il complesso de' con- 
fronti de ; fatti particolari, dai quali ebbe^ 
ro origine ; e tutte le scienze considerate 
in quésto aspetto hanno delle somiglianze 
reciproche , e per mezzo di queste somi- 
glianze si congiurigono insieme e formano 
un sistema comune di verità e di principj. 
Imperciocché le idee astratte quanto più 
si allontanano dagli oggetti particolari, tan- 
to più si avvicinano ai rapporti generali , 
e mentre sono estese e distinte nelle con- 
seguenze si compenetrano, « identifica- 
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no ne ? principj . Si è dato il nome di Me- 
tafisica a quella parte d\ ogni scienza , che 
concerne le sue verità astratte ed i suoi 
principj generali $ conviene adunque di d^— 
re il nome di Filosofia Metafisica ai sistema 
generale delle verità astratte 9 e de* principj 
delle umane cognizioni. Quindi gli elemen- 
ti della Filosofia Metafisica dovranno aver 
necessariamente due parti 3 la prima che a- 
nalizzi Te idee astratte e ne sviluppi la for- 
mazione, la seconda che ne dimostri 1* in- 
catenamento e ne stabilisca i confini ; la 
prima che faccia conoscere ali ' uomo la 
misura delle sue forze morali ed il con- 
veniente loro esercizio , la seconda che cir- 
coscriva lo spazio delle sue conoscenze , 
fissi i limiti delle verità , e lo prepari all' 
utilità dei dettaglio . Se questo metodo è 
contrario agli usi stabiliti nell ' arte d 7 in- 
segnare, se toglie il campo da brillare al- 
le congetture e alle ipotesi ed a tutte le 
risorse del talento , ha però il grande com- 
penso del profitto reale della gioventù , 
che è l y unico scopo dell ? istruzione . lo 
non asserirò se la Metafisica sia stata con- 
templata , e trattata sotto questo punto di 
arista,. ina dirò bene , che i libri elementari 
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ài questa scienza èorìo imperfetti , fc eliti 
de 7 nuovi elementi, di Metafisica sonò aè~ 
cessai] . Quelle poche verità , che formano 
1 \ oggetto reale : di questo studio sono state 
costaiuielnente. frammischiate alle ipotesi Ì6 
più inutili , ed alle più frivole ricerche. Le 
lunghe discussioni intorno alle cose , che 
superano i limiti dèlPtìmano intendimene 
to, le continue relazióni isteriche de ; pen- 
samenti degli antichi ,. e de' moderni Filo*- 
soli , V intemperanza del sillogismo, V am- 
biguità d'un frasario scolàstico, ne sono 
una evidente dimostrazione . Le nozioni a*- 
stratte , che risultano da lunghe e penose 
analisi , sono state presentate in qualità di 
assiomi per preliminari di uno Studio, che 
come gii altri ha i suoi veri pVincipj nellè 
'dee le più semplici,. e he' fatti i pili ho- 4 - 
.orj della natura . Lo spirito A\ i sistema non 
ritrovando connessione traile ideie slegate e 
untane , le ha ravvicinate per mezzo delle 
congetture , /e io spirito di disputa inimico 
d ? ogni disciplina ha sciolto sempre il freg- 
ilo ali ' indiscreta loquacità della scuola 
Una scienza trattata con questi Ynetodi », 
Vhe nella oscurità delle sue questioni de*. 
Vide con pertinacia , che si abbandona alla 



Digitized by Google 



I 



probabilità più leggiera per appoggiarvi 
prià dimostrazione , che fa del ragiona- 
mento un ; arte contenziosa , òd affina V in-r 
gegno al più sottil cavillo , deve per ne-r 
cessitk ributtare i spiriti non prevenuti , 
che cercane) ne ? sf;udj il profittò, e non è 
meraviglia , che una così fatta Metafisica 
venga eliminata dal rango delle scienze > 
e confusa con gli antichi scolastici vaneg- 
giamenti. Non si doveva però confondere 
il difetto de' metodi con 1 ; oggetto stes- 
so della scienza , ne proscrivere la Meta- 
fisica come iniutile per V inutilità dè ; li*, 
bri elementari, che la trattano. Quando le 
ferità , che sonò il risultato d<?l confronto 
de ; fatti della natura , hanno un vincolo 
di reciproca dipendenza, che le connette 
e le associa, : soho sempre suscettibili di es- 
ser presentate con chiarezza, d' esser col- 
locate in un certo ordine , e di formare 
propriamente una serie di cognizioni , che 
meriti il nome dì scienza * A questo fine 
devono esser diretti i metafisici studj , ed 
a questo fine si presentano al pubblico de' 
nuovi Elementi di Metafisica , c he forse no- 
• «o ancora aàsai lontani dalla perfezione , 
'pia che pure possono confluire in qualche 
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jnaniera ai progressi* delia scienza , ren- 
dendone facile* e semplice il metodo , di- 
stinte e chiare le ricerche , circoscritti , e 
determinati gii oggetti. Per dare un' idea 
del piano, che si è seguito in questo libro 
elementare , bisogna scorrer rapidamente 
-sulle sue parti, mostrarne la connessione, 
ed il risultato . 

Contemplando la Metafìsica come la scien- 
za de ? principj e delle verità astratte delle 
umane cognizioni, si divide naturalmente 
in due parti, La prima ha per oggetto V ar 
nalisi delle facoltà umane, la seconda il 
quadro generale delle umane conoscenze . 
La prima prende il nome di Ideologia dalle 
idee , che sono il risultato ,deli ; esercizio 
delle umane facoltà , e la base delle uma- 
ne cognizioni; la seconda contemplando le 
cognizioni umane relativamente alle prin- 
cipali facoltà di ricordarsi, 4 ? immaginare, 
di ragionare, prende i rispettivi nomi di 
Metafisica delU storia, di Metafisica delle 
Arti belle , e di Metafisica ? azionale . 

L ? Ideologia, a la scienza delle idee è 
propriamente quella parte di Metafisica, che 
prende a considerare i fatti o i fenomeni, > 
che si osservano in noi medesimi quandi 
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«sercitiamò le nostre facoltà. L' analisi del* 
le facoltà umane , che ha occupato i più 
celebri Filosofi del Sècolo XVIII , non è 
pervenuta ancor* a quei grado di perfezio- 
ne, che escluda delle nuove ricerche , e de* 
nuovi travagli. Da una parte la moltitudi- 
ne delie psroie , che esprimono in varj a- 
spetti la medesime operìfóioni dello spirito 
miano, e dàll* altra V abuso della Fisiolo- 
gia applicate sèriza riguardò a certe f un zi o* 
n animati superiori alle leggi comuni della 
organizzazione, hanno gettato V oscurità in 
questa materia . Osservare i fatti , che si 
manifestano in noi qtiando pènsiamo j de^ 
darne dal confronto % rapporti , rintracciar*' 
m lo sviluppo e la connessione , ecco il 
metodo rigoroso , che si è seguito in qne- 
si: eleménti, ed eccòtie iti breve il risiila 
tao . Sentiri e' volere sòirò f i due fatti più 
geieraK , ehe osserviamo in noi stessi , a?n- 
beìiie é*. identificano nella tostattztf che lì 
maiifesta , ed ambedue sono corineti col 
sisema riertogo del tìmvo corpo * -Net pri* 
wo fatto i nèrvi sono una forza eccitante 
apfJicata alla sostatfza che setìte , e pctèta 
in sriotìe dagl' impilai esterni éd intérnf 
d^iorpi | nel fecondo fejtto i nervi sótto u* 
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ria forai» eccitante applicata museali me* 
tori degli organi del nostro corpo, e posta 
in aziou* dallfi sostanzi atessa, che sente, 
e che vuole. Le sensazioni in conseguenza 
dipendono dall' azione de* co*pi su' nastri 
organi, e le volizioni, dall \ biotte nottra 
sugli organi e su 5 corpi, U movimento a-? 
dunque che ai manifesta nel corpo umano 
nei primo caso è un risultatole' meccani-r 
ci impulsi , ma riel; secondo ca^p, è. il risul- 
tato di una forza superiore al meccanismo, 
che ha il suo principio indipendente dalle 
leggi fisiche de 'corpi, e che merita quiib 
di una distinta attenzione. Per non aver dW 
stinto bene questi due fatti i Signori Cah*- 
nis e de Tracy non hanno yeduto altro, 
che movimento e meccanismo nelle umare 
facoltà i avendo d'altronde de 3 natiti ins- 
ani in questa parte della Filosofia meta&b 
ca . Ogni volta che si avverte una sensazin 
ne si ha un' idea : ogni vòlta che si avvfft 
tono due sensazioni o due idee? #i fa ni 
paragone, un confronto: ogni yolfca che si 
avverte un rapporto distinto tra due sua- 
sioni, <P due idee , si giudica 4 si pono^e. 
Ogni t yqlta che si avverte una sensazpne 
distintamente, si prova un sentimento^*- 
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cevole* o uii sentimento doloroso , non ear, 
sendo V indifferenza che il risultato di ut* 
giudizio di relazione traile sensazioni , una 
.certa vista del nostro spirito, che calcola 
per zero un • Interesse in confronto di un 
interesse maggiore; Ogni volta che si ha un 
sentimento piacevole o doloroso si ha un 
bisogno di mantenere il piacere o di al- 
lontanare il dolore 9 ma non si ha il desi- 
derio, finché non si conosca il rapporto, 
che hanno fra loro le sensazioni per sod-* 
disfere ai bisogni . Ogni volta che si cono- 
sce questo rapporto si ha un desiderio, che 
è il principio d> ogni volizione , d' ogni 
affetto , d ? ogni passione . Ecco un primo 
abbozzo dello sviluppo de' fatti, che for- 
mano una splocie di catena, della quale oc-7 
<;upano gli estremi anelli i due fatti gene- 
rali, cioè la facoltà di sentire, e la facoltà 
di volere . Si sono analizzate in dettaglio 
le circostanze particolari , che accompagna-* 
no ogni fenomeno che si manifesta in noi 
stessi quando sentiamo, e quando voglìa-j 
ino . , Si è osservato che V associazion delle 
sensazioni, baseid'ogni ricordanza, dipen-» 
4e troppo ;dril ; Ordine e dalla riproduzione 
jielle imlpresLsiooi sensibili* se non va con-* 
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giunta co> segai d' istituzione, che asso- 
ciando in una maniera indipendente da 7 
sensi le idee sviluppano propriamente la 
memoria, perfezionano 1 ? immaginazione , 
clrcònscrivono i termini d' ogni confronto , 
danno un appoggio alle idèe di rapporto , 
e forniscono quindi i mezzi di classifica- 
re , di astrarre e di generalizzare le idee . 
Si è osservato che ogni sensazione sempli- 
ce non è altro che una maniera d ? essere 
della sostanza che sente , e non dà per se* 
6tessa alcuna idea de ; corpi ^ che la prò» 
ducono ; che una sensazione combinata eoa 
ima volizione in contrasto , come la sen* 
sazione di resistenza combinata con te vo- 
lizione del movimento spontaneo, dk luogo 
al confronto delle maniere d ; essere de* 
corpi con le manière d ? èssere della sostan-* 
idi che sente e che vuole ; e quindi dk Juo* 
go al giudizio dell 5 esistenza distinta di 
noi stessi da 5 corpi che ci r circondano , è 
porge il mezzo di riferire ad essi le n 0*4 
strè sensazioni. In seguito si raccolgono te 
sensazioni semplici o le qualità» de ; coepi 
in distinti grappi ? e si; formano le idee 
composte concrete; si confrdirtano queste V 
e dalle loro analogie risultano le» idee cómu 
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poste astratte di varj ordini , che sempre 
più generalizzandosi si trasformano in prin- 
cipj generali , e si va così formando il si- 
stema dèlie nostre cognizioni. Si è osser- 
vato che ogni conoscenza di rapporto trai-* 
le sensazioni considerate come piacevoli o 
dolorose dà luogo ad un desiderio più. o 
meno pronunziato in ragion dei contrasto 
delle situazioni dell'individuo che sente, 







• 





la passione si vanno estendendo e corro** 
horando a misura che si aumentano le co- 
noscenze di rapporto traile sensazioni , ed £ 
giudizi del ritorno o dell' allontanamento 
delle medesime espressi col nome di spe-* 
Fanza e di timore; che quando il piacere 
ed il dolore entrano come elementi inte-* 
granti del sentimento morale, allora que-* 
sto sentimento è più robusto più energico* 
è un fenomeno misto , come dice il' Sig* 
Mendel-son, che riconcentra con più forza 
la sensibilità e mesce i palpiti della gioja 
ai fremiti del dolore; che il sistema final** 
mente delle nostre passioni risulta dal nu- 
mero de ' bisogni , e delle conoscenze di 
rapporto traile sensazióni, che danno ori* 
gine ai desiderj umani,, ed alle umane af* 
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fezioni. Si è calcolata V influenza deli?*» 
bitudine sulle facoltà umane, e se ne sono 
determinati due effetti generali il primo 
che la fibra . organica per mezzo della suc-r 
«cessiva ripetizione de ; medesimi movimenti 
acquista la facilità e la rapidità nella ri- 
produzione de ? movimenti medesimi $ il se- 
condo che la sostanza che sente per la mer 
desitìia causa va perdendo la coscienza delP 
azione , ma insieme ad ogni minimo grado 
sd' avvertenza ne percepisce il sentimento. 
Si sono considerate le lingue nella loro in- 
fluenza sulle facoltà umane sotto tre aspet- 
ti , cioè come adattate a stabilire lina as- 
sociazione traile idee indipendente dalR or- 
dine delle impressioni sensibili , come me^ 
todi di classificazione acconci a fissare e 
circonscriverp le idee, ed a porgere i mez- 
pi di astrarre e generalizzage , finalmente 
come istromenti di. comunicazione tra gli 
uomini nel quale aspetto applicate ai varj 
generi di scrittura divengono determinate 
e permanenti, e fanno superare all'uomo 
gli ostacoli delle distanze , e la successio- 
ne de ? tempi. Si è corUemplatà Rarte di 
ragionare come 1 7 arte di cercare i rap-* 
porti traile idee, fli decomporle, di an{i^ 



Digitized by Google 



lizzarle , e si sono trovati nella osserva-* 
sione, nelP esperiraeiìto , è faeHa deduzio- 
ne i tre mezzi generali per conbscere li 
verità . Considerate le lingue sotto questo 
puntò di vista si trasformano ih una spe- 
cie à> Algebra generale, in iìn sistfemà di 
cifre, sul qtìale si Appoggia un calcolo', 
die Si chi ama il Ragion amento , e che ha 
de' risultati certi, se sono commensurabili 
le quantità o còfflplete le idee, e de' ri-i 
sultati di approssimazione è di probabili- 
tà, se le q\iaùtftà Sono irrazionali b tra-* 
Scendenti , o intómpteté le idee ; Quindi si 
è sviluppata V arte di ragionare datìa con- 
gettura fino ali 7 evidenzi . Si sono trovati 
in seguito i limiti della verità e dell ? er- 
rore, caratterizzando con precisione te cir- 
costanze che Accompagnano e distinguono 
questi due contràrj ktati dello spirito uma- 
tio. Finalménte si sonò fcércàti gli elementi 
dell 9 àrte di sttìdiarè , *e si sono trovati 
ìielle fàvofevóli disposizioni della natura , 
che eostittiiscono le varie specie del talen- 
to , e neìl'ordtoe e nell* attenzione. Si 
sono classififcàte in conseguenza te metafi- 
siche conoscenze rapporto alle tre princi- 
pali facoltà , cioè àlla memoria cui si ri- 
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feriscono la storia ed i varj generi di e- 
rudizione, alla immaginazione cui si rife- 
riscono le belle arti , ed alla ragione alla 
quale appartengono le scienze propriamen- 
te dette razionali - Ecco come si passa alla 
seconda parte della Filosofia metafisica , 
della quale renderò conto brevemente. 

Bacone di Verulamio contemplò le uma- 
ne cognizioni per i rapporti che hanno, eoa 
le facoltà di ricordarsi d ; immaginare di 
ragionare, e le divise quindi in Istoriche, 
poetiche, e Razionali, il Sig. (P Alembert 
cangiò P ordine di questa divisione nel 
discorso sull ? Enciclopedia , e fece prece- 
dere la ragione alla Immaginazione , o la 
Filosofia razionale alla Filosofia delle arti j 
ma la natura facendo sviluppar negli uo- 
mini prima 1 ' immaginazione , e poi la ra- 
gione , ha fatto sempre precedere il secolo 
de 7 Poeti al secolo de* Filosofi, ed il Sig. 
d ; Alembert per aver il gusto di correg- 
ger Bacone non doveva con tanta franchez- 
za far torto alla natura . Seguendo adun- 
que la prima divisione inderò indicando 
gli articoli principali , e le principali ma- 
terie, che sono trattate in questa seconda 
parte della Filosofia metafìsica. AUe co~ 
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gaizioni isteriche si riferiscono tutte le: 
Scienze così dette di erudizione , e non 
sono esse che altrettante serie ordinate di 
fatti ì che mettono 1 7 uomo in i stato di 
contemplare i secoli trascorsi , e di con- 
versare con quelli che vissero avanti di Jui , 
di considerare le rivoluzioni fisiche e mo- 
rali del globo , che abita ; spettacolo di 
grande istruzione , ma di poco frutto, 
perchè di rado lo rende migliore . La Me- 
tafisica si occupa delle scienze di erudi- 
zione cercando 1 : autenticità de ; fatti r e 
deducendone dal confronto, quelle verità r 
che tanto interessano la vita sociale ed il 
pubblico bene . Nei primo aspetto ne ri- 
cerea con diligenza i monumenti, ne fis- 
sa tutte le faccie * ne calcola il giusto, va- 
lore » e calcola i gradi di credibilità del- 
la più debole congettura fino ai caratteri 
i più luminosi dell ; evidenza morale . Nel 
secondo aspetto porta il suo cpmpasso su' 
fasti del genere umano , afferra la catena 
degli avvenimenti , e ne scorre attentamen- 
te gli anelli per discoprirne 1 ; ordine e te 
connessione . Egli è allora che nelle azio- 
ni reqiproche delle intelligenze libere , che 
cospirano all' del monda morale, 
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iravede un filo di uniformità , e vi porta» 
sopra diligente là mano che lentamente lo 
svolge pel corso tardo de ; secoli 9 ne sie- 
gue i tortuosi giri e ne fissa i ; andaménti 
to , e non 1 ; abbandona finché non deter- 
mina il destino futuro delle trazioni . La 
politica , l 7 economica , la giurisprudenza 
e le scienze die risguardano iti grande la 
società sono in un certo aspètto il risul- 
tato della Metafisica istorila s teorie pe- 
rò ed i sistemi generali di -questa Metafi- 
sica non pare che possano produrre' quel 
frutto , che sè ne attende , perchè il Mon- 
do va sempre come è andato , là Gioventù* 
vagheggia sempre un avvenire clte è il se- 
colo -d ; oro in idea, e la vecchiaja Tichia- 
ma sempre gli anni della sfta fanciullezza 
dèlia quale ricorda i piaceri e dimentica i } 
mali $ le generazioni passano velocemente , 
c la specie nmana è sempre il giuoco del- 
le passioni , ed è in contradizione con se 
stessa* 

L' uomo però non è abbindolato dalla 
natura alla ttf stà meditazione de' suoi ma- 
li un bello vario • regolare .dappertutto 
^sfavilla nelle moltiplici forme degli <ò£— 

^etti sensibili richiama la sua attafoiqtie, 

/ 



Digitized by Google 



11 

"risveglia quel tatto fino e dllicato che è la 
più sublime modificazione del sentimento, 
lo invita all' imitazione > e gli precura un 
dolce riposo nelP innocenza, ed una soa^ 
rissima voluttà , che irriga 1 ; anima , e la 
corrobora raddoppiando in essa la forza e 
la vita* Il belio sensibile trasporta V uo- 
mo al beilo morale ; v ? è una misura , e 
v 9 è un ' Emonia traile azioni e tra i sen- 
timenti > e v'è un vero buon gusto anche 
nella virtù . Quelle immense serie d ; alpe- 
etri montagne che si nascondono maesto- 
samente traile nuvole, cui serpeggiano at- 
torno precipitando* sugli ignudi fianchi i 
torrenti , che accerchiano orribilmente ro- 
moreggianti le meteore , hanno qualche co- 
sa di smisurato e di terribile che eccita i! 
sentimento del bello sublime e che avvez- 
za 1* osservatore a sentire V immensità di 
una passion trascendente , ed ii sublime 
delle azioni degli Eroi . Que ? pacifici sil^n- 
siosi recinti -, «quelle fresche valli vestite di 
morbide erbette , que 9 verdi boschetti che 
effrono un' ombra ospitale, i tortuosi via- 
li, le piccole cascate <P afcqua, i ruscelli, 
le grotte , le capanne , i sepolcri , ii nascer 
* trtnumtaf degli «stri 7 la notte d > una r 
9 
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tranquilla oscurità , sono tuttr Aggetti eh* 
eccitano nell ; uomo il sentimento del bel-* 
lo patetico è ttóero , che ispirano la pietà 
ed i dolci sentimenti dell' amicizia, e chè 
avvezzano V uomo a ritrovar nelle passio- 
ni moderata e helle innocenti affezioni del 
cuore Un paScok* ristorante ed Una soavis-* 
$imà delìzia * La natura finalmente tutu 
gaja è tutta galante ride sulle colline e 
su ; prati, sugli arboscelli e su' fiori, bril- 
la ne!l ? eleganza delle simmetrie e nelP ar-* 
monie delle proporzioni , inganna piace- 
volmente 1 ? occhio quando sfuma le tinte 
tie r dolori , e ne ? dolci passaggi de ? con- 
trasti -, agisce senza sforzo sull ? immagi-» 
nazione , fa oscillare dilettosamente le fi-* 
bre , rallegra lo spirito , e lo trasporta a 
rispanderé il bello della grazia ùe ; circoli 
della società , ed a procurarsi un giudi- 
zióso ornato nella vita * Imitatrici della 
natura , ed alme figlie del Genio le arti 
dette belle per eccellenza si prestano mi- 
rabilmente allà perfezione dell } uomo , lo 
dirozzano, V ingentilisconó , lo rinfranca- 
no e gì > infondono nuovi Vigóri allo svi- 
luppo ed ali ' esercizio delle sue facoltà » 
JU Metafisica che iu fatto di gusto mata 
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eia a pasto lentissimo non toglie le arti 
belle al capriccio per darle barbaramente 
in mano al pedantismo, ma sfuggendo e-* 
gualmente il rigore e la negligenza traoda 
le vie del genio , e porta in questo stu- 
dio mite la luce della ragione , Analizzane 
do le idee del bello fiss^ l'oggetto dell* 
imitazione , cerca la situazione dello spi-* 
rito necessaria all' imitazione , contempla 
nelle opere dell ? arte i varj aspetti e le va-? 
rie espressioni onde assomigliano alla na~ 
tura, e confrontando l 9 originale co ? ritrai 
ti più parianti deduce le semplicissime re^» 
gole che dirigono la pratica delle arti • 

Ma se V imitazione della bella natura 
procura all' uomo de' piaceri innocenti 
per sollevarlo da ; mali che lo circondano , 
non lascia però di essere un efficace stia- 
molo per determinarlo ad acquistare le più. 
Utili cognizioni . Le moltiplici immagini 
del bello , che sono sparge nella natura ^ 
invitano 1' uomo allo studio degli oggetti 
che modificano così dolcemente i suoi sen- 
si , e 1q ripiegano in se stesso a scanda^ 
gliar , $e può dirsi , le dimensioni delie 
sue facoltà . La Metafisica in questo a- 
Spetto dicesi razionale , e contempla 1 ; uef- 
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itìo , la naturi j Iddio , e getta i ftmclà* 
menti di quelle scienze òhe hanno per og- 
getto immediato la noèttà felicità . E qui è 
dove 1' intemperanza filosofica non cono- 
sce confine , e tenta àrdità svelare i miste- 
ri che superano I' umana Capacita* L' ipo- 
tesi che è la maschera della verità è stata 
un teitìpo la delizia de' pensatori , e si so- 
no voluti piuttosto immaginar de ' Sistemi 
contràdittorj ed assurdi clic còrifessare i 
limiti dei nostro intendimento • Ili conse- 
guenza di questo cattivo umore da una 
parte si è dogmatizzato con ostinazióne , 
dall ' altra si è dubitato con impudenza : 
e non è da maravigliarsi se alla fine di 
tante congetture azzardate si è veduto per 
il delirio di fanatici pensatóri l'uomo ri- 
dotto ad una macchina, 1' intendimi tò ad 
un giuoco di fibre , la natura trasformata 
in Divinità inintelligibile, ed il Dio della 
ragione dichiarato il mistero dell' impostu- 
ra de' pblitici V de' teologi* Da una brevé 
esposizioni del sistema de ' nostri principi 
fi' intenderà tutto il valore della seconda 
parte della nostra Filosofia metafisica . . 

L ' if omo considerato nella maniera U 
$iù generale presenta due classi di fieno 2 * 
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pieni intieramente distinte . Gli uni dipen? 
dono manifestamente dalla &na organizza- 
zione , e risultano dalla disposizione dpl-- 
J<e parti organiche, e dall' qzion reciprò-? 
ca che esercitano queste parti le une sul- 
le altre $ gli altri dipendono da un prin- 
cipio semplice ed inorganico , da una for- 
za libera ed attiva 9 che si determina e si 
applica spontaneamente \ che riagisce agli 
organici impulsi e ne dirige fino ad un 
certo punto 1 ' azipne , che si rispande in 
iìne equabilmente senza dividersi per tutti 
i punti della macchina del corpo umano, 
e vi genera con la sua attività 1 ; energi- 
co sentimento della vita. Ecco il risultato 
il più semplice de' fatti i più notprj della 
natura ; e<J ecco V origine della distinzio- 
ne di due sostanze, che unite mirabilmente 
insieme /compongono P uomo. L' idea del T 
la sostanza spirituale non è i\è più nè meno 
comprensibile dell' ide* della sqstànzcj ppr^ 
porea, ed ambedue queste idee non $pno 
altro , a parlar rettamente , che dup grup- 
pi distinti d'idee formati dalla collezione 
delle idee'particolari e distinte delle qua- 
lità , delle facoltà , delle operazioni che 
PSseryiamQ neU> uomo . Sono esse però 
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kjuel che devono essere cosi fatte idee per 
P umana intelligenza , perchè qualunque 
idea di sostanze è lina collezione di rap- 
porti coesistenti in un soggetto, ed il ri- 
cercare in conseguenza se la facoltà di 
pensare possa essere un risultato di orga- 
nizzazione , sarà sempre un domandare se 
due specie d ? idee che sono insociabili deb- 
bano Unirsi in un sol gruppo o in due 
gruppi distinti * questione che facilmente 
si decide se si osserva che tutto il siste- 
ma delle nostre conoscenze si appoggia sul- 
la chiara e distinta classificazione delle idee 
}Q ragion diretta de' loro rapporti di con- 
venienza. 

Il misterioso commercio traile due so- 
stanze che compongono 1 ; uomo non me- 
ritava d> occupar tanto i Filosofi, e si do- 
veva vedere che ignorando le essenze era 
impossibile di ritrovar la ragione d> un 
fatto che ne dipende» Tre quarti de ' libri 
metafisici d ; un celebre Scrittore trattano 
della geografia dei cerebro , e questa geo- 
grafia è affatto inutile in questo argomen- 
to, quando si rifletta che noi non possiamo 
trovar il passaggio dalla region de ; sensi 
a quella dello spirito . Da una certa mo^ 
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tlificazione clic subisconó gfi organi per la 
ripetizione di analoghi movimenti > si le- 
gano nell y anima le percezioni , e le im- 
magini 9 e si formano le abitudini dall$ 
quali dipende poi V esercizip delle facol- 
tà , e da una certa riazlon dell ; anima , 
o da una forza qualunque che m applica 
spontaneamente alle parti organiche risuK 
tano i movimenti spontanei , che in segui- 
to passano àllo stato di abitudine. Questi 
due fatti semplicissimi sono sufficienti a 
spandere quel lume che è necessario per 
conoscere con profitto le operazioni urna-* 
ne dalla più leggiera attenzione fino alla 
meditazione più profonda, e de 3 moti in* 
sensibili d 9 inawertejiza f 1]QO ^ fenomeni 
dei sonnamboli , 

L ? esistenza reale de' corpi è una di 
quelle verità che sono dell' estrema evW 
derida . Il buon senso però è troppo voi-* 
gare per piacere ai Filosofi , e non si o-^ 
diano tanto ì misteri quanto si crede co-» 
mtìaefjQéttte . Abbiamo già veduto come dajn 
la combinazione del movimento sponfapeo 
colla sensazione di resistenza risulta V idea 
della reale esistenza de > corpi , quindi 1 ' i- 
4i3alisntó vkne distrutto <&tll > analisi stuss* 
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delle sensazioni. È naturale il passaggio 
dall'esistenza de 7 corpi a ricercar l'ori-» 
gine , la perfezione , e la conservazione del 
Mondo • Lo spettacolo della natura offre 
costantemente le idee d 5 ordine e di ar-* 
monia . L 9 armonia delia natura è un fat- 
to manifesto a tutti , e partendo da que- 
sto si ragiona rettamente , Ma non v ' è ar-r 

„ monia senza rapporti , e non vi sono rap-^ 
porti senza le qualità originali e distìnte 
che caratteriÉzano le parti di un tutto ♦ 
Dunque ogni cosa ha certe disposizioni , 
certe determinazioni originali , per le quali 
è in rapporto con h altre cose o nello 
spàzio o nel tempo , cioè o insieme o suc- 
cessivamente , e dal complesso delle quali- 
tà che caratterizzano le cose particolari si 
conosce là lóro propria natura, La natu- 
ra adunque di un essere relativamente alla 
nostra maniera d ; intendere non altro. 

, che il complesso degli attributi 9 che si ma- 
nifestano in esso a chi distintamente P os- 
serva , e la natura in generale pon è altra 
che la somma delle deposizioni originali 
degli esseri particolari ; il corso o 1 ? ar-, 
monia della natura è il risultato delle for- 
zo e della resistenze y cioè V eccesso delP 
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iasione sulla riazione di tutti gli esseri « 
Ora le disposizioni originali degli esseri 
particolari potevano esser differenti da quel 
che sono presentemente, dunque la loro 
somma poteva esser differente , ed aver 
tutt' altro risultato, dunque la natura è 
contingente , il Mondo è dunque un ' effet* 
to che argomenta una causa , non è sem- 
pre esistito come esiste, ed ha una volta 
incominciato ad esistere $ e se la creazion 
del niente è incomprensibile, è però sem- 
pre una conseguenza legittima di un^ ri- 
gorosa dimostrazione f - 
Colla istessa maniera di ragionare si è' 
dimostrata la perfezione del mondo , si è 
ricorcato il sistema delle leggi colle quali 
.è governato, e si è trattato della sua con- 
servazione in mezzo alle fisiche rivoluzio^ 
ni degl \ individui che lo compongono . Da 
queste ricerche è naturale il passaggio ali* 
esistenza di Dio , ed alle verità fondamene 
tali della Teologia naturale . L ' esistenza 
di Dio si è dimostrata con tutto il rigore 
sviluppando quel gran principio (\i KJarck f 
cioè che la necessità dpll ? esistenza è la 
pienezza di un'essere. Da questa verità, 
fluiscono i divini attributi colle consegue^ 
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ze che ne dipendono , L ? esistenza del mal 
inorale , che sembra un ; enigma a cert* 
ingegni che hanno tutto l ; interesse di con* 
fonder 1 ; idee , $i concilia perfettamente 
con gli attributi dell' Essere supremo , 
Due verità sono evidenti ; La; prima è che 
Hon vi può essere che una sola Intelligen- 
za necessaria ed eterna 7 - la seconda che le 
Intelligenze create hanno ricevuto una real 
facoltà di determinarsi spontaneamente . 
Dopo queste verità se si cerca 1' origine 
del mal morale in un principio pecessa-* 
rio ed eterno si nega una verità evidente, 
ciò che ripugna' alla ragione; se si cerca 
aj contrario l ? origine del mai morale nelP 
abuso delle facoltà delle intelligenze crea-» 
te non si contradice veruna evidente prò-, 
posizione , benché V angusta umana ragio- 
ne non possa adeguatamente comprendere 
perchè Iddio F abbia permesso, Ma il noti 
comprendere il piano scelto da Dio nella 
creazione , è una conseguenza de' limiti 
del nostro intendimento , e mancando le 
idee necessarie a fare i confronti non si 
deve giudicar se poteva scegliere un pia^ 
no migliore, e molto meno censurare 

•presente che ha scelto * 
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La conoscenza de' rapporti naturali tì*al* 
te cose , che risulta dall ? esercizio delle 
facoltà delle intelligenze create, le mette 
ity istato di distinguere 1' onesto dal tur-* 
pe , il bene dal male , e questa distinzione 
è perciò fondata nella natura . La leggei 
naturale in conseguenza rispetto a queste 
Intelligenze è la reale espressione de'rap* 
porti eh' esistono tra di loro , e de ? rap- 
porti che legano la loro specie al sistema 
generale . Dopo queste considerazióni si 
può agevolmente comprendere come si sia- 
no sviluppati i diritti naturali e le natu- 
rali obbligazioni degli uomini, e quindi co- 
me si siano esposti i principj della scien- 
za degli umani uffizj . Ma se dai naturali 
rapporti tra gli uomini risultano i lorò na- 
turali diritti , e le loro naturali obbliga* 
zioni , forza è che pur ne risulti lo statò 
sociale , perchè fuori di questo stato non 
possono essere verificati i diritti e le ob- 
bligazioni , ciò che renderebbe inutili i rapr 
porti naturali e le disposizioni originali 
della umana natura . La società adunque 
è lo stato naturale dell'uomo, è l'ele- 
mento il più necessario allo sviluppo delle 
sue facoltà * e nou è stata istituita dagli 



Digitized by Google 

« ■ i • i i 



* 

,8 

tiomini che nel suo séno nascono e si' pei^r 
fezionano, ma dalla stessa natura. La so- 
cietà progredisce dal domestico £ dal pri- 
vato al comune ed al pubblico , associa 
gli uomini per rpezzq clelle arti e dell ; in- 
dustria , custodisce e garantisce V ordine 
per mezzo delle leggi , e dà una forza 
inalterabile alle leggi per mezzo della mpr 
rale .- Le scienze sociali propriamente det T 
te sono dunque tre, l'economia politici 
che ricerca i mezzi di stabilire * di con- 
servare p di perfezionare i vincoli che ten- 
gono congiunti gli uomini in società; la 
legislazione che cerca i mezzi di deterrai^ 
nare , di custodire e di garantire 1 ; ordi-r 
ne sociale ; e la morale che sviluppa le 
leggi eteme dell* onesto e del retto per 
dare una base solida alla politica ed al- 
la legislazione t La prima cospira a con-* 
giungere gli uomini per mezzo dell'in- 
teresse la seconda garantisce V interesse 
col potere, la terza sottomette la volontà 
al potere , governando mirabilmente il cuor 
re umano . L ' uomo però nello statq socia- 
le non verifica completapente lp sue di- 
sposizioni e le sue tendenze , pd un pià 
sublime destino lo mette in rapporto coli* 
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èternita . Il destino di un essere è sempre 
proporzionato alla capacità, alle disposizio- 
ni originali che manifesta considerato re-* 
lativamente al sisteiha del quale fa parte* 
Ora le disposizióni deli } uomo come sen- 
sibile è éortie intelligente sono proporzio-* 
nate a 'qualche cosa d> infinito e d ; illi- 
mitato , che non partecipa delta Succes- 
sione 3 del cambiamento , é qualche cosà 
d 7 immutabile te di eterno • Infatti gli og- 
getti che io circóndano presentano indar- 
no ai Sensi aperti le maraviglie della crea- 
zione e nón possono giungere a soddisfa- 
• re pienamente i y uomo . Più aguzzano 1 
suoi desiderj , e più vi s> interna vi sjr 
compenetra, e vi discopre delle prospet- 
tivi più estese j più gode, e più avida- 
mente cercà tli godere : non lo rapisce il 
sublime , che in ragione appunto della sua 
immènsa elevatezza ; dacché tocca i limiti 
della sazietà , ogni cosa lo disgusta e lo 
ributta*. L ? uomo è per natura inimico de' 
limiti-, e dovunque li discopre sente le ca- 
tene e perde la libertà, ed i Cieli stessi 
colla magnifica loro pompa negi > interim- 
fiabili spazj che gli presentano , non giun- 
gono ad infrenargli 1 ' immaginazione , ché 
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fce sospetta appena i confini e li -trapassa 
volando ardita tra i possibili novella crea- 
trice degli spazj e delie cose . E non sono 
i sensi le sole vie per le quali le origi- 
nali disposizioni dell ; nomo si manifesta- 
no quanto più egli si perfeziona , tanto 
più s J allontana dalle cose sensibili : ces- 
sano per lui 1$ sensazioni , ma non cessa 
P energia della mente, che sviluppata per 
mezzo di esse , e fatta per abitudine ro-* 
busta, vìi sempre creando nuovi ordini e 
nuove annottiti , tocca delle sfere inacces- 
sibili ai sensi , e contempla un mondo ia 
idea dove senza i sistemi di organizzazio- 
ne si diffonde a torrente la voluttà . Ecco 
in qual modo si và formando una rigoro- 
sa dimostrazione dell ? immortalità dell' a- 
fcima e del destino della specie umana, ve- 
rità che colle prove de ? premj e delle pe- 
fee, e colla contradizione de ? naturali diritti 
del Sig. Mendel-son non viene dimostrata 
rigorosamente rapporto alla durazione eter- 
na, e rapporto alP intensità del sentimen- 
to del piacere non viene dimostrata comple- 
tamente coi progressivo sviluppo delle fa- 
coltà e con leggi morali dì continuità così 
Gare al profondo Leibniz e suoi discepoli» 
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là Società in conseguenza è un mezfc§ 
Subordinato ad un line più nobile, che è 
lo stato futuro della specie umana . V uo- 
mo Usa bene di questo frazzo qUafado e- 
sercita ie sue facoltà convenienfemente ali > 
armonia morale, che risulta da ' principi 
Sterni delP onèsto e del retto • La Filo^ 
Sofia metafisica che calcola le Umane di- 
sposizioni relativamente alla destinazione 
delia specie , deve calcolar queste istesse 
disposizioni verificate nello stato sociale, 
che è il mezzo conducente al fine o al 
destino della specie r E qui si presentano 
le più triste considerazioni ali ; osservato- 
re imparziale, Le disposizioni con le qua- 
li nasce 1 > uomo sono pure facoltà , clip- 
per essere esercitate Utilmente, abbisogna- 
no di un progressivo sviluppo dipendente 
da una penosa applicazione agli oggetti 
co « quali ha de 9 rappòrti • e questo svi- 
luppo risulta da una moltitudine di cir- 
costanze che difficilmente a y incontrano. 
L>a vita umana vk consumata quasi intiera 
in Questo sviluppo , e le conoscenze che 
l'Uomo acquista sono abbastanza incerté 
ed oscure per non lasciarlo in ripòso • le 
fazioni poi appena formate offuscano U 
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ragione - 9 là combattono e né trionfano . 
L ? intendimento diviene un tessuto di ve- 
rità e di errori , l 7 immaginazione una rac- 
colta di bizzarri quàdri , ed il piacere ben- 
dato come 1 ; Amore della favola va vo- 
lando senza legge , e trascina a suo talento 
la volontà vacillante malgrado i deboli ri- 
dami d ; una ragion moribonda * I Filosofi 
che hanno fattó V elogio dell' uòmo della 
natura si possono rassomigliare à quel paz- 
zo d ? A tene > che credeva di sua ragioòt* 
tutti i Vascelli che entravano nel Pireo » 
La società perfezionando gli uomini 'noto 
li rende gratt fàttò migliori ; ^ssa presen- 
ta sempre de ' maii , 'e de ' mali dssai gran- 
di all'osservatore, e la storia dimostra 
ad evidenza che il disordine lia marciata 
sempre liberamente sul globo , Repubbli- 
che lacerate da civili discordie , Monarchie 
òndeggianti traila ribellione e la schiavi- 
tù sono i più frequenti spettacoli negli àìi— 
nali degli nomini ». La guerra baccante per 
ogni regione miete largamente la vità de- 
gli uomini per fare strada al carro trion- 
fale de 9 Conquistatori , che galleggia sul 
sangue delle nazioni. Il lusso s' impingua 
delle spoglie de' morti * e trionfa delle re-* 
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liquio della guerra . ÀI lusso succede la 
decadenza della società in ogni parte , il 
languore 9 1 ? annientamento • Ecco in po- 
chi tratti la vita politica degP Iniperj , ec- 
co 1 ' argomento ineluttabile della degra- 
dazione delia natura umana r ed ecco in- 
fine la necessità dimostrata di una Reli- 
gione , di una voce divina , di una celeste 
Rivelazione per ricondurre 1 y uomo al suo 
destino , ai suo fine . Questo estremo anel- 
lo còmpie la catena delle verità metafisi- 
che ) se si vogliono veramente spiegare ì 
fenomeni morali che si osservano nelP uo-< 
mo . L' ultimo passo della ragione , dice 
un Filosofo , si è di conoscere che vi so- 
no infinite cose che la superano , e che la 
natura avrebbe de 7 misteri più grandi sen- 
za i misteri della Rivelazione. Ecco in 
breve il compendio di questo libro ele- 
mentare che ha per iscopo di esporre con 
tutta la chiarezza i principj generali del-*, 
la Filosofia metafisica, relativamente alla 
maggiore utilità nella istruzione della gio-< 
ventù • li dettaglio tii tutte le verità e- 
nunciate in questo discorso è conciso e 
facile come si conviene ad un libro eie-* 
wentare , e se non perviene a produrre tut- 

3 
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• r effetto che se ne attende , serve ad 

accelerare i progressi in questo genere , ed 
a dirriostràrè che gli blèmenti delie scien- 
ze sonò forse i più pebosi lavori traile 
produzioni filosofiche -jj e che meritane* 
. qìi'hdi dal Pubblico und faàggióré indul- 
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ELEMENTI 

Di FILOSOFIA METAFISICA 

» 

PARTE 1. 

*• 

Ideologia 

# 

INTRODUZIONE 

I. A* Irà tutti gli esseri che vivono, e chò 
sentono sulla terra, l'uomo solo può in- 
nalzarsi col pensiero sopra le cose sensibi- 
li , paragonarle in tutti gii aspetti , e rile- 
varne i rapporti di connessione e di dipen- 
denza , da ; quali risulta 1 ? ordine e P ar- 
monìa dèli > universo . Paragonar le cose 
non Vuol dir altrò che considerarle insie- 
me* e rilevarne i rapporti vuol dir scoprire 
le circostante che le fanno rassomigliare o 
convenire per qualche parte e le cose poi 
che s ? assomigliano o convengono insieme 
si dicòno connesse collegate per queste so- 
migliante o convenienze, e V azione, che 
lesse esercitano concordemente ad un fine, 
costituisce 1 ; ordine e 1 7 armonia, che tau- 
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tò ammiriamo contemplando Io spettacoli 
della natura . 

2. Appartiene alla ragione timàna 11 rin- 
tracciare le convenienze o somiglianze del- 
le cose per mezzore y confronti , e quin- 
di pervenire a conoscere 1 1 ordine che ré- 
gni neila natura j e 1 ' Uomo che conosce 
quest ' ordine e vi si conforma , apprende 
1 ; arte la più utile , cioè 1 1 arte di vìve-*- 
re felicementé * 

3. L 7 applicazion della ràgioile umana 
alla ricerca de' rapporti traile cose , donde 
risulta l 7 ordine della natura 5 costituisce 
una scienza vastissima che dicesi Filosofia, 
che ha per oggetto 1 7 universo intiero , ed 
ha per fine il tivere felicemente . Quindi 
siccome tutte le scienze e tutte le arti han- 
no per oggetto qualche cosa della natura, 
così a parlar rettamente non sono esse eli* 
parti isolate della Filosofia , e ne svilup- 
pano per così dire il dettaglio , mentre es- 
sa si aggira intorno ai principj generali ed 

' «i primi fondamenti di ogni sapere • 

4» La Filosofia adunque abbraccia un 
sistema di principj da' quali tutte le scien- 
ze e tutte le arti derivano. Si dice prin- 
cipio quella cosa quel fatto , donde te 
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•altre cose o gli altri fatti derivano ♦ Da un 
piccolo grano per esempio nasce il lino , 
dal lino si forma un filo, da questo filo 
si forma la tela, dagli stracci della tela 
si fa la carta ; il piccolo grano è un prin* 
cipio , e la carta è 1 ? ultima cosa o Y ul- 
timo fatto che ne deriva. Le innumerabJli 
forme della natura risultano dalla combi- 
nazione di varie linee , queste linea o so- 
no rette o curve, dunque la linea retta 
combinata con la linea curva ò il princi- 
pio di tutte le forme che presenta la na- 
tura • Anzi siccome la linea curva non è 
altro che un aggregato d ? infinite piccole 
rette variamente inclinate tra di loro v co- 
sì la retta è il principio generale delle for-> 
me della natura ♦ 

5. La conoscenza de 1 prmcipj collocane 
doci al primo anello della catena de 1 fatti 
o delle cose che contempliamo , ci fa sco- 
prir tra questi fatti o queste cose una 
legge comune , un certo vincolo di asso- 
ciazione , per cui formano un tutto orai-» 
nato e regolare. Ora si dice sistema una 
raccolta di cose connesse insieme e dipen- 
denti dal medesimo principio. Chi sapcs-» 
se in consegueuza il sistema generale della 
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natura conoscerebbe completamente la FU 
losofta , e concepirebbe 1 ; intiero comples-* 
so de 1 fenomeni che presenta V universo. 

6. Ma l uomo e un essere limitato, $ 
non può conoscere che gualche parfe di 
questa scienza , ed il suo maggior inte- 
resse consiste nel discoprire i confini della 
sua capacità per applicarsi utilmente in- 
torno agli oggetti proporzionati alle sue 
forze . E per far ciò con qual metodo do- 
vrà e^li avanzarsi ? 

7. h chiaro che per conoscere traile co-, 
se e tra fatti quei rapporti , che ne \ for- 
mano l ; incatenamento , per rintracciarne 
i principi 9 e per contemplarli in un si- 
stema y bisogna prendere queste cose e 
questi fatti 9 isolarli da tutto ciò che v' è 
mescolato di estraneo 9 scioglier la raccol- 
ta della quale fanno parte , e considerar- 
li in particolare , ravvicinarli poi 9 con- 
frontarli per discoprirne i rapporti di con-^ 
nessione, e quindi risalire ai principj e 
comprenderne il sistema , Ora decomporre 
un tutto nelle sue parti , considerar que- 
ste in particolare 9 ravvicinarle confrontar- 
le scoprirne la connessione , i principj , il 
sistema 9 si dice con una sola parola ana- 
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Rizzare U analisi dunque è invero nj©fe t 
todo della Filosofia.. \ , 

8. Al primo aspetto di queste verità che 
sembranp cosi facili , si ^potrebbe credere 
che gli uomini ne avessero sempre usato > 
e che in tutte le età e -in tutti i climi 
fosse fiorita la fìfosqfia . Ma il genere li- 
mano pu£> rassomigliarsi alla vita di un 
uomo e nella società umana può t con- 
templarsi V infanzia , Ja giovinezza , la 
virilità , la vecchiaja , II genere umano c 
stato fanciullo quando nella mancanza . del- 
le arti e dell' industria , dejle leggi ,e dek* 
la disciplina , si è trovato in necessità di 
provvedere ai pressanti bisogni della >ita • 
Pochi bisogni, poche ideie, poche leggi „ 
irate .dalle circostanze più urgenti (di assi- 
curar 1 ; esistenza , poche arti meccaniche , 
più o meno acconcie a secondar il neces- , 
sario travaglio, poche passioni ma roz/Q 
e sfrenate , ecco le occupazipni e la storia 
di una età, che chiamano aurea i. Poeti, 
e che qualche Filosofo .degli ultimi tempi 
cercò $i ristabilire per ritrovare almeno in 
quella il suq triopfo ,e la sua gloria . 
. y. Lo spirito umano giunse alla giovipez*- 
*a quando un sistema qualunque di leggi 
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classificò la società , e ne assicurò la sas- 
sistenza, quando l* industria, e le arti fe- 
cero de ? progressi. Allora le lettere inco- 
minciarono a fiorire, ed il piacere, quello 
stimolo irrequieto della natura , spinse gli 
uomini a decorare i loro stabilimenti , a 
polire i loro costumi , ed a cercare ogni 
giocondità doli a vita . La natura incomin- 
ciò ad avere de^li osservatori , 1 ' immagi- 
nazione abbozzò de ? ritratti, ed il gusto 
nascente fece i suoi primi saggi. 

io. Dopo d ? essersi esercitato ne' piaceri 
de ? sensi -e della immaginazione, dopo di 
aver tentate le moltiplici vie del bello, in- 
cominciò a sentir 1 ' uomo le attrattive del- 
le verità , e vide venir la ragione con la 
maturità degP Imperj. La Filosofia non si 
mostrò con onore che verso gli ultimi anni 
della gloria d • Atene e di Roma , quando 
lo spirito umano era giunto per così dire 
alla virilità , e sentiva le forze dell 9 età 
matura . Ma 1 7 analisi non fu il metodo 
de' primi Filosofi . Impazienti di far con- 
quiste brillanti nel regno delle cognizioni , 
si sforzarono di supplir con V ingegno al- 
ia mancanza delle osservazioni ; e per 
uà fatai necessità si è trovato sèmpre che 
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lf secolo delle ipotesi è il vero secolo de- 
gli errori . 

1 1. Nella decadenza dell'Impero domano 
pare che P uomo abbia sofferto gì' incori^ 
venienti della vecchiaja. Una senile igno- 
ranza , un letargo universale di forze, unà 
certa imbecillità di ragione si vide succe~ 
dere ai grandi cambiamenti politici , rhé 
minacciavano di disorganizzare la società i 
Verso il Secolo XIV. si scoprì con meravi- 
glia che v ? era stato un secolo di Pericle, 
èd un secolo d ? Augusto . Una favorevole 
combinazione di circostanze ricondusse gli 
uomini alla Filosofia, ttja la solita impa- 
zienza di sapere fece ricevere con appro- 
vazione gli antichi errori , la ricerca della 
verità fu confusa con la ricerca de' pen- 
samenti degli antichi , 1 ? arte di pensare 
si cangiò nelP arte più comoda di com- 
pilare e di commentare, la disputa inco- 
minciò a mostrarsi seriamente con tutte le 
cerimonie solenni che V accompagnano, 
alla mancanza delle idee supplì un frasai 
rio coniato di nuovo, un gergo semibar- 
baro comodissimo per imporre al volgo 
per mascherar 1 ; ignoranza, e la Filosofìa 
divenne un giuoco di parole , ed una a(> 
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ereditata impostare come la grand' pperg 

«degli Alchimisti . 

. 1 a. Molti uorpipi di genio si dedicaro-? 
no alle osservazioni agli esperimenti per 
dare una base solida alle Scienze , p di- 
mostrare V futilità de ? pattivi metodi. 
Essi coltivarono felicemente molti rami 
della Filosofia , ma la Filosofia non esi- 
steva ancora . Due libri veramente origi- 
nali decisero dei progresso delle scienze , 
il saggio cioè di Lock sulj 5 intendimen- 
to umano , pd i principj Matematici della 
Filosofia naturale di N.eyyton . Pietro la 
scorta <Ji questi due genj fu jcpltiy^ta con 
onore ogni parte della scienza della natura , 
e con pijore $i progredisce tuttora yerso U 
perfezione de'pietodi e jielle scienze. 

i3, .Gli elementi della Filospfia hanno 
per oggetto di pondurre per mezzo dell' 
analisi ' jalla conoscenza v di ' quel si§t£ma di 
principj 5 che abbracci? il complesso de' fe- 
nomeni 4eHa natura, jche è quanto dire i, 
fatti principali .che la natura ci presenta con 
le loro caratteristiche circostanza , Quan- 
tunque però questi principj formino un so- 
lo sistema ed una sola scienza, contatto- 
ciò per trattarli in proporzione delle no- 
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Stre forze siamo obbligati a considerarli 
sotto varj aspetti , ed a classificarli in up. 
certo ordine, onde poliamo analizzarli ret* 
tamente f 

i4. I fenomeni p fatti principali che c\ 
presenta la natura possono essere conside- 
rati sotto due punti, di vista generali . Gli 
uni ci si presentano m noi medesimi nella 
nostra presente organizzazione , gli ^ltri ci 
si presentano fuori di noi negli oggetti , 
che costituiscono la presente armonia .dell' 
universo, I primi dipendono più partici 
larmente dalla riflessione sulle nostre prò-» 
prie facoltà , e da certe idee che dlconsi 
astratte , perchè nate da un certo modo di 
contemplar gli oggetti per la parte che li 
ravvicinai lasciando indietro le loro diffe-p- 
renze , e questi fenomeni sono l y oggetto 
della Filosofia metafisica . I secondi dipen- 
dono più particolarmente dalle nostre sen-r 
sazioni e dalle idee che immediatamente 
ne risultano , e che diconsi sensibili » e 
questi costituiscono l'oggetto della Filo- 
sofia fisica.. Quijidi può definirsi Ja Me- 
tafisica la scienza de ; principj generali e 
delle cose astratte , e U Fisica la scienza 
delle cose sensibili . 



7 
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i5. Non importa che questa divisione, 
sìa imperfetta , non potendosi , come av— 
verte il Condillac 9 trattar delle cose a- 
stratte senza le idee sensibili che ne sono 
la base , nè trattar delle còse sensibili sen- 
za le idee astratte sulle quali si appog- 
giano le classificazioni ed il raziocinio. Ciò 
non vuol dir altro se non che si devono 
prender le parole citate in uù senso gene- 
rale , osservando che il nome di una scien- 
za non indica propriamente altro che il 
punto di vista principale contemplato ne- 
gli oggetti , intprno a' quali la sciènza 
stessa s y aggira . Del resto ogni metodo 
ha il suo difetto, perchè i metodi sono 
istituiti dagli uomini per soccorrere Ja me- 
moria 9 e sono sempre proporzionati alla 
nostra limitata capacità $ mentre il meto- 
do della natura è un solo , cioè V unità 
del disegno e l' armonia nella varietà im- 
mensa delle sue parti . L ; universo in que-' 
sto senso è un gran tutto , è un sistema 
di principj perfettamente connessi unico ed 
universale . Ma il contemplarlo* in questo 
aspetto appartiene a quella suprema inteU 
ligenza , che ne inventò il disegno , e ne 1 
volle 1 ' esecuzione . 
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FILOSOFIA METAFISICA 
PARTE L 

V Idéologia . 

L, 
la Metafisica è la scienza de' princi* 
J)j generali e delle idee astratte « che risul* 
tano dalla osservazione de ; fenomeni o de 7 
fatti, che la natura presenta in noi mede* 
6Ìmi nella nostra presente organizzazione. 
Questi fenomeni o fatti si possono classifi- 
care in una maniera generale per facilitarne 
l 7 analisi» Alcuni risguardano propriamen- 
te le forze ed i limiti della nostra intelli- 
genza -, altri concernono i suoi acquisti e le 
sue ricchezze , che è quanto dire la nostra 
scienza» I primi fatti risultanti dall' ana- 
lisi delle nostre facoltà possono ridursi a 
tre, come osserva il Sig. de Tròcy ,, il pri- 
mo cioè che noi abbiamo delle idee , il 
secondo che le esprimiamo con le parole, 
il terza che combinando le parole ragio- 
niamo » Il Sistema di principj generali ri- 
sultante dall' analisi di questi fatti prendf/ 



Digitized by Google 



. té 

il nome d * Ideologia $ che vuoi dire scien- 
za delle idee , ed ha per oggetto di farci 
conoscere lé nòstre forze, ed istruirci nelP 
arte di cercar là Verità . Qiiàndò Si è ap- 
presa qùest' arte, s' incomincia ad eserci- 
tare intórno le verità principali che costi- 
tuiscono là nostra sciènza * Qtiésie verità 
possono considerarsi con Bacòhfc Coinè ri- 
sultanti da tre fatti , cioè dalla ilìeiiioria, 
dall ; ìmmàginàziòtie , e dal ràgibtìàniento 
propriamente dettò » Il sistema di principj 
risultante dàll ; analisi di questi fatti pren- 
de i successivi nomi di Metafisica della 
Storia, Metafisica dellé Arti belle, e Me- 
tafisica Azionale * 

1 7i Non è possìbile di veder subito la ra- 
gionevolezza di questa classificazione senza 
contemplarne lo sviluppò ed il dettaglio | 
ma si è presentata per dàré un prìmò sàggio 
deg*li eleménti della ìscìetìzà che s ? intrapren- 
de a trattare, è per mettere un' ordine, e un 
metodo nell'anàlisi che si deve istituire. 
È unà spècie di sollievo per lo Spiritò il 
contemplare «per i pùnti di vista più mar- 
cati il cammino che si deve trascorrere, e 
pare allora che ne sia meno penosa la mar* 
feia , e si raddoppi la forza ed il coraggio i 
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Delle Sensazioni ; 

a 

* 

C. h » 

1 8. Noi abbiamo dell' idee ; Ecco un fe- 
nomeno o uri fatto generale che osservi a- 
ino in noi medesimi con tutta là possibi- 

. le evidenza. Per conoscere questo fatto hi 
tutti i suoi elementi bisógna isolarlo^ de-* 
comporlo nellé sue parti , ed in una pa- 
rola analizzarlo; E come si deve analizzar 
questo fatto? osservando attentamente lut- 
tociò che accade in noi quando questo fata- 
to si manifesta v esaminando con diligenza 
gl'insensibili passaggi che noi facciamo 
passando dallo stato nel quale non abbiamo 
un* ideà allò stato nel iqùale la possediamo * 

19. Immaginiamo d ? entrare per la pri- 
ma volta in un delizioso giardino col desi- 
derio di contemplar con riflessione lo spet- 
tacolo che ci presenta ; È evidente c he una 
prima vista non può far altro che destare 
in noi ùnà certa sorpresa con un sentimen- 
to confuso degli oggetti che ci si presen- 
tano; Questa sorpresa è il risultato natu- 
rale dell' improvviso passaggio che faccia- 
¥àò dagli oggetti che ci sono famigliari àgli 
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oggetti che per ho! sòfto nuovi , e questa 
sorpresa non si deve confondere con V am* 
mi razione , indicando la parola sorpresa 
un sentimento confuso di una nuova im- 
pressione di un nuovo oggetto, mentre V 
altra indica nello stesso caso un sentimen- 
to ragionato, e di riflessione. La sorpresa 
eccita una vaga curiosità di conoscere , ed 
in questo stato non si può dire di aver 
delle idee degli oggetti nuovi, perchè la 
mente si trova in una vera confusione . 
♦ 20. Ma non restiamo gran tempo in que- 
sto stato di sorpresa • Le impressioni degli 
«oggetti su ; nostri sensi non sono tutte di 
un ugual grado di forza , e quindi qualche 
senso è colpito con più energia, e da quel 
momento sentiamo con distinzione , ed av- 
vertiamo V azion degli oggetti sul nostro 
senso, perchè sentire vuol dir avvertire che 
si esercita un ? azione su 9 nostri sensi , e 
<|uest ? azione dicesi sensazione. Quando la 
facoltà di sentire si riconcentra in un or-> 
gano solo, allora si attende, perchè V at- 
tenzione non è altro che la direzione dei- 
la sensibilità ad una impressione partico- 
lare . Avvertendo in conseguenza tutta V 
azione che esercita un \ oggetto sul nostra 
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-afeftàb ne abbiamo una sensazione? distinta*, 
jie abbiamo un' idea , perchè avere un ? idea 
è lo stesso che avvertire una sensazione 
distintamente , Quando adunque si esercita 
un' azione su' tiostri sensi, e per qualsisia 
motivò noi non V avvertiamo, non si può 
<ìir di aver avuta una sensazione distinta, 
un ' idea , per che allora o non si sente , o 
si sente confusamente» ' • 

a 1 . Dallo stato nostro rapporto agli og- 
getti passiamo à contemplar gli oggetti rap*- 
porto a noi • La moltiplica varietà delle lo-* 
ro forme e de Moro colori colpis-ce viva- 
mente gli occhi nostri-, i profumi di tutte 
ie piante odorose vellicano soavemente le 
interne cavità del naso, il concerto degli 
augelli, il mormorar dell' acque cadenti 
fanno una dilettevole impressione nel no- 
stro orecchio , distinguono le nostre mani 
il morbido ed il velluto delle foglie, e la 
cedevole maturità de' frutti, e questi di frem- 
isco spiccati dalle loro piante fanno gusta- 
re al nostro palato ogni delizia di sapore ... 
Gli oggetti «adunque hanno de' rapporti 
•naturali co' nostri sensi , che così si chia- 
mano le parti del nostro corpo acconcie 
-disposte in guisa , che -ricevono Je impres- 

4 
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fiorii degli altri corpi , e ci avvertono dei* 
la lóro presenza . Quindi sul principio stes- 
so dell' analisi delle idee osserviamo ciré 
dipendono esse manifestamente da due cii> 
costanze , dail ; azione cioè delle còse sen- 
sibili sii ? nostri sensi , e dftll * avvertir che 
noi facciamo l'azione su ? sensi nòstri e-p 
aercitata * Aver dutique un' idea è lo stes-r 
so che aver un sentimento distinto dell' a* 
«zione clie si esercita su' nostri sensi., e lo 
stesso che sentir distintamente , 
• 22, La facoltà di sentire, o di aver delle 
idee è connessa manifestamente col sistema 
della nostra organizzazione, e sòflo i nervi 
in particolare gli organi destinati ad es- 
«er ministri del sentimento * Un' esperienza 
semplicissima dimostra questa verità . Se 
6 ' intercetta la continuazioni di un nervo 
traila stia estremità e la sua origine con 
la legatura o col .tàglfo si osserva primie- 
ramente , ché 1' azÌQti6 ée 9, corpi esterni e* 
sercitata sulla paste à4 nèrvo «Umettato 
jioii è più avvertita , w*è non si sente , 
onde si deduc*» che i ttflrvi fono §li orga*. 
ni della sensazione \ ai; «awa in secondo 
luogo che si eccita un c^rto movimento nel~ 
là parte intimata fiaqhè >vm*x\Ji qìfàk* 
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the vitalità , onde "si deduce clie i nervi 
sono insieme gli organi pe ; quali si comu- 
nica il movimento ai muscoli : cosicché * 
come osserva il Sig. Cabanis , i medesimi 
organi trasmettono ali 5 essere sensìbile 1» 
sensibili impressioni , e ad ogni parte mu- 
scolare il movimento , sono insieme i nii~ 
nistri del sentimento e della vita . 
- 23. I nervi confusi nella loro origine che 
sfugge ad ogni osservazione anatomica, ad 
ogni più perfetto microscopio , sono for- 
mati della stessa sostanza della polpa cere- 
brale . Si vedono sortire in vari fasci dai 
cranio e dalla cavità vertebrale . I grossi 
tronchi contengono sotto un ? inviluppo co- 
mune de' tronchi più piccoli che a vicen- 
da ne contemgono de' minori , e così di se-*» 
guitoHn guisa che non si può rinvenire un 
nervo per quanto sia piccolo che non ne 
contenga degli altri più delicati e più fini <. 
Tutti questi nervi a guisa di sottilissimi 
fili vanno a distribuirsi nelle differenti par- 
ti del corpo umano, cosicché ciaschedun 
punto senziente ha il suo filamento nervo- 
so pel quale comunica co* suoi analoghi 
e col centro cerebrale o con la sua ori- 
fine k . J ':««: 
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^4 Quel senso che noi chiamiatho tàttH 
è veramente il senso universale , e nòli so-* 
no gli altri sensi a parlare propriamen- 
te che pure modificazioni del tatto . La 
pelle n 5 è la sede principale Efcsa è for- 
mata di fogliette cellulari più o metto den- 
se , di vasi infinitamente dilicàti , e di fila- 
menti nervosi che terminando alla Sua su- 
perficie si spogliano del loro primo invi- 
luppo cellulare e denso, il quale a guisà 
di frànge và a perdersi nei corpo reticola-*- 
re . L ' estremità del nervo si spande e s> 
innalza traile màglie di questa rete muco- 
sa , e prende là forma di un fango o di 
una piccóla mammella . Ma là polpa ner- 
vosa non è ignudà, è circondata da stra- 
* ti di un tessuto cellulare condensato , e lé 
impressioni Sensibili si trasméttóito da' ner- 
vi al cervello attraverso di questo invilup- 
po più. p meno chiuso in propofzion delP 
Energia della esterna azióne de' corpi . Nel- 
la bocca ctie è la sede del gusto »i trovai 
no meno inviluppati i nervi del palato è 
della lingua , e meno Ancóra sono invilup- 
pati nella membrana pituitaria che vèste le 
interne cavità del naso, Sede dell' odorato > 
Delicatissimi sono %V inviluppi de ; pervi 
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Acustici che servono all' udite , e nelP or- 
gano della vista il nervo ottico . si trova 
quasi a nudo. Queste brevi anatomiche 
descriziopi sufficienti per conoscere fino ad 
ui\ certo punta il meccanismo de 7 nostri 
sensi , sono tratte dalle Memorie del Sig. 
Gabani$ Membro dell' Istituto Nazionale di 
Parigi. 

• 2 5. Si distinguono /cinque specie di sen-> 
sazioni relativamente ai cinque sensi o or- 
gani disposti a ricevere 1 1 azione degli og- 
getti esterpi . Ma si deve riflettere che an- 
che le interne pareti de* nostri visceri so- 
no tape?zate di nervi , che ogni viscero h* 
'i suoi , che nelle loro estremità interne vi 
hanno luogo delle vere impressioni sensi-r 
bili , e che noi ne riceviamo delle vere senr 
sazioni . Noi abbiamo una sensazione dn 
stinta del dolor di testa , della fame , del- 
la sete 9 e di tutte le affezioni interne pia- 
cevoli o disgustose , e quinci ne abbiamo 
le analoghe idee^ perchè come abbiam det- 
to aver un 7 idea è lo stesso che aver una 
distinta sensazione . Non essendo però an- 
cora ben caratterizzate e distinte cotesto 
interne sensazioni, non possono essere co- 
si bene analizzate come U esterne , biso? 
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gna per ora limitarsi a farne conto pef 
calcolare la loro influenza sulle altre idee 
e sali 7 esercizio delle nostre facoltà . 

a 6. E però assai bene caratterizzato e 
distinto un certo sentimento che accompa- 
gna ógni sensazione, il sentimento cioè del 
piacere e del dolore . Infatti non si può 
concepire un'azione esercitata sull ; estre~ 
mità de ' nervi senza concepire insieme una 
qualche modificazione di questi prgani raer 
desimi. Ciascheduno sa per esperienza che 
cosa è piacere e dolore , ed un sentimen- 
to semplice si sente e non si definisce : si 
possono rilevare alcune circostanze fisiche 
che hanno luogo nella presenza di questo 
pentimento. Ora nel dolore pare che 1* e*- 
stremità del nervo tenda a rinserrarsi nel 
suo inviluppo , clie il nervo stesso si rac- 
corei, che l'animale si restringa ? - e nel 
piacere al contrario V estremità del ner- 
vo si rispande ancora di più, il nervo 
occupa uno spazio maggiore , e 1> anima- 
le si estende , Nel f dolore si diminuisca- 
no i punti sensismi e nel piacer^ si ac- 
crescono , e ciò per mezzo del restringer- 
si e del dilatarsi che fanno i nervi ne' lo- 
70 inviluppi. 
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' 37- ^ na circostanza però che merita ri- 
flessione si è , che come avverte il Sig. 
Cabanis , un' impressione dolorosa può de- 
terminare un afflusso maggior di liquor} 
nella parte che occupa , ed occasionar mec- 
canicamente un sentimento piacevole , sic- 
come J'espansion de 7 nèrvi troppo pro- 
lungata può dar luogo ad Ufi sentimento 
doloroso , Ne' due stati poi di piacere e 
di dolore Vi possono essere varj gradi d 7 
intensità in proporzione dell' attitudine che 
hanno le estremità nervose per riceverò e 
trasmettere le sensazioni . Quest ' attitudine 
dipende in gran parte dalla organizzazio- 
ne degP individui che yaria fino ad un 
certo segno \ ed in gran parte dal ricon- 
centrarsi che fa la facoltà di sentire ne IP 
organo che è posto in azione , cioè P at- 
tenzione . Anzi V attenzione modifica di— * 
rettamente lo stato locale degli organi , é 
seiìfca essa spesso le lezioni più grayi non 
producono dolore nè infiammazione , quan- 
do al contrario una minuziosa avvertenza 
delte impressioni le più sfuggevoli può dar- 
le un carattere <P importanza, ed occa*» 
sionàre anche senza causa reale una ve-* 
ra impressione. Del resto non lasceremo 
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d? osservare che V aumento del' piacere ten- 
de al dojore, e quello del dolore alla di- 
struzion dell ' organo che n ; è la sede , sic- 
come la diminuzione del dolore tende al 
piacere, e la diminuzion dei piacere alF 
insensibilità nell ? organo che n 7 è la sede . 

a8. L'effetto immediato del piacere è 
di riconcentrare la sensibilità nell 9 organo 
posto in azione, ciò che vuol dire in al- 
tri termini che il piacere fissa 1 ' attenzio- 
ne . L ? attenzione poi ci fa avvertire le cir- 
costanze che accompagnano la sensazione 
o i caratteri distintivi dell ' oggetto che a- 
gisce su' nostri sensi . Quando noi atten-* 
diamo avviene ehe ripetiamo un certo nu- 
mero di sensazioni nell ' ordine stesso nel 
quale la prima volta le abbiamo ricevute „ 
Vediamo per esempio il tronco di un' al- 
bero , poi i rami , poi le foglie , poi i frut- 
ti , un ; altra volta il tronco , i rami , le 
foglie , i frutti, e così successivamente, co- 
me per la comune esperienza è evidentis- 
simo. Il risultato dell' attenzione si è, che 
si stabilisce una specie di vincolp natura- 
le tra quelle sensazioni , sicché poscia alP 
occasiòn dell 7 una , le altre ancora si ri- 
producono, nella nostra mente con quelL' 
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ciatc . 

39. Immaginiamoci di sortire da quel 
nostro giardino , nel quale abbiamo pre- 
stato un ' attenzione particolare ad un al-> 
bero per esempio di Castagne d ' India 9 ed 
abbiamo associate le stazioni del tronco, 
de' rami , delle foglia , de' frutti . Se in- 
contriamo per azzardo la vista di gualche 
tronco d' albero ignudo, non riceviamo 
altra sensazione ohe dei tronco , ma es- 
sendo essa nella nostra mente associata con 
k altre de' rami delle foglie de ' frutti % 
anohe queste si destano in noi ali ' occa- 
sione di quella , e ripensiamo al Castagno 
d' India. Abbiamo dunque de' sentimenti 
distinti cioè delle idee di tutte le parti d* 
un ' oggetto anche che in tutte le sue parti 
quest ' oggetto non sia presente , e ciò per 
V associazione nata traile sensazioni pel mi- 
nistero dell' attenzione, che vien determi- 
nata dal piacere . Così fatte idee non so- 
no altro che sensazioni riprodotte senza che 
l'estremità esteriore de 7 nervi venga col- 
pita , e si dicono idee di ricordanza $ che 
fonno origine dall' associ azione delle sen- 
sazioni per mezzo dell ' attenzione , feno- 
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meno evidentissimo nella giornaliera espe* 
rienza , nel quale si trovano gli elementi 
delle facoltà di rieprdarsi, è à y immaginare. 

3o, Che la facoltà di ricordarsi dipenda, 
dalle estremità interne de ; nervi o da a- 
naloghi movimenti che hanno luogo nel 
cerebro, questo pure è tu* fatto comprova- 
to dall ; esperienza $ perchè tutte le volte 
che la polpa cerebrale viene per qualsisia 
cagione alterata, la facoltà di ricordarsi* 
soffre un cambiamento , ed 4n qualche cir- 
costanza si perde intieramente . Ma deter* 
jninard i movimenti di fibre infinitamente 
piccale , osservare i cambiamenti che av- 
vengono in un organo così poco conosci u» 
to, descrivere una ragione quasi invisibi- 
le e pretendere di abbozzare wna teoria 
della riproduzion delle sensazioni , è un 
abbandonarsi di nuovo alle ipotesi , che 
una trista esperienza ha dimostrato perni- 
dose ed inutili nell» Metafisica . 

3i Da' fatti fino ad ora analizzati si de- 
duce, che abbiamo delle idee quando av- 
vertiamo un sentimento distinto o una di- 
stinta sensazione, che i nervi sono i ministri 
delle sensazioni, che i cinque nostri sen-* 
fri non sono altro the diverse modificazioni 
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del tatto * che ancora le interne cavita del 
corpo umano sono sede dei tatto e forni- 
scono delle sensazioni distinte , che il sen- 
timento del piacere fissa la sensibilità a 
1 ? attenzione in una impression particola- 
re , che dalla attenzione risulla 1 ' associa-» 
zion delle sensazioni e delle idee * e quin* 
di ali p occasione dell'una la riproduzion 
delle altre , e che a così fatte sensazioni 
si dà il nome d ? idee di ricordanza. Fi-< 
nalmente che neU y associazione delle sen-* 
sazioui si devono ricercare i primi elementi 
dell ' immaginai ione e della memoria . 
- 

, De 1 segni d 7 istituzione associati 

alle sensazioni 

C. IL 

. - . 

3a, Abbiamo veduto che l'attenzione 
determinando i caratteri distintivi o le cir- 
costanze che accompagnano le sensazioni 
stabilisce tra esse un certo vincolo , per 
cui alla riproduzione dell ; una si riprodu- 
cono ancora le altre con quelle associate. 
Or 7 acciò abbia luogo questo fenomeno in 
uomo limitato alla sola facoltà di aver 
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delle sensazioni , conviene immaginare di 
due cose 1 9 una , o cioè che la presenza 
di un oggetto riproduca in esso una sen- 
sazione 9 dalla quale la altre per associa- 
zione sii riproducono , o che qualche moi 
vimento interne» dia luogo alla riproduzioR 
dell 7 una che riproduce poi le altre per 
associazione . Questo fatto è difficile a con- 
cepirsi , perchè è difficile d * immaginarsi 
un uomq limitato alle sole sensazioni e 
privo d' Qgni spiccie di linguaggio. Due 
osservazioni però possono facilitare 1 ; in- 
telligenza di questo fatto importante. La 
prima è che quando ci dimentichiamo in- 
tieramente il nqme di una cosa , non nq 
abbiamo più una vera idea se non la ri- 
vediamo , o se non ne riacquistiamo il no- 
me : la seconda è ,che nelle alterazioni del 
cervello ci ricordiamo talvolta di cosp che 
avevamo dimenticatele viceversa, 

33. Questa facoltà di ricordarsi dipen- 
dente intieramente dalle impressioni sen- 
sibili per essere esercitata , si dice imma- 
ginazione passiva perchè abbisogna conti- 
nuamente dell 5 azione degli oggetti su' sen-* 
si umani, a differenza di un 7 altra specie 
*i ; imaiaginazione che dicesi attiva ? e che 
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è la facoltà di far dèlie nuòve oombinazio- 
ni d' idee, ciò che è propriamente imma- 
ginate . L 9 immaginazione passiva pare la 
misura della intelligenza nelle specie ani- 
mate inferiori ali ? Uomo , quando si con- 
sideri co 9 dovuti riguardi alla perfezion 
della organizzazione ed al linguaggio na- 
turale di queste classi inferiori . L 9 uomo 
ne risente gii effetti nel primo periodo 
della sua esistenza quando manca de 9 se- 
gni artificiali per rappresentare le idee . 

34. Col nomè di segni d' istituzioni 
non si vuol indicar altro che una qua- 
lunque artificiale rappresentazione d' idee, 
%ia pur essa fattà coi Suoni articolati , o 
con la varietà de 9 tuoni ^ ó col gesto, o 
con qualùnque sistema di segni rappre- 
sentativi ai quali vengono associate le i- 
dee pei* abitudine e per convenzione . Noi 
parleremo per ora de' suoni articolati che 
è il sistema di segni il più generalmente 
stabilitò il più perfetto , e non ne par* 
leremo qh'e brevemente rapporto alla sua 
influenfcà sulle sensazioni , riserbandoci di ? * 
trattare iti un Varticólo separato degli ef- 
fetti dell * applicazion del linguaggio all«L 
facoltà umane w 
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* 35, Il primo fatto clic merita la più seria 
riflessione in questo articolo è il seguente ♦ 
Quando una serie d } impressioni sensibili 
viene espressa con una serie di suoni ar- 
ticolati , cidè quando un certo numero di 
successive sensazioni viene rappresentato da 
un certo numero di successive parole, e 
come si ripetono le sensazioni si ripetono 
ancora le parole, avviene allora che si sta- 
bilisce un certo vincolo traile sensazioni e 
traile parole in modo che la riproduzion, 
delle prime dà luogo alla riproduzion delle 
altre e viceversa . Una volta che abbia a- 
vuto luogo 1 ? associazion delle parole con 
le sensazioni, la facoltà di ricordarsi di- 
viene indipendenie dalla presenza delle sen- 
sazioni per la riproduzion delle idee , per- 
chè essendo le- parole associate alle sensa- 
zioni danno luogo alla riproduzione di que- 
ste , e suppliscono quindi meravigliosamen- 
tfe alle impressioni sensibiK , e rendono fa- 
cile e libero V esercizio della memoria. 

36. Da questo fatto si deduce chiaramen- 
te, che nella nostra presente organizzazio- 
ne il libero esercizio delta facoltà di ricor- 
darsi dipende dall ' associazion delle sen- 
sazioni ad un sistema qualunque di segni 
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rappresentativi più o meno accónci a sup- 
plire alle impressioni sensibili;, ^onside-* 
rando poi che le nostre conoscenze si ap- 
poggiano sempre sulHidee di ricordanza, 
si vede con evidenza che il sistema delle 
nostre conoscenze ha per base il sistema 
de ' segni rappreaentaiivi , e quindi che la 
verità e la perfezion della scienza marcia 
di concerto con la verità e con la perfe- 
zione del linguaggio . È inseparabile adun- 
que la considerazione del linguaggio dall' 
analisi delle facoltà umane, e non si pos- 
sono analizzar rettamente le umane facol- 
tà se non si analizza n«U&, stesso tempo 
il linguaggio . Avanziamoci dunque con 
questo metodo per osservar lo sviluppo 
delle nostre facoltà • 

87. La più leggiera riflessione ali* im- 
menso numero degK oggetti che hanno de* 
rapporti co 7 no6lri sensi ci deve persuade*, 
re, cke se per ogni oggetto in divi dii*le vi 
volesse una pàrola , m sùotio atticciato di~ 
stinto* il numero di queste ptarole o suo* 
ni aiticokii sarebbe tale , che supererebbe 
i limiti della nostm capacità • Clue se poi 
si riflette che ogni oggetto ha delle qua- 
lità dirimè ■ y cioà puè 1 e©usidomrsi sotto, 



varj e distinti aspetti , e tìie ognuna di 
queste qualità può esprimersi con un suo- 
no articolato distinto, si vede evidente- 
mente che il numero delle parole in que- 
sto caso diverrebbe quasi infinito , e die 
non se ne potrebbe in veran conto rite- 
nere il registro nella memoria* E necessa- 
rio adunque un sistemà di segni , un lin- 
guaggio, iha questo linguaggio deve esser 
proporzionato alle nostre forze . Ora con 
qual metodo sì va formando questo liu-* 
guaggfo mentre si sviluppano le ttfnané fa- 
colta ? Eèco una ricerca delle più interest 
*anti della Ideologia , « che esige \m 7 ana- 
lisi distinta per "esser pienamente Risoluta . 
■ 38* Supponiamo di voler «coaoscece con 
distinzione e con chiarezza qtiegli esseri dek 
la natura che sentono ^e che vivono, ai qtiali 
àppartienè il taoùie di Anknalk L ? immen- 
so numero degli animali che popolano !' 
ària, in acqua, « In terra rende assoluta- 
mente impossibile una nomenclatura indi-» 
viduale , tati segno distinto per ciaschedu* 
no. Siamo «oftdotti ftatnralmente dall ; e- 
éperienza de' limiti della nostra memoria 
a cercare tra essi le somiglianze e le dif- 
ferenze che li fanno convenire f> diiferen^ 
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.iiare 5 per divederli poi in un certo nu- 
mero di classi o di famiglie, e per com- 
prenderli sotto un determinato numero di 
suoni articolati o di parole. Condotti dalla 
necessità a seguir questo metodo prestiamo 
la nostra attenzione a due individui anima- 
li e li paragoniamo , perchè paragonare non 
Tuoi dir altro che attendere a due oggetti 
nel- medesimo tempo, a due sensazioni , a 
due idee, cioè sentire avvertire due distin- 
te impressioni . Ora paragonando questi 
due individui avvertiamo le loro somiglian- 
ze le loro differenze i loro rapporti , ciò (he 
ci dice giudicare ; perchè giudicare vuol 
dire sentir con distinzione avvertire i rap-» 
porti traile sensazioni a traile ictee , che le 
fanno assomigliare, o conveuirc, dissomi- 
gliare,© differenziare . Paragonando quindi 
successivamente gli animali tra di loro e 
giudicando de ? rapporti delle circostanze 
più marcate , che li assomigliano a li dif- 
ferenziano , giungiamo a divederli in varie 
classi , ed a nominarli co' suoni articolati . 

3g. Dall' analisi di questi fatti passiamo 
al risultato. Mettendo l 7 uomo da parte che 
per la sua intelligenza e per la sua qrganiz- 
fazione merita d ; esser posto alia testa de ' 
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eorpi ànlniat ( , possiamo dividere gli esseri 
di questo regno della natura in Otto classi 
considerando i loro rappòrti più focili e 
più marcati* Alcuni cammiuaiao con qttat- 
tro piedi , hanno il corpo più o meno co- 
perto di peli y respirano con polmoni so- 
miglianti a quelli dell' uomo, e sotio vi- 
vipari * essi formano una classe che porti 
il nome di Quadrupedi . Altri hanfco delle 
pinne in vece di piedi , il corpo senza pe- 
li, é due grandi aperture sulla testa per 
le quali rigettano 1 ? acqua a grandi altez- 
ze, abitano il mare e formano una classi 
* che porta il nome di Cetacei *. Altri han- 
no due piedi , si muovono nell ; aria per 
mezzo 4elle ale , hanno il corpo coperto 
di piuma , ed un becco di uua sostanza 
cornea, e formano una classe che porta il 
tiome d ; Uccelli. Altri hanno quattro pre- 
dì , il corpo senza pelo , sono ovipari e 
formano Una classe che poitta il uotne di 
Quadrupedi Ovipari . Altri non hanno pè 
piedi nè pinne , hanno il corpo coperto 
di sqttàrtlme , e formano la classe de ; Ser- 
penti* Altri hanno le pinne ed.il corpo con» 
|>erto di squamine , formano la classe dV 
Pesci* Altri hanno delle antenne , ed un 
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corpo divisò in anelli e formano la classe 
degl 7 Insetti* Altri finalmente hanno uà 
corpo motta senza pie li 9 senza pinne, senza 
squamine , e formano la classe de 7 Verini. 

4o. Non esistono nella natura che i soli 
individui, cioè i soli oggetti isolati, ma 
questi hanno realmente de ; rapporti di so- 
miglianza, e su questi rapporti si stabili- 
scono le classificazioni . L ; uomo riceve al 
principio delle sensazioni isolate dagli og-^ 
getti , dalle idee individuali , forma de* 
gruppi di queste idee eje raccoglie in una* 
parola o in un suono articolato , paragonai 
questi gruppi y ne avverte le somiglianze , 
e ne forma de ' gruppi distinti raccolti pa- 
rimente per mezzo d ? una parola o di un 
suono articolato, e va così successivamen- 
te formando degli ordini delle classi dise-~ 
gnate col nome di specie 5 di generi , di 
famiglie, finché per mezzo dell' associa /.io- 
ne delle sensazioni con le parole, e dell» 
parole tra di loro , acquista una certa me- 
moria artificiale che è veramente il tesoro 
delle umane cognizioni* 

4 Consideriamo ora in dettaglio V ori- 
gine delle classificazioni per fissar meglio 
4U di ciò le nostre idee . Abbiamo un Ca- 
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gnolo clic si chiama Lesbino . I/Icfea che 
abbiamo dì questo cagnolo è un' idea com- 
posta delle idee particolari del suo corpo , 
della sua testa , e suoi piedi , del suo pe- 
lo, del colore e di tutte 4e qualità che 
abbiamo osservato in essornjuest' idea si 
dice composta perchè formata da un certo 
numero di idee che si dicono semplici , co- 
mechè non possono sciogliersi o decom^ 
porsi in altre idee. Quest'idea composta 
si dice concreta perchè corrisponde ad un* 
oggetto realmente esistente nella natura . 
L ? uffizio del segno o del suono articolato 
in questo caso si è di tener raccolte in- 
sieme alcune idee in un sol gruppo nella 
tnente , come la natura raccolse insieme le 
qualità che v ' hanno rapporto negli ogget- 
ti individuali . Ora paragonando con Le- 
sbino gli altri animali domestici , troviamo 
che alcuni v ì hanno una decisa somiglian- 
za , se si eccettua qualche circostanza par- 
ticolare come il colore, il pelo più o me-* 
nò arricciato ed altre leggiere differenze # 
Siamo dunque condotti naturalmente a con- 
siderar questi animali per 1 ? aspetto delle 
loro somiglianze trasandando le piccole dif- 
ferenze che ci presentano , e raccogliendo 
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in un sol gruppo le idee delle qualità so- 
migliami, formiamo un ; ahr' ordine d' i- 
dee composte, che non rappresentano ve- 
ramente gli oggetti individuali della natu- 
ra, ma i loro rapporti di somiglianza . L ? i- 
dea composta che risulta da questa specie 
di confronti si dice astratta , perchè si di- 
ce astrarre il considerar le cose per alcu- 
ni rapporti tralasciando gli altri , ed il se- 
gno o suono articolato fa V uffizio di punto 
d> appoggio , di vincolo per tener raccol- 
te in un sol gruppo le idee delle qualità 
somiglianti degli oggetti paragonati , non 
già come sono raccolte le qualità in essi, 
ma come sono raccolte nella nostra men- 
te . Rappresentiamo con la parola Cane 
quest 7 idea composta astratta, ed ecco clas- 
sificati alcuni animali domestici in una spe- 
cie distinta . • • r 

4a> Si vede facilmente che si possono con- 
frontare le idee composte astratte, e con- 
siderarle per le loro somiglianze trasan- 
dsmdo le loro differenze, così confrontan- 
do le idee astratte delle specie degli ani- 
mali quadrupedi e raccogliendo in un sol 
gruppo le idee particolari che hanno rap- 
porti di somiglianza; si forma 1 ' idea comi 
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posta astratta de ' quadrupedi in generala , 
che si rappresenta con un suono articola- 
to distinto che fa 1 y uffizio di sostegno e 
<ìi vincolo all'idee raccolte ne ; confronti 
come si è detto di sopra. 

43. Da queste poche riflessioni intorno 
1 ' uso de 7 segni d ? istituzione neli ' eser- 
cizio della facoltà di confrontare , di gin-* 
dicare, d; generalizzare, si può facilmente 
dedurre * che consistendo principalmente le 
umane cognizioni nell ; avvertire i rapporti 
iralle cose e traile idee* ed essendo i se- 
gni d 9 istituzione gP istromenti col mini- 
stero de ; quali si fissano e si circoscriyof 
*io i termini d ? ogni confronto ed i risai-? 
tati d ; ogni giudizio , così sono questi .se-> 
gni una specie di sgnsazìoni artificiali., che 
danno occasione allo sviluppo cotapleta 
delle nostre facoltà , e possono conside-r 
a-arsi come un elemento necessario della u- 
«aana intelligenza. • . 

44» Osserviamo però che k facoltà di 
giudicare potrebbe esercitarsi anche senza i 
segni d* istituzione, non essendo essa pco* 
pria mente altro che la semplice percezioni 
o avvertenza de 5 rapporti traile sensazioni t 
traile; idee* Per^liro dipemWebbft allora 



Digitized 



aeì suo esercizio dalla presenza degli og- 
getti , ovvero esigerebbe la riproduzione 
delie sensazioni secondo le leggi dell ? im- 
maginazione passiva 9 non potendosi con-* 
cepire una vera e libera memoria senza un 
sistema di segni rappresentativi che supplii 
«cario alle sensazioni . Di più non si eser- 
citerebbe la facoltà di giudicare nè sulte 
idee composte cernerete nè sulle astratte , 
perchè per mantener raccolte nella mente 
in varj e distinti gruppi le idee è indispen-* 
sabile un sistema di segnile senza questi 
non possono aver luogo te composizioni 9 
le astrazioni , le classificazioni • • 5 

45. Osserviamo in secondo luogo che il 
giudizio esige la comparazione di due so- 
li termini 9 de' quali nqo è il soggetto , 
l 3 altro U qualità, V attrib&to, così quando 
si giudica che un frutto è sapprito s ; io- 
dica con la parola frutto il soggetto > e 
con 1 ; espressione è saporito , la qualità o 
Ì? attributo esistente mei soggetto, non es- 
sendo U verbo essere un terzo termine cor 
me vogliono 1 Grammatici r ma una de*- 
terminazione dei secondo r cioè P indizio 
dell' esistenza reale della qualità 'nel isogir 
getto . Parimente q^antunquje una prapo^ 
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tìizione sia composta di molte parole , con- 
tuttociò contiene due termini soli se è un 
giudizio. Così per esempio - L ; uomo che. 
vive conformemente alle leggi della sua pa- 
tria è un buon cittadino - è una proposi- 
zione di due termini, de' quali 1 ? uno è 
il soggetto composto d y un gruppo di pa- 
role che ne indicano i caratteri distintivi* 
1 ' altro la qualità o 1 ? attributo composto 
d ? un 3 altro gruppo di parole che lo deter- 
minano e lo caratterizzano distintamente # 
46. Osserviamo finalmente che la facoltà 
di paragonare non è una facoltà particola- 
re e distinta, ma è V attenzione o la sen- 
sibilità- stessa applicata a due sensazioni a 
due idee nel medesimo tempo ; e che quan- 
do i termini del paragone sono idee di ri- 
cordanza , quefrt 7 - attenzione o sensibilità 
che vi si applica , prende il nome di rifles- 
sione . Da qui si deduce che queste parole 
indicano semplicemente le circostanze , gli 
aspetti ne ; quali si considera una facoltà • 
in esercizio , e non già delle facoltà diver- 
se e distinte., Confondere poi la maniera 
nella quale una, facoltà si esercita con la 
facoltà stessa è un contradire all' analisi 
delP umana intelligenza , e rendere com-? 
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plìcato ed oscuro ciò che per se stesso è 
semplice e chiaro. Concludiamo adunque 
che i segni d' istituzioni suppliscono alla 
presenza delle sensazioni e trasformano V 
immaginazion passiva in una libera me- 
moria , che servono a raccoglier le idee in 
varj gruppi ed a comporlo r che fissano i 
termini del confronto ed i risultati dei giu- 
dizio , quindi porgono ì mezzi di astrar- 
re e generalizzare ? e sono le basi d? ogni* 
classificazione. . !' " , 

• ;../- 

Bella Volontà* 



C. III. 



4?* Abbiamo veduto che vi Sono delle; 
klee prodotte dalle sensazioni 9 e delle idee 
di ricordanza , che esprimiamo le idee co* 
segni artificiali , le paragoniamo e ne av- 
vertiamo i rapporti , che vai quanto dire 
giudichiamo delle lóro relazioni $ donde na-j 
sce un' ordine d ? idee più o meno com- 
poste che costituiscono i materiali delie no- 
stre cognizioni. Abbiamo veduto parimente 
che ogni,. sensazione relatiyaniente ali > or- 
bano che n' è la sede ed alla sensibilità. 
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che vi si applica , e accompngnata da| 
sentimento del piacere o del dolore . Ora 
appena tua' essere sensibile è capace di di~ 
stingnere questo sentimento nelle sensa- 
zioni 9 che coufronta , è impossibile , che 
non giudichi essere per esso un bene il 
rapporto dei piacere traile sensazioni 9 e 
d ; un male il rapporto del dolore . Da 
quel momento si sviluppa in esso una fa-* 
coltk , la quale sebbene derivi dalla sen-* 
sibiliti è però da questa intieramente di- 
stinta > Questa facoltà considerata nella sua 
semplicità , e nel suo elemento può dir- 
èi desiderio , e considerata nella sua att 
tività o nel suo esercizio dicesi volontà f 
L' uomo desidera quando conosce la neces- 
sità di mia sensazione di un bene per sod- 
disfare un bisogno , e h 9 uomo vuole quan- 
do agisce o si determina ad agire per prò* 
curarsi questa sensazione , questo bene • ? 

48* Fu scritto da molti che il desiden 
rio nasce dai bisogna , e che il bisogna ò 
la conoscenza di un bene il possidimentQ 
del quale si stima necessario , che questa 
conoscenza genera nell'anima uri ^inquie- 
tudine * che 'determina 1 ; anima al deside- 
rio, alia passione * alla volontà > ch r è qaan* 
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to dire all' atto. Ma queste cose con som* 
mo ingegno sviluppate dal CondillaC non 
reggono al rigor dell* analisi come avveiv 
te il Sig. de Tracy . In fatti la conoscenza 
che an bene è necessario 9 o per dir meglio 
che la presenza o V allontanamento di un* 
sensazione è una cosa necessaria, è un ; al* 
to semplicissimo della facoltà di,giudicare, 
è un sentimento di rapporto traile sensa- 
zioni , ed il bisogno e la sensazione stessa 
che paragonata con 1 ? altra dà luogo al rap-? 
porto . lo conosco che mi è necessario l 3 a** 
limento per restituir le forze del corpo , 
ed allontanare quel mal' essere che < Ina- 
ino fame . In questa situazione vi sono tre 
cose da osservare ; io ho fame * questa è 
una sensazione un bisogno , e questa sen- 
sazione può essere presente senza che i$ 
conosca il suo rapporto con gli alimenti , 
ed è sempre ugualmente un bisogno : io 
conosco il rapporto di questa sensazione 
con gli alimenti , e questo è un giudizio* 
un sentimento di rapporto che 8 ; idenlifr* 
ca col bisogno per mezzo dell' abitudine* 
ma non è il bisogno, perchè non è una sen- 
sazione , ma il rapporto tra due scnsazio* 
m i finalmente io desidero , io voglio man* 
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giare , e questa è la volontà in azione ia 
conseguenza del giudizio generato dal con- 
fronto delle sensazioni . 

4q. Si hanno adunque de ? veri bisogni 
tostochè si hanno delle distinte sensazioni, 
perchè non v ' è in origine sensazione sen- 
za piacere o senza pena , ma non si co- 
aosce come si soddisfa un bisogno finché 
non si conosce il rapporto traile sensazio- 
ni , cioè finché non si giudich delle loro 
relazioni . Quella inquietudine che accom- 
pagna il bisogno è il prodotto della sen- 
sazione , è il sentimento medesimo dolo- 
roso che agita gli organi della sensibili- 
tà^ ma che non determina il desiderio se 
non è accompagnato dal giudizio o dalla 
cònoscenza de ; rapporti traile sensazioni . 
In questo senso si deve intendere che il de- 
siderio nasce dal bisogno, e V antico det- 
to - ignoti nulla cupido - e questo è il ri- 
sultato dell' analisi de' fatti della natura. 

So. Siccome poi dalla sensazione nasco- 
no le conoscenze 9 così dal desiderio na- 
scono le passioni; perchè non \ 7 è cono- 
scenza che non consista in un certo rap- 
porto traile idee , e non v ' è idea che non 
abbia alla fine per elemento una sensazio-r 



Digitized by Google 



I 



ne 9 e similmente non v ? è passione che 
non abbia per base un giudizio un senti- 
mento di rapporto tralP oggetto che si ap-% 
petisce ed il bisogno reale o immagina- 
rio , e questo giudizio è sempre 1 ; elemen- 
to del desiderio e della volontà . Anzi sic- 
come il bisogno ò una sensazione , e non 
v ; è desiderio senza bisogno, così le co- 
noscenze e le passioni hanno per elementi 
comuni le sensazioni , ed il piacere ed il 
dolore che le accompagnano , sono a così 
dine le molle che mettono in movimento 
ed in esercizio le facoltà di sentire e di 
vòlere : 

5 1 . Quantunque però queste due facoltà 
abbiano un' elemento comune , e siano re- 
ciprocamente connesse in guisa che debba- 
no agir di concerto per sviluppare tutta la 
capacità o la forza morale dell' uomo, 
contuttociò non si possono confondere in- 
sieme , e meritano una particolar indagine 
per seguirne esattamente lo sviluppo e 
calcolarne gli effetti t E primieramente non 
possiamo considerare nel medesimo modo 
\ 7 uomo che sente e P uomo che vuole. 
Nel primo cas^o lo contempliamo in uno 
«tato passivo pei- un rapporto evidente che 



Digitized by Google 



7* 

ha la sua organizsatone con tatti gli es- 
seri fisici capaci di agire sopra di lui $ nel 
secondo caso lo contempliamo in uno sta- 
to attivo per un 7 altro rapporto evidente 
Che ha la sua volontà con gli organi mo- 
tori del suo corpo per mezzo de ; quali a- 
gisce sugli esseri fisici che hanno un rap- 
porto con la sua organizzazione » Sentire 
adunque e volere sono due cose assai di- 
stinte, e non s' identificano che nella so- 
stanza semplice che le possiede . La fa- 
coltà di muoversi in conseguenza che vie- 
ne enumerata traile facoltà umane dal Sig. 
de-Tracy , non è una facoltà particolare se 
si considera rettamente , ma una conse- 
guenza Semplicissima della facoltà di vo- 
lére, e non può considerarsi il movimen- 
to di questa specie Un puro risaltato di 
organizzazione , e moko meno fisguardar 
questo fenomeno come causa produttrice 
dell' umana intelligenza. 

52. L ? uomo presenta in generale due 
fenomeni, quello di sentire, e quello di vo- 
lere. Il fenomeno del movimento com- 
pagna 1 9 uomo in ambedue queste opera- 
zioni ; perchè v> è movimento d> organi 
Stelle senzazioài, e movimento &' organi 
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nelle volizioni , ma ,qaesti due movimenti 
Sono differentissiiwi • Due specie di movi* 
menti si osservano distintamente nella na- 
tura . h ' tino siegue delle leggi costanti 
nella velocita e nella direzione , e risulta 
dalla reciproca azione de' corpi gli uni 
Sugli altri , 0 qualunque variazione incon* 
tri questo movimento, la variazione è sem- 
pre proporzionale alla causa che la deter- 
mina . L ' aitro è uij movimento per sua 
datura variato , che dyÉp4* da un prin-r 
cipio d ? azione libero e spontaneo nella 
Sua velocità e nella sua direzione , e che 
fcelle sue variazioni nqn ha altra causa che 
la spontanea determinazione del principip 
attivo che k> fa variare o cessare. Vi so- 
»o noli' uomo ambedue queste specie di 
movimenti , il primo si eseguisce con leggi 
fisico-meccaniche ed intrattiene le funzio* 
ni animali necessarie alla vita vegetativa; 
il Secondo si eseguisce con le leggi pro- 
prie degli agenti liberi della natura , ed 
intrattiene le funzioni animali della vita 
sensitiva intelligenti, ed è la conseguenza 
immediata della volontà q della determi^ 
nazione spontanea dell? agente libero, Am* 
bedtie questi movimenti si eseguiscono jpeij 
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mezzo de 5 muscoli, ed i muscoli in am- 
bedue i casi sono posti in azione da ; ner- 
vi , ma nel primo caso i nervi agiscono 
per le leggi meccaniche degl* impulsi e 
delle affinità , e nel secondo caso agisco- 
no per le determinazioni spontanee dell' 
«gente libero . La facoltà di muoversi a- 
dunqiie in senso ideològico non è altro 
che la facoltà che possiede la volontà u- 
mana di metter in movimento gli organi 
disposti a questa funzione, e di dirigere e 
variare il movimento slesso in proporzione 
delle sue determinazioni. Ecco il risulta- 
to semplicissimo dell' analisi dei fatti del- 
la natura . ' : 4 
53. Nè vale il dire che l# volontà non è 
spontanea o libera perchè sempre determi-** 
nata dal giudizio precedente, e che il giu*- 
dizio è il risultato della comparazione, la 
quale anch' essa risulta dalla presenza del- 
le sensazioni e delle idee . Imperciocché 
primieramente noi sentiamo con evidenza 
la spontanea determinazione della volontà , 
cioè sentiamo di esser liberi, e la libertà 
è un sentimento di riflessione semplicissi- 
mo , che non si dimostra , perchè si sen- 
te « In secondo luogo noi siamo padroni, 
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" £no ad un cèrto punto di disporre della 
nostra attenzione , che vai quanto dire del-» 
la sensibilità concentrata in un' organo so- 
lo , e siccome dall' attenzione dipende il 
confronto e la vista de' rapporti o il giu- 
dizio, così da essa viene modificata la vo- 
lontà che ne risulta • Finalmente il dire 
che la volontà siegue il giudizio è lo stes- 
so che dire che siegue la vista de' rappor- 
ti risultanti dal confronto delle idee : ora 
il movimento prodotto in ragione di un' i- 

• dea può egft-mcidesimo essere la cagione 
dell ' idea ? e v ' è somiglianza tra un* idea 
ed un 9 impulso fisico , traile volizioni e 
traile affinità ? il buon senso reclama ? suoi 
diritti quando vaneggia la ragione . 

54. Che se poi riflettiamo alla maniera 
nella quale 1 ' uomo perviene a farsi un ' i- 
dea de' corpi che esistono fuori di lui , 
nella qual ricerca il Sig. de-Tracy ha uri 
merito distinto sopra tutti gl ; Ideologisti, 
vedremo evidentemente che la volontà u- 
mana si determina spontaneamente, e che 
la conoscenza dell' esistenza de' corpi è 
connessa manifestamente con 1' esercizio 
spontaneo* delle umane facoltà . In fatti si 
deve convenire che 1' uomo senziente è 
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Un'essere puramente passivo , e che ógni 
specie di sensazione beue analizzata non è 
altro che una semplice maniera d J esistere 
dell 7 essere che sente. Qualunque sia V in- 
terno movimento de' nervi, pe> quali U 
impressioni sensibili si propagano fino al 
centro cerebrale, qualunque sia V invisi- , 
bile punto di contatto nel quale la facoltà 
di sentire o la sostanza cbe sente avverte 
ì 3 impressione sensibile , egli è certo che 
in essa non si può concepir altro che un 
puro sentimento, un modo, d ' essere e di 
sentire. Se V uomo adunque fosse limitato 
alla semplice capacità di sentire avverti- 
rebbe le impressioni sensibili senza cono- 
scere i corpi (he le producono , perchè 
questa conoscenza è un sentimento di rap- 
porto , e questo rapporto risulta da un con-» 
fronto delle maniere d' essere de' corpi 
con le maniere d' essere di lui che sente , 
e questo confronto non può aver luogo fin- 
che queste maniere d ' essere non si tro- 
vano in opposizione ed in contrasto , Nè 
il tatto fa eccezione in questo caso , per- 
chè il tatto ancora somministra alla sor 
stanza che sente }in semplice sentimento $ 
ed ogni senso in fine è una ipodificazion* . 
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del tritio pròpriamente detto , che si rende 
più fino e più delicato a misura che le 
papille nervose si spogliano de' loro in- 
tegumenti \ 

55. Se contempliamo però V uomo che 
•ente insieme e che vuole, vediamo nasce- 
re un ; órdine di cose assai, differente . Im- 
perciocché essendo il movimento spontanea 
il prodotto della volontà , qualunque volta* 
P uomo sentirà opposizione al suo movi- 
mento , riceverà una dóppia sensazione , 
qnella cioè dell 7 impressione sensibile or- 
dinaria , e quella della resistenza al suo 
movimento, ed il confronto di $e stesso 
co' corpi avrà luogo, perchè si troverà con 
essi in contrasto, e ne sentirà il rapporto 
in guisa che sarà costretto a riferire 1 ? im- 
pressione sensibile a qualche cosa che gli 
resiste , ad una facoltà che impedisce il 
suo movimento, ad un essere differente da 
se stesso . Non sarà certamente nella pri- 
ma nè nella seconda esperienza che acqui- 
sterà un sentimento distinto dell' esistenza 
dei corpi , ma essendo tale la sua situa- 
aiòne, che questa esperienza debba ripe- 
tersi continuamente vivendo egli nel mez- 
zo delle resistenze , sentirà presto la diflfe^ 
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renza traila libertà del movimento da utm 
parte e la necessita d ? arrestarsi dall 7 al- 
tra , ed avvertirà presto il rapporto che 
v ? è tralP impressione sensibile e la resi- 
stenza , e da quel momento sentirà se stes- 
so distinto da chi gli resiste , riferirà le 
sue sensazioni alle cose che resistono , e ve- 
drà a poco a poco aprirsi dinanzi a lui la 
scena immensa dell ; Universo • , 
56. Dopo queste riflessioni se la volon- 
tà non fosse spontanea , se P uomo non 
fosse libero , si dovrebbe concludere che 
non esistesterebbe per lui P Universo. In 
fatti una volta che la volontà fosse sem- 
plicemente la quantità risultante dal cal- 
colo de ; rapporti , una- volta che il movi-» 
mento fosse solamente il prodotto delle 
forze motrici interne meccaniche , una vol- f 
ta che sentire e volere fossero lo stesso che 
muoversi in linea retta o in linea curva , 
V uomo non sarebbe più a parlar retta—, 
mente che una facoltà sensitiva variabile 
in ragione delle combinazioni delle forze 
Uiotrici interne, ed esterne e siccome al- 
lora la resistenza sarebbe un elemento di 
calcolo come un altra qualunque forza , 
così non avrebbe egli mai che una sepsa- 
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alone sola , un solo sentimento risultante 
o da una forza semplice , o da una com- 
posizione di forze come la diagonale d' un 
parallelogrammo ne ; movimenti meccanici . 

57. E cosa mai intende dire il Sig. de 
Tracy quando dice che 1 ? uomo sente una 
differenza tra il movimento che viene ar- 

* 

restato , ed il movimento che non trova 
resistenza ? se ambedue sono necessarj se 
risultano dalla combinazion delle forze , 
P unica differenza è che nel secondo caso 
la forza è semplice , e nel primo le forze 
sono composte ; ora questa circostanza non 
varia V essenza del movimento, ma Io 
compone lo modifica solamente $ perchè se 
la resistenza è uguale alla forza che agi- 
sce, dà luogo ali* equilibrio che in cote- 
sta Metafisica meccanica vale quanto V a- 
patia V insensibilità , e se la resistenza ce- 
de ritarda la velocità del movimento e nulla 
più. Così nel movimento libero e nel mo- 
vimento arrestato la facoltà sensitiva cam* 
bia maniere d } essere o di sentire, ma tut- 
te son per essa d ' un eguale natura , Il 
sentimento adunque del movimento spon- 
taneo si esige per sentire il contrasto delle 
resistenze al moviraentQ volontario , ed av- 



Digitized by Google 



w 

venire il rappporto di esse eon le impresa 
«ioni sensibili . Il movimento adunque è il 
prodotto delia volontà in questo caso , e 
non è una facoltà che agisce per se stessa , 
ma ujia dipendenza dalla facoltà di vole- 
re . L ' uomo finalmente è un 9 agente li- 
bero che dispone delie sue forze , e non 
sente e non vuole perchè si muove , ma si 
muove perchè sente e perchè vuole, Dall' 
esercìzio in conseguenza della facoltà di 
sentire combinata con la facoltà di volere 
risulta , che identificando con le sensazio- 
ni il giudizio di rapporto che hanno le re- 
sistenze con le impressioni sensibili , in-* 
comincia 1 ; uomo a riferire le sensazioni 
stesse ai corpi che realmente le produco- 
no. Componendo in seguito ed estraendo 
col ministero de ; segni artificiali forma il 
sistema delle sue cognizioni ♦ 

Della formazìon delle Idee 
come Conoscenze . 

C. IV. 

58. Una sensazione propriamente detta 
tton è altro che una certa maniera di sen- 
tire, un semplice sentimento e nulla più . 
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Tina sensazione adunque per se stessa non 
porta seco alcuna conoscenza , perchè co- 
noscere vuol dire avvertire i rapporti, 
vuol dir giudicare delle somiglianze è delle 
relazioni traile sensazioni e traile idee . Co- 
me avviene dùnque che dalle sensazioni 
si generano le conoscenze ? È facile di ri- 
spondere a questa domanda se si conside- 
ra , che non tutte le sensazioni si presen- 
tano all'uomo semplici ed isolate 9 e che 
al momento ch'egli riceve una sensazio- 
ne doppia ed è capace di distinguere V u- 
ria dall'altra 9 incomincia ad avvertirne i 
rapporti ed incomincia a conoscere: e quan- 
tunque le sensazioni non siano conoscen- 
ze , sono esse però gli elementi dalla com- 
binazione de 9 quali le conoscenze deriva- 
no in ragion composta del loro numero , 
della perfezione degli organi, e dell' e- 
sercizio delle umane facoltà • 
' 5g. Gli elementi delle conoscenze in con- 
seguenza sono le sensazioni o le idee sempli- 
ci così dette perchè non possono decompor- 
si o scrogf ersi in altri elementi , e questi 
primi mate:iali vengono variamente messi 
in opera e combinati dalle facoltà di sen- 
tire e di vqJkre. Dopo F analisi che ab- 
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hiamo fatta di queste facoltà possiamo clas*- 
sificare le idee semplici nel modo seguen- 
te. Altre sono relative ai sensi come le 
sensazioni dègli odori , de ' sapori , de' co- 
lori , de' suoni 9 delle affezioni del tatto 
come il caldo il freddo la durezza la mol- 
Tezza , ed in una parola tutte le qualità 
fisiche de ' corpi cognite fino ad ora , o 
incognite , che non SQno altro che rapporti 
de ' corpi con la nostra organizzazione; 3 
si vede bene che queste ideé non si pos- 
sono enumerare potendosene acquistar sem- 
pre delle nuove per mezzo dell' osarvi- 
zione e degli esperimenti . Altre sono re- 
lative agli organi interni come le affezio- 
ni particolari del benessere o del malesse- 
re de 'visceri, dell' esercizio regolata o 
sregolato delle funzioni vitali . Altre Anal- 
mente sono relative all' intelligenza Come 
le idee semplicissime , che abbiamo delle 
nostre facoltà di sentire di volere ed in 
conseguenza di muoverci , perchù Anche ii 4 
movimento sul quale hanno tant/) dispu- 
tato i Filosofi , non è ahrp cty il senti-, 
mento semplicissimo che ha 1 '/essere or- 
ganizzato che vuole e cm mate in azio- 
ne gii organi motori del su> corpo . In 
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questo breve quadro si racchiudono le U 
dee elementari che danno luogo ad ogni 
specie di conoscenza • Resta solo ad avver- 
tire che ogni sentimento semplice in ri- 
guardo ali ; essere che sente è sempre o 
piacevole o doloroso , non potendo essere 
indifferente senonchè relativamente ad Un 
interesse maggiore che hanno per qnest* 
essere alcuni sentimenti rapporto agli altri , 
ciò che dipende da' confronti e da' giudizj 
che s' identificano poi con le sensazioni . 

60. Ora finché V uomo sente semplice- 
mente non ha altro che varie modificazio- 
ni della sua sensibilità piacevoli o dolorose, 
che possono dar luogo a qualche giudizio, 
a qualche desiderio , a qualche movimen- 
to, ma che per se stesse non possono dar 
luogo alla cognizion del rapporto che pas- 
sa traile sue maniere d 7 essere ed i corpi 
che le producono, perchè non può distin- 
guere l'azione de 7 corpi daila sua, finche 
non ne sente il contrasto . Ma quando do- 
po un certo numero di esperienze si ac- 
corge , che la modificazione < he prova nel 
movimento ora è semplice , ora è compo- 
sta , avendo alcune volte il movimento un 
completo effetto , ed altre volte essendo ina- 
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fedito dall ? ostacolo che vi si oppone ; cfuan- 
do finalmente perviene a distinguere il sen- 
timento di muoversi dal sentimento di tro- 
Tar resistenza , allora per la prima volta 
distingue due sensazioni che sono in con- 
trasto, allora avverte il rapporto dell' azio- 
ne alla riazione, e giudica che Pio, o se 
stessa che si muove non è la cosa che re- 
siste, ed apprende a distinguere la sua e- 
sistenza dall ; esistenza di ciò che resiste . 
Ecco il primo passo alla conoscenza dei 
corpi . 

. 61. Al principio considererà l'ostacolo 
come un semplice punto di resistenza, ma 
quando si combinerà che la mano per e- 
sempio non potendo vincere la resistenza, 
Strisci trascorra per la superficie del corpo 
che resiste , allora riceverà 1 ; uomo la sen- 
sazione di resistenza in compagnia di quel- 
la del movimento , e V idea di una cosa 
che resiste diverrà 1 ' idea di una cosa che 
resiste successivamente al movimento. Ec- 
co formate le prime idee delle qualità de' 
corpi, idee di una estrema chiarezza quan- 
do non si dimentica la loro generazione, 
e di una oscurità impenetrabile quando si 
vanno a rintracciare franiezzo alle nozioni 
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ontologiche delle essenze delle entità e di 
così fatte chimere . L ? idea semplice della 
resistenza riferita ai corpi prende il nome 
d 5 inerzia, e P idea della resistenza in rap- 
porto al movimento successivo riferita ai 
corpi prende il nome di estensione 9 nel 
che è da osservare quanto inesattamente si 
è definita 1 ? estensione, quando si è detto 
essere la qualità inerente ai corpi di avei* 
delle parti fuori delle parti 9 quasiché non 
restasse a sapere che cosa è 1 ; estensione 
delle parti . Si concepisce poi facilmente 
come movendosi la mano in tutti i sensi, 
sente in un certo punto cessar la resisten- 
za al movimento e trova i limiti della e- 
stensione, quando derivano le idee delle fi- 
gure, delle linee, delle superficie e le al- 
tre di simil genere . Il mQvimento libero 
in opposizione a quello arrestato dalla re- 
sistenza, genera l'idea della non resisten- 
za o dello spazio , che al principio è un 
idea semplicissima ed in seguito diviene 
complicata per le qualità sensibili astratte 
che si aggruppano a quest' idea per sotto- 
porla alla misura ed al calcolo. In fina 
situato P uomo nel mezzo delle resistenze 
apprende dall' esperienza degli ostacoli a 
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riferire ad essi le modificazioivhehe prova 
de' suoni , degli odori , de' colori , de ? sa- 
pori , e le affezioni del tatto ed in una 
parola tutte le sue sensazioni $ quindi non 
sono più queste per lui semplici sentimen- 
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porto alla resistenza, e divengono vere qua- 
lità de' corpi, o relazioni di questi con 
1 ' organizzazione dell ' uomo . L' abitudine 
d' identificare i giudizj con le sensazioni 
contratte fino dall' infanzia ci fa dimenti- 
care la vera generazione delle idee , e ci 
fa comparir strana una verità dimostrata 
dali ' esperienza . Si possono vedere le bel- 
le esperienze dei Sig. Ghezeldon su' ciechi 
nati a ' quali si abbassano le cateratte , e 
le copiose raccolte di osservazioai che con- 
fermano le enunziate verità • 

62. Le qualità sensibili de 'corpi non 
sono dunque altro che i rapporti che es- 
si hanno con la nostra organizzazione ; ed 
un corpo qualunque non è altro per noi 
che una cosa inerte ed estesa con le altre 
qualità che possiede , cioè co ' rapporti che 
ha co ' nostri sensi . Non sappiamo adun- 
que cosa siano i corpi per se stessi , cioè 
considerati nella loro propria natura , ma 
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solamente salpiamo quali relazioni hanno 
coi nostri sensi nell ; ordine presente dell 7 
Universo . L ' abuso però delle parole è la 
più comune origine degli errori , e convie- 
ne seguire in dettaglio la formazione delle 
idee per non ingannarsi nel vero senso de* 
segni che le rappresentano , e per vedere 
quanto v? è di realità nelle nostre cono- 
scenze • 

i 63. Ogni idea al principio è semplice ed 
individuale , e sappiamo giù le varie spe- 
cie di così fatte idee . Ogni idea composta 
al principio è concreta individuale , cioè 
risguarda un' individuo, una cosa realmen- 
te esistente, che per i rapporti che ha ca* 
nostri sensi ci procura un certo numero 
d y idee semplici , che noi raccogliamo in 
un gruppo, e rappresentiamo con una pa- 
rola . La parola oro , per esempio , in o- 
rigine voleva significare un pe^zo d' oro 
realmente esistente, cioè una *?osa inerte, 
estesa, solida, dura , pesante i d'un gial- 
lo brillante , malleabile , duttile ec. con le 
quali parole vengono espresse le idee sem- 
plici che formano il gruppo rappresentato 
dalla parola oro . La definizione in con- 
seguenza della parola e dell' idea compo- 
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sta è 1 ? enumerazione delle paròle e delie 
idee raccolte in un gruppo, che sono gli 
elementi della composizione . Ma queste i- 
dee sono tutte idee di rapporti , tutte sup- 
pongono una certa cosa che ha questi rap- 
porti , e che cosa ò questa certa cosa ? io 
sento che sono , io che avverto , che con- 
fronto , che giudico , che voglio , e che 
non sono un 7 avvertenza, un confronto , un 
giudizio , una volizione , ma io che ho 
queste qualità : orca vedendo che v ? è chi 
resiste ed è esteso , ed ha un colore , un 
sapore , un suono ec. deduco che x 7 è un 
altr ; io differente dal mio che ha queste 
qualità, e Lo rappresento con la parola so- 
stanza , che vale siibstratuni . Ecco 1 } o— 
irigine di una parola e di un 3 idea che h* 
dato luogo ad influiti equivoci ed a di— 
spute senza fine , ma che se bau si ana- 
lizza nella sua generazione indica un ; es- 
sere reale del quale sappiamo l'esistenza 
con le qualità che possiede e nulla più j 
Una sostanza adunque per noi è tutto ciò 
die esiste con certe qualità o rapporti r 
pe ? quali si manifesta # noi ; e siccome 
©onosciamo coli ' esperienza che alcune di 
queste qualità o rapporti gli appartengono 
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in guisa, che se mancano, manca ancora 
1 ' essere che le possiede ; ed alcune altre 
possono mancargli senza eh ' egli manchi , 
o non sia più quel che è ; così chiamiamo 
le prime attributi o qualità essenziali , e 
le seconde modi o qualità accidentali , e 
racogliendo le prime in un. sol gruppo for* 
miamo l 7 idea espressa col nome di essenza, 
e raccogliendo in un gruppo le seconde 
formiamo l'idea di modo, o accidente * 
64- Dovunque vediamo rapporti coesi-* 
Stenti , cioè raccolti insieme , vediamo sem-* 
pre nuove sostanze, e V idea composta 
che ne risulta non si può chiamare un' i~ 
dea astratta , ma un' idea concreta e reale* 
perchè realmente v' è una cosa che ha i 
rapporti corrispondenti all' idee con la no- 
stra organizzazione . Quando adunque mol- 
tiplicando le osservazioni ed i confronti 
perveniamo a discoprire che una sostanza 
che ha certi rapporti con noi , non ne può 
aver degli altri che sono opposti quando 
conosciamo , per esempio , che una sostan- 
za inerte , estesa , solida , non può nel me- 
desimo tempo sentire , giudicare , volere , 
allora raccogliamo le idee dei rapporti m 
due gruppi separati e *ie formiamo due i~ 



Digitized by Google 



dee composte di due sostanze distinte e- 
gii atmente concrete , e rappresentiamo V u*- 
na con la parola corpo, \ 7 altra con la pa- 
rola anima . L ' idea in Conseguenza di un 
corpo individuale 9 e di un ; anima indi- 
viduale sono ambedue idee composte con- 
crete formate nella medesima maniera , e 
que y Filosofi che s 7 affaticano tanto a di- 
mostrare l 7 esistenza de ? corpi , e dicono 
poi francamente che 1 7 idea dell 7 anima è 
una pura astrazione , fanno vedere che non 
conoscono bene la generazione delle idee , 
imperciocché non v ? è nulla nè di più nè 
di meno nell 7 idea composta dell 7 anima , 
che nelP idea composta del corpo ; ma di 
questa verità si parlerà diffusamente a suo 
luogo . 

65. Appena V uomo poi è capace di c- 
stendere un poco le sue osservazioni, pas- 
sa tosto dalle idee concrete alle idee astrat- 
te ; confronta i composti della natura, vi 
scuopre delle somiglianze , e considerando 
le sostanze reali per i rapporti di somi- 
glianza che hanno tra loro , forma delle 
idee composte astratte di sostanze ideali , 
raccogliendo in distinti gruppi le idee de* 
^apporti simili e rappresentandoli ( con di- 
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atinte parole . È tanto naturale questa ope- 
razione in ragione de ? limiti della nostra 
capacita , che nelle nostre lingue non v ? è 
più un nome di un' idea concreta, se si 
eccettuane? i nomi proprj ; e tutte le pa- 
role rappresentano idee astratte e sostanze 
ideali . La formazione di queste idee ap- 
partiene ad un secondo ordine di compo- 
sizione , che differisce dal primo in ciò 
principalménte , cioè che i composti risul- 
tanti non sono sostanze realmente esisten- 
ti , ma modelli ideali di un certo nume- 
ro di rapporti $ che però malamente ap- 
partengono alle sostanze, raccolti per mez-* 
zo de ; confronti e rappresentati con un 
segno particolare . Quindi è necessario di 
non perder di vista la generazione di co- 
sì fatte idee , e di rettificarle quando n©> 
abbisognano ricorrendo agi ' individui rea- 
ti dal confronto de' quali sono derivati. 

66. Ma se dal confronto delle idee con- 
crete nasce un secondo ordine di compo- 
sizione che risguarda le idee astratte , si 
concepisce facilménte che dal confronto di 
queste considerate per i lóro rapporti di 
somiglianza, nasceranno delle idee ancora 
più astratte , e de' modelli ancora più i- . 

7 



deali, che verranno rappresentati còti tiìj 
$egno distinto , e particolare . Così hastenr 
do dal confrónto delle Sostanze reali le 
idee astratte frapprèsctitate dolile pàfole oro, 
argento , rame > ferro ec. dal confronto di 
queste nàscerà 1' idei più astratta tappre^ 
senMtà dàlia parola mótaJlo risultante da 
un gruppò d' idee che cohveiìgòno à tutte 
le sostanze astratte enùntiate. Quindi da? 
gl 9 Individui si pafcsà alle specie , dallo 
specie ài generi r da qtiesti alle famiglie , 
ed ai régni delle còse dellà natura . 

674 Resta ad Osservare lift terzo ordine 
di composizione per t\\er sviluppata com-^ 
pletamente 1 ; Origine dglle idee 4 Consista 
questa terza maniera di. compórre n^lP a- 
atrarre le qUalit^ dallé sostanze e foraiarn9 
degli oggetti ideali $ à questo genere ^jv- 
parterigoht) le idee astralo qualità 
sensibili db' corpi considerate fonie ogget- 
to de' nostri pensieri > U idee astratte del- 
le qualità inorali degli l^opiinì , delle u«? 
mane aziohi , donde pòi risultano le idee 
ancora più Astratte di calibe di eletti 5 di 
forze di resistenze , di virtù di Vi^j ^ di 
beni di mali fec. Ma in un libro élemeh-r 
tar.e si accenna mppa \> 
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tali « non se né * sìegue rigorosamente il 
dettaglio. Appartiene ad ogni studio , ad 
ogni scienza , ad ogni sistema particolare 
di conoscenze l'analizzare completamente 
le idee che gli sono proprie , svilupparne 
la generazione , la classificazione , la con- 
nessione. Quindi ogni scienza deve avere 
il suo linguaggio particolare che rappre- 
senti con distinzione ^ con chiarezza il 
$uo sistema d ' idee ; e chi apprende ana T 
liticamente questo linguaggio apprende an- 
che analiticamente la scienza . Tutte lé 
cognizioni umane non sono altro alla fine 
che/ viste di rapporti traile Mostre idee , 
tutfi i rami dei sapere non sono che clas- 
sificazioni d'idee in ragione de' rapporti 
che le associano le une alle altre, e tutte 
le classificazioni sono appoggiate ad un si- 
stema di segni, che ne forma il registro* 
Ogni idea finalmente per quanto sia a- 
«tratta e generale si può decomporre ne 1 
suoi elementi dalla combinazione de' qua^ 
li deriva , ed appartiene air uno ó ali ; al-» 
tro de' tre ordini di composizione accen- 
nati, e sì risolve alla fine nelle sensazio- 
ni , che sono il primo dementa dell' 
jnaaa intelligenza, 
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Détta fomàtiónè Aè* teMiMetill ' 

Morali* 

Ógriì sentimento mòraìé ògtli pas- 
cione è una certa affezione , Und certa si-« 
tuaziorte della sostanza che sente e che 
vuole, nella quale la sensibilità e la vo- ♦ 
lontìi si dirigono con più o meno forza ' 
verso Un' oggetto determinato , in ragione 
deli 9 energia delle sensazioni e de' giudi-» 
2j che ne risultano , e delle circostanze 
che le accompagnano. Il complesso de' sen- 
timenti , delle affezioni > delle passioni , ed 
in una parola delle disposizioni ad agire * 
fofiiia il carattere morale degli uomini tan- 
to vario e tanto mutabile quanto varie e 
mutabili sono te Circostanze delle organiz- 
zazioni , le maniere di giudicare , e le abi- 
tudini . Non è possibile di analizzar com- 
pletamente la formazione de' sentimenti mo- 
rali , ma si possono però fissare alcuni $rin* 
cipj , si possono combinar certi elementi 
da' quali poi si vanno componendo i feno* 
meni morali, e <si va abbozzando il siste* 
ma intiero delle passioni* 1- — 
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J 69 Abbiamo veduto parlando della vo- 
lontà y che il desiderio nasce dal bisogno 
per mezzo del giudizio di rapporto traile 
sensazioni , Ora ogni sentimento morale , 
ogni passione in origine è un desiderio più 
e meno pronunziato $ dunque ha per base 
il giudizio di rapporto traile sensazioni , ed 
ha per elemento il bisogno , che è la stes- 
si sensazione. Quando io provo la sensa-^ 
«ione della fame e non conosco ancora il 
rapporto che v J è tra essa e la sensazione 
dell' alimento, ho un bisogno , ma non ho 
un desiderio . Quando ho provate ambe- 





■ 
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sco il rapporto che v ' è tra loro , alloca 
ho veramente il desiderio dell' alimento, 
allora ho una disposizione decisa di pro- 
cacciarmelo , la qual disposizione viene va* 
riamente modificata dalle circostanze che 

* 

accompagnano le sensazioni ed i giudizj , 
Ecco l'origine di una passione nel suo 
grado il più semplice; ecco il primo svi- 
luppo del germe di una pianta , che cresce 
poi ò degenera in ragione del terreno , del 
clima, del calore, delta stagioni « di tutte 
le cause che v' influiscono. 

70. AvauU di 'progredire bisogna detei^ 
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minar bene gli èlementi' (falla ^ombinazib-^ 
ne de' quali le composizioni derivano. Ogni 
sensazione per se stessa è , piacevole o do^ 
lorosa , e lo stato d ' apatia o d ? indiffe*> 
renza in riguardo alle sensazioni dipende 
dalla nostra maniera di giudicare , dalle 
nostre situazioni morali , dalle nostre di- 
sposizioni di spirito , nelle quali il rappor-* 
to d ? indiiFerenza non vuol dir altro che 
il rapporto d ? un ? interesse eguale a ze- 
ro in confronto d ' un' interesse maggiore « 
A prender dunque le cose come sono nella 
natura ogni sensazione è per se stessa un 
bisogno , perchè se è piacevole è un biso- 
gno là conservazione del piacere, e se è 
dolorosa e un bisogno 1 ' allontanamene 
del dolore. Sevi si aggiunge l' avverten- 
za del rapporto traile sensazioni si conce-* 
pisce facilmente come il bisogno diviene 
un desiderio , e si vede in conseguenza che 
i nostri primi bisogni sono le nostre pri- 
me sensazioni , ed i nostri primi desiderj 
sono le nostre prime conoscenze di rap-* 
porto traile sensazioni . Considerando a- 
dunque i sentimenti morali nella maniera 
la più semplice e la più generale si può 
4ire r che sono . sèmpre in ragione compo^ 
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'lift del numero dèlie sensazioni è del nu- 
mero delle conoscenze di rapporto traile; 
sensazioni. 

7 i . Il sentimento morale poi se tende ai 
piacere ed alla sua conservazione si può. 
chiamare amore , se tende al dolore pd al 
suo allontanamene si può chiamare odio * 
In questa maniera tutti i nomi proprj del- 
le affezioni morali si possono classificare 
«otto questi due ordini principali in ra- 
gione degli oggetti cui si riferiscono le 
tendenze. I)i più siccome ciascheduno di 
«questi sentimenti può esser accompagnato 
tfal giudizio che la tendenza avrà effetto 
eie è la speranza , o che non avrà effetto 
eie è il tintore; da quali giudizi il sen* 
tinentp morale si corrobora o s'ipdebo- 
lisìè , cosi raccogliendo Questi primi «le- 
mmi e combinandoli insieme si avrà per 
còs cli^e un primo schizzo del quadro 
dell» passioni umane, e de 7 caratteri mo- 
rali degli uomini . 

7* Ma bisogna seguire in dettaglio lo 
svilupjo delle passioni per conoscerne V an- 
dameno e la tempefà , e bisogna osserva- 
re con menzione J$ combinazione degli e- 
lémenti ie ? fenomeni semplici per intea-f 
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dere poi le combinazioni complicate ne > 
fenomeni composti . Abbiamo veduto par- 
lando- delle sensazioni , che a misura cht 
si moltiplicano , si vanno anche fra lorc 
associando , e che questa associazione si 
stabilisce e si perfeziona per mezzo del 
linguaggio . Una volta #he siasi stabilita 
questa associazione , non è più un solo 
giudizio che si lega al bisogno 9 ma una 
serie di giudizi maggiore o minore in ra- 
gione delle circostanze delie associazioni , 
Un Selvaggio sente freddo , poche sensa-i 
zioui egli ha ricevuto , poche idee som 
associate nella sua mente , fa moto , accen- 
de un fuoco dove si trova, e s ; avvolgo 
aiella pelle d ? una fiera che ha ucciso . Ih 
uomo civilizzato sente freddo , molte so*o 
le sensazioni che ha ricevuto, molte Iqi- 
dee associate nella sua mente 9 fa mot) > 
ma va fornito di vesti proporzionate jdla 
temperatura dell' aria, fa del fuoco, ma 
si garandisce dagP incomodi che ne »sul- 
tano 9 si mantiene in un ambiente qMo , 
ha delle camere ben difese , ha de/modi 
per procurarsi ogni comodo. Ambedue han*- 
no il desiderio &' allontanare la i/nsazlo- 
tic dolorosa dei freddo» ma il rimonta 
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riti desiderio di poche sensazióni perchè 
conosce pochi rapporti,- il secondo ha un 
desiderio, di molte sensazioni perchè co- 
nosce molti rapporti . Ecco come un me- 
desimo desiderio da semplice che era , si 
va componendo e raffinando nell ; uomo 
considerato ne ? vari gradi della sua civi- 
lizzazione. 

► 73. Ma da cotesta associazione di sen- 
sazioni o di rapporti non si compone so- 
lamente il desiderio, ma acquista ancora 
delle modificazioni particolari che merita- 
no tutta 1 ? attenzione . Ed è da avvertire 
in primo luogo , che quandi in forza delP 
associazione una sensazione dolorosa per 
esempio è connessa con una sensazione piar 
cevole e viceversa , allora il desiderio non 
ha più per base semplicemente il giudizio 

• de ' primi rapporti, ma dipende dal cal- 
colo di tutte le relazioni che connettono 
la serie delle sensazioni associate . Quel 
che era per se stesso piacevole diviene re- 
lativamente ad altre considerazioni dolo- 
roso e viceversa. Il bene fisico che è la 
semplice sensazione fa scala ali ? idea d ? un 
bene di ragione di un bene morale che ri— 

. «ulta dalla serie de ; rapporti traile «era*» 
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zioni , siccome il male fisico dà luògo ||J|h 
Idee del mai di ragione o mal morale. Il 
bello ed il turpe divengono anch'essi i-* 
dee astratte dalle fisiche proporzioni delle 
forme , esseri di ragione, nozioni morali $ e 
tutto il sistema delle affezioni morali piesN 
de un carattere suo proprio indipendente» 
dall'azzardo delle impressioni sensibili 9 
superiore fino ad un certo punto alla sfe-» 
ra de 'sensi, e subordinato ad un calco^ 
lo di rapporti che è veramente il più no-< 
bile esercizio della ragione umana . 

In secondo luogo è dà osservare che 
V associazione delle sensazioni produce de 7 
sentimenti misti j de' fenomeni morali com^ 
posti, ne' quali il piacere ed il dolor© 
stemprati per cosi dire insieme entralo 
come elementi integranti nella composi zio-* 
ne. JLa sensazione dolorosa per esempio 
della pena che soffre lina persona che ci 
appartiene, associata con la sensazione pia-* 
ce v ole dell' amore, della tenerezza che ab- 
biamo per la persona medesima , generi 
in noi un sentimento misto un fenorae^ 
no composto che si chiama energicamente 
compassione . L ' odio della pena e 1 ' 
suor della persona stemperati insieme fami* 
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jfiti contrasto maraviglioso con gli altri sen** 
timenti a noi familiari, richiamano tutta 
la forza della sensibilità , e la riconcen- 
trano in un ; organo solo , e mescolano i 
palpiti della gioja alle lagrime dei dolo- 
re . I sentimenti misti hanno un carattere 
particolare , e consiste principalmente nell* 
essere più robusto, e nell ? agire con più 
energia sulla volontà che dispone de ' mo- 
vimenti degli organi motori del corpo , e 
questo carattere risulta dalla sensibilità pili 
concentrata e meno divisa in ragione dell* 
forza delle impressioni sensibili e dèi con- 
trasto che fanno con la situazione familia- 
re deli ; uomo . • •;'•«• 
75* In terzo luogo finalmente V as$òcia-r 
eione delle sensazioni c connessa manife- 
stamente co' fenomeni dell ; abitudine,, ed 
• in questo aspetto modifica grand* Inerite I 
sentimenti morali . Vivi abitudine non è al- 
tro che una fisica disposizione di riprodur- 
re con facilità un certo numero di movi-* 
menti, A 7 idee, di giudizj , acquistala per 
mezzo della ripetizione successiva. di que- 
sti stessi movimenti , idee , giudizj , che 
si chiama esercizio. Ora le sensazioni , le 
idee , i giudizj , i desideij ed i mo\ in)tur 
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ti volontari vengono più o "meno associati, 
in ragione dell 9 esercizio che li rende più 
facili e più rapidi nella loro riproduzio- 
ne . I sentimenti morali adunque saranno 
egualmente modificati dall' abitudine, sa- 
ranno più o meno dominanti in ragione 
dell' esercizio , più o meno pronti a ma- 
nifestarsi in ragione della velocità de' giu- 
dizj di rapporto che li compongono . Dun- 
que quando la ragione umana bilancia i 
rapporti che sono in conflitto con un sen- 
timento morale, con una passione , se que- 
sto calcolo esige lentezza, se non è faci- 
le e rapida la riproduzioatf de^iudi/j che* 
vi appartengono, la passione clip v> è in 
conflitto e che è divenuta abitudine, spie- 
gherà la sua attività è vincerà la facoltà di 
volere avanti che la ragione abbia finito il 
suo calcolo . Ecco come si spiega il più 
interessante fenomeno de' sentimenti mora- 
li , ed il celebre - video meliora probo* 
ffiie, deteriora sequor-eà ecco come V a<- 
bitudine modifica il carattere morale degli 
uomini . Quindi 1 ' educazion morale delP 
uomo deve consistere più nell ; arte di fargli 
■acquistare le abitudini virtuose, che nell' 
>$tr te pedantesca di annojarlp co' più fred-* 
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di fàgìoiiartìèrtti . Mà ne' nostri clementi, 
non si può seguire il dettaglio delle con-? 
seguenze e dobbiamo mantenerci ne' limi- 
ti de' principj * * • 

. *?G* Dopo queste cohsidci&zioni si può 
stabilire che ogni sentimento morale, 
gni passione agisce in ragione della forza 
delle sensazioni , dei numero de > rapporti 
traile medesime, e della velocità colla qua- 
le la vista de ' rapporti si riproduce, li 
carattere morale d ; un uomo risulta in con- 
seguenza dal numero e dalla natura delle 
sue sensazioni > nel che si comprendono Je 
considerazioni de ? climi di temperamenti 
de' sensi, dal numero- delle conoscenze di 
rapporto che risultano dal confronto delle 
sensazioni > e • dall ' abitudine e facilità di 
riprodurlo , comprendendo in questo se- 
condo elemento l'educazione, la civiliz- 
zazione, la cultura . E siccome ciasche- 
duno di questi elementi è di una varietà 
indeterminata per le circostanze che 1' ac- 
compagnano, così vario ancora ed indeter- 
minato fino ad un certo punto è il caratr 
tere morale che ne risulta , e non è falsa 
quindi V opinione , che è impossibile di 
scandagliare, il cuore umano , c che Può- 



no 

lino non si conosce mai bene. Appartiene 
alla morale 1 ; anali //.are in dettaglio i sen- 
timenti morali e le passioni , e determi- 
nare le regole per dirigere la ragione nella 
formazione delle abitudini , e uell 7 eserci- 
zio della volontà ♦ 

Dell 5 influenza dell ' alìiudìm sulle 
facoltà umane » 

c. vi. 

# 

y^. Abbiamo veduto che la frequente ri-* 
petizione delie medesime operazioni mani** 
lesta nelle facoltà umane il fenomeno del- 
le abitudini , che non è altro inline elio 
Una disposizione, una manu*r$ d ?i essera 
permanente , una costante attitudine a ri- 
produr 1 p azione d 7 una facoltà . Siccomè 
poi ogni abitudine si acquista per 
dell 5 esercizio , e nell ; esercizio delle fa-* 
coità consiste là vita animale ed intellet- 
tiva * così avviene che dopo un certo nu- 
mero di operazioni , dopo ua eerto tempo 
ì 7 uomo non presenta più nelle sue ftm-f 
«ioni che una somma maggiore o minore 
«li abitudini in ragione dell ; esercizio roag* 



Digitized by Google 



tlt 

priore e minore delle sue facoltà. dun- 
que grande 1 ; influenza dell ; abitudine sul- 
le facoltà umane e merita d ; essere esa- 
minata in dettaglio, tìisogtìa incominciar* 
da' movimenti abituali che presentano qUe-> 
«to. fenometip nel suo grado più semplice * 
# Salii 4 poi per mezzo di questi alle abi- 
tiiditti intellettuali che sono fenomeni più 
complicati e più composti » e non si può 
trasandar del tutto la considerazione fisio- 
logica degli organi , perchè col ministero 
di questi si eseguiscono le funzioni dell* 
intelligènza ? della vita. 

^8. 11 primo Fatto si è che quanto più 
spesSó si ripete un movimento tanto più 
facilmente si riproduce , Sicché la frequen- 
te ripetizione di Utt certo nùmero, di mo- 
vimenti ? li fa poi riprodurre più facil- 
mente e con più velocità > Consideriama 
questo fatto rapporto alla fibra organica , 
e rapporto alla facoltà motrice . Wella 
bra organica , come avverte ottimamente 
il Sig. Boiìet , non si può immagiuar ? al** 
tro , che Un cangiamento relativo ai suò 
primo stato . Le molecole ond ; «ssa è cobit 
posta , si dispongono le une rispetto alle 
<altré in Un' Qrdiue . sfiati vo .al genere ed ai 
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grado della impressioni ricevuta : pet mez^ - 
fco della ripetizione quest'ordine conti- 
nuamente si riproduce , e la fibra diviene 
più acconcia a muoversi per un verso che : 
per un' altro , i sughi nutritivi s ' incor- 
porano nell' interno di queste molecole ae-< 
conciandosi all'attuale loro disposizione * 
La fibra cresce, la sua solidità si aumen- 
ta , la disposizione contratta si fortifica si 
radica , e la fìfyra di giorno in giorno di- 
viene meno capace di nuove impressioni # 
3N ella prima impressione il cangiamento è 
assai moderato in forza della resistenza na- 
turale della fibra , e questo cangiamento 
cede presto alla resistenza e dà luogo a 
nuovi cangi Amenti per altre impressioni sè 
la prilla non è ripetuta, a menochè la pri- 
ma non sia così gagliarda che vinca tutta 
la resistenza . Del resto le molecole atteg- 
giate e disposte in un certo ordine hanno 
un termine nel cangiamento relativo alle 
leggi naturali che vi sono tragli elementi 
de ? corpi • Quel che si dice di una fibra si . 
deve dire d 9 un fascio di fibre , d ' un' or- 
gano, d' un membro , e dei corpo intiero . 

79 Relativamente alla forza motrice la 
frequente ripetizione de 5 movimenti fa per^ 
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«fere alla facoltà die Agisce la coscienza , 
o 1 ? avvertenza dell' azione . Per intender 
bene questa verità riflettiamo a quel eh© 
avviene nell ' esecuzione de' movimenti vo- 
lontarj di abitudine . Un suonator di Cem- 
balo tjuando ha prese le prime Lezioni r 
ha dovuto determinare con tutta la distin- 
zione e 1 ; esattezza il movimento de 3 mu- 
scoli per mettere in azione le dita delle 
mani , per mezzo dell ; esercizio le fibre si 
vanno atteggiando in modo che i movimen- 
ti si ripetono con più facilità e rapidità • 
Ora quando egli bene esercitato, ed istrui- 
to eseguisce un tiuovo pezzo di musica , 
perde intieramente la Coscienza o P av- 
vertenza de ; movimenti delle dita, e la 
sua attenzione è tutta occupata neil ? av- 
vertire le nuove combinazioni delie note 
musicali che gli si presentano^ Finalmen- 
te una volta che queste nuove combina- 
zioni gli si rendano familiari , perderà P 
avvertenza anche di queste, e discorrerà 
sensatameute d ' altre cose mentre esegui- 
sce una suonata/ 

80. Ma non si possono immaginare i mo- 
vimenti volontarj senza riflettere che alla 
loro determinazione concorro»© Je sensa- 
li 
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fiorii , il giudizio di rapporto tra esse e/ 
gli atti della volontà ; onde si deve stabi- 
lire che per mezzo dell' abitudine si asso- 
ciano in guisa queste operazioni , che si 
riproducono poi con una celerità capace 
di sfuggire ali 9 avvertenza ; Il fenomeno 
'dell' associazione e tale, che fa^ eseguire 
con tutla V esattezza certe operazióni in 
un tempo brevissimo, che esigerebbero al- 
trimenti un tempo lunghissimo , ed una pe- 
nosissima applicazione . Un Ballerino trat- 
tiene il popolo con mille facezie mentre 
salta arditamente sulla corda* pèr un' as- 
sociazione di movimenti abituali Aguale a 
quella per la quale eliminando noi di- 
scorriamo de' più interessanti affari senza 
avvertire e senza deviare dalla strada che 
è per noi abituale , e JU differenza non è 
che dal più ai meno . Un fanciullo quan- 
do inìp^a a camminare esercita le sue fa- 
coltà come un Giovane che impara a bal- 
lare 9 e dopo un certo numerò di ripetizio- 
ni il primo eammiuà ,e 1' altro balla sen- 
za avvertire ,la serie delle operazioni è de 2 
movimeqti che viene eseguita • Anzi gP in- 
ferni movimenti muscolari che esegui sìed* 
Vip le funzioni della vita 6QttQ foese SguaU 

Digitized by Google 



fruente sensibili al iian^bvivo nascente, che 
i primi movimenti ci 7 avvertenza al Bam- 
bino cresciuto , e perete più facilmente la 
coscienza di quelli che di questi , pèrche 
sono più frequenti le ripetizioni de 7 primi 
che de ? secondi . In fatti Una Volta the una: 
funzione vitale non si eseguisce nelP ordi- 
ne dell' abitudine, ciascheduno sente ed 
avverte il malessere relativo al catogiattien-- 
to 9 e certi piccoli disordini ideile funzioni 
vitali che si rendonp freccienti 9 si sottrag- 
gono finalmente all'avvertenza del senti*-' 
mento . 

8 1. Consideriamo ora la sensazione ré* 
lativamente alla fibra organica ed alla fa-" 
colta di sentire . La resistenza delie fibre 
che al principio è nel $ijo grado maggio- 
re y esige una maggiore applicazione della^ 
facoltà di sentire acciò ne sia avvertito il 
cangiamento , e questa resistenza facendo 
contrasto con gli altri movimenti Tacili 
familiari 9 genera la sorpresa . Ripetendosi 
in seguito la sensazione decresce in pro- 
porzione la resistenza "della fibra 9 ed esige 
i^n' applicazione della sensibilità sempre 
minore per essere avvertita . Quando in fi- 
^e 4a fibra cede completamente il 'movi- 

■ *. 
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wiento si eseguisce con tanta rapidità cliò 
non dà tempo alla sensibilità di avvertir* 
lo, perchè questa sempre applicata a qual- 
che oggetto abbisogni di uhà scossa , di 
un' urto pei» tangiare là sua dilazione , ed 
una fibra abitu'àtà al cangiamcntó non dà 
più qùest' urtò e tjhefcta scossrà* Elico co- 
nile avviene die pei* fa troppa familiarità 
non avvertiamo più alla fine uri medesimo 
odore , un medesimo grado di luce , di 
suont) , una medesima temperatura d'aria, 
una medésima sensazioni. 

83. Ma se la Sensazióne aivieìVè ftìerió 
vivace per V abitudine, diviene ancora più 
facile e più pronta a riprodursi , ed il più 
leggiero grado di attenzione è sufficiente 
per avvertirla con chiarezza quando si vo- 
glia , *a mcnocbè rion 'degeneri 1 * xrtganò 
che si eserciti ed ih questo aspetto si di- 
ce che i sensi si affinano e si rendono più 
delicati con V eserciate . Quindi si conce- 
pisce facilmente come ùna sensazione stes- 
sa abituale non è avvertità da *un uomò 
mentre *è avvertita da un 9 altro . 11 primo 
che non ha interesse d 7 avvertirla non là 
sente , perchè V Urto è còsi insensibile per 
1 ? abitudini che fton distrae la farcoltà di 
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sentire applicata ad altri oggetti $ il secon- 
do che ha interesse d' avvertirla per i rap- 
porti che ha epn le sue idee la sente ra-* 
pidissimamcnt? , peychè il più leggiero gra- 
do di sensibilità* e sufficiente per avvertir- 
la , e questo qualunque grado di sensibilir 
th vi si applica subito in forza dell' asso-» 
dazione parimente abituale che hanno le 
idee analoghe cop questa sensazione- Ecco 
come «dcujii hauno un senso squisito per 
ahitudine , nientre altri per abitùdine Io 
hanno smaccato . Uu bel quadro: in igrazia 
dell'abitudine non colpisce più l'occhia 
d' uu uqmp volgare, ed in grazia dell' a- 
bitudine colpisce sempre J' occhio d' pn 
Valente pittore, perchè V uonio volgare 
non vi trova che un certo numero di rap-? 
porti che presto divengóuo familiari , ed il 
pittore vi '«copre sempre un grandissimo 
numero di rapporti delicatissimi associati 
con le idee dell' arte, e Ji scopre tanto 
più facilmente v quanto più è abituato, con 
questa specie di sensazioni y percjiq ? tanto 
ininore è il gradoni sensibilità ^ecessa-r 
rio per avvertirle . J -, < / *. 

m . 83. Non bisogna abbandonale questa 
«cpusiderazioue se&za accecare un' altro ter 
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nomeno , che ccJnpdrisce sritigottffe mentrfcr 
è. semplicissimo ; Questo fenorrieno è P attlA 
infrazione, cioè quel sentiménto che si de- 
sta iq noi quando ux\% sensazione co' suoi 
rapporti fa contrasto co ; rapporti delle al- 
tre sensazioni a noi familiari . Questo sen- 
timento differisce dalla sorpresa , perchè 
Cpiesta dipehd^ {M ' iriècélinismo dell' orga*- 
na posto iu aziond da Una sensazione nuò- 
va , e quello dalhv riflessione e dàl con- 
fronto dé ; rapporti nuovi co ? rapporti fa- 
ri i Ora una cosa medésima fa attimi^ 



razione per molto jbrnpo ad "uu* uomo me- 
diocre metttr^ Liviano familiare ali ? uomo 
di sbirit^y *ed un ; altra medesima cosa di- 
vieni* presto farriiliafe aU'itdmo mediocre 
e t continua a'<de$tar> l ' ammirazione neli ? 
tioiitO' di sptoitov <Nel primo càso I ? liomo 
mediocre non : tn*va le atantogie de' rap4- 
porti nuovi co ; rapporti thèntin ha mai 
avutiti e Ja sensazione nuova la sempre 
contrito col suo - stato fetori ha re e 1? ito* 
Ui spirito- iche v&de rapidissimamente 
qttéSte analogtó*tfò!i trova più .contrasto tvk 
la sensazione nuova ed Ai $ùù statò fedii* 
liàre . Nel* se^o^b^af'V'ii plrirtto non sco- 
pre aliri -rapporti nella scasarne che te 
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novità e la sorpresa 9 e se la rende prestò 
familiare , il secóndo vi scopre sempre de' 
nuovi rapporti ed un grado maggiore di 
contrasto ' con la sua situazione familiare . 
la Gerusalemme del Tasso non destò che 
Mi ammirazione passaggiera negli Acca- 
demici della Crusca , perchè non avevano 
per così dire altro tatto che di "parole , e 
tli frasi antiche , ma destò una costante 
ammirazione pe J gran poeti di tutte le na- 
zioni , perchè questi avevano il ^>iù. fino 
tatto delle poetiche bellezze. : ; 

84- La facilità adunque e la rapidità del- 
le umarie operazioni Mi' esercizio delle fa- 
coltà dipènde dàlP abitudine, ed ogni ma- 
niera d ? associ^ziònè in conseguenza deve 
lipetersi dal medesimo principiò . Per a- 
litudine si associano le imrfia<;ini naturali 
delle cose e per abitudine i segni artifi- 
ciali che le rappresentano. È P abitudine 
che connette una s;eri<? di confronti e di 
gitdrzj , e fa che lo spirito la trascorra ra- 
pidamente , È un sistema di serie incate- 
nate insieme il sistema de 7 movimenti del- 
le fibre organiche , ed è i]in' altro eguai si- 
stema di serie associate ài movimenti il si- 
ètem? ie ; sentimenti , delie -idee 5 dei giù- 
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Ah) , de ' dcsiderj , ed è P abitudine che 
forma la serie le incatena le riduce a sn 
stema . Se un movimento si comunica ad 
una fibra, i movimenti e le idee analoghe 
si riproducono , e vicendevolmente se utf 
idea si risveglia 9 le idee ed i movimenti 
analoghi si riproducono , ed il fenomeno 
del ritorno delle serie si manifesta ♦ L ; uo-* 
mo che veglia, dirige fino ad un certo pun- 
to questo sistema di serie, a menoche gli 
organi principali non siano alterati come 
nella follìa nel delirio, o che le gagliarde 
impressioni esterne non fissino completa- 
mente la sua sensibilità . L 7 uomo che dor- 
me è diretto fino ad un certo punto dal 
sisema de* movimenti che si producono 
dagl ; impulsi esterni ed interni, ed a mi* 
sura che sono connesse le serie per ahi- 



ciando\ componendo , e danno luogo ai 
moltiplici fenomeni dei sogno f In propa> 
zionfc poi dello stato abituale degli orfa- 
ni, ella connessione dell' idee con la for- 
za motrice, dell' energia del sentimento e 
della volontà avviene che V uomo \% so- 
gno si muove , cammina , agisce in ragio- 
ne diretta degP interni movimenti , che si 
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riproducono , e del sistema particolare del* 
le sue abitudini . 

85. Sarebbe inutile un minuzioso det- 
taglio de' particolari fenomeni dell ; abitu- 
dine, perchè quando tra i fatti principali 
che riguardano un oggetto particolare 
sqno scoperte le leggi che lq connettono 
reciprocamente , basta d 5 avvertir bene que- 
ste leggi per farne poi V applicazione ai 
fatti analoghi che ne dipendono ; e questa 
è la grande utilità de ? principj generali 
quando siano rettamente stabiliti. Resta so- 
lo da osservare che 1' abitudine viene mcn 
dificata da tre cause principali , cioè dall' 
età, dal temperamento, e dal clima. L'età 
tenera per la grande flessibilità delle fibre 
organiche è adattata a cedere facilmente 
alle impressici sensibili, e per la mede- i 
sima ragione è disposta al continuo can- 
giamento . L ; età adulta per la forza svi* 
luppata e determinata delle fibre dà un ca- 
rattere pronunziato alle abitudini t le cir- 
coscrive v? le fissa f \J età vecchia per V e- 
strema rilassatezza degli organi e rigidità 
delle fibre si presta faiale alle nuove 
pressioni come ^i cangiamenti , $ rà per- 
dendo la facilità e la rapidità nelle ripro- 
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cluzioni delle abitudini . Il temperamene 
che è propria niente il risultato del parti- 
cola sistema de* solidi e de fluidi, che 
costituisce l'organizzazione d'ogni indi- 
viduo , modifica l'abitudine in ragione 
flel Va natura e della tempera delle fibre 
organiche, e de' successivi cangiamenti che 
vi produce . 11 clima finalmente modifica 
P abitudine in ragione dell 3 influenza che 
ti a sul temperamento- Appartiene alla Fi- 
siologi^ il calcolare il grado d 5 azione che 
esercitano queste caijse splP economia a- 
iilmale, dalla cjuale vengono modificate e- 
gualmente le facoltà fisiche e morali delP 
uomo nella su^ presente organizzazione. 

' pelV influenza del Linguaggio sulle 

Facoltà umane . 

C. VII. 

8C>. Prendendo la parola linguaggio ne$ 
senso il più generale non significa altro 
che un sistema '([ualnncpie di segni qtti a 
rappresentare le nostre idee . Tuttoci'ò irl 
conseguenza ebe può rappresentar le idee 
può- costituire un sistema di segni un ve- 
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tq lihgtta'ggfò ; Il sistema de' $uohi> arti*, 
colati ché fórma le lingue ed i dialetti dì 
tutti i popoli conosciuti, merita la prefo* 
f-enza sbprà togn ' altro sistema di segni in 
frigiòtiè delia sua màravigliòsa varietà e 
distinta precisione, feci è una conseguenza 
naturale della orfani zzafeione dèli* uomo; 
Si dévòno ' pètó considerare copie véri li n* 
guaggi il sistema de 5 gesti o pantomima v 
tutti i sistemi de ; segni telegrafici j brf^it^ 
tiira con tùtte le specie del disegno, i sca- 
gni misteriosi dèlie società occulte», i gé-ì 
*oglifìci ,' gli femblfemi, i simboli, i carat- 
ieri Cinesi e quelli di alcuni ppppli dell' 
festrertaità dell'Asia, le cifre o caratteri 
Algebrici , e tutti i segni di simll gcnerte 
che rappresentano con più o meno iènergia^ 
fcon pm o toeno di chiarezza le idee de- 
£ii ùomini , non enumerando tì % i ) lin- 
guaggi i segni rappresentativi dritti se*- 
jghi e noti delle* idee , còme sonò i vaìj 
genèri di' scritturi, la perfezipne dé ; quali 
tlip;ende ktàpre dalla perfezione del lin- 
*gu aggio cui si riferii^.ònfc ^Sarebbe un' o- 
pera Superiore alle nòstre fofze il calcolar 
l 7 iiiflùebza di tutte queste specie del Hn- 
guaggiò sulle umane facoltà , £ ci d'obbia* 
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«io contentare d ? esaminate in dettaglio il 
linguaggio de ; suoni articolaci, E da os- 
servare però, che i principj generali risiila 
tanti da qnest* analisi possono applicarsi a 
qualunque altro sistema di segni , quando 
si abbia riguardo alle particolari modifi- 
cazioni relative alla varietà d e? segni rap- 
presentativi , p partipolaj: qatur^ del 
linguaggio, 

87. Il primo fatto che merita attpnzio-* 
ne è quello del quale abbiamq parlato aj 
C. II. cipò che per mezzq de ; segni d J i- 
stituzione si stabilisce un vincolo {ralle i-» 
dee indipendente dall ' ordine deU e esterne 
impressioni, e si sviluppa in conseguenza 
quella facoltà che port4 propriamente if. 
jiome di intrmoria . Una volta che i segni 
siano associati con le idee , se si associa-? 
no fra Jqro i §egni si associarlo ancora fra 
loro le,, idee t 1 fenomeni in conseguenza 
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fiali ' associazione de' segni, e bisogna con- 
venire che senza questi V uomo si troverei 
be limitato ad una immaginazionp purameiyr 
te passiva dipendente dall' azzardo delle 
impressioni sensibili nelle sue associazioni , 
»elle sue riproduzioni , e nel suo es&cizio ^ 
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88. il secóndo fatto é , clie non avendé 
i ? uomo 1 7 uso del linguaggio dovrebbe 
rappresentarsi le cose individuali come so- 
nb hdla nàtuF à ; non potrebbe giudicare 
delle loro analogie in una maniera perma- 
nente, hon avéndó tilcunò istromento, al- 
clin sostegnb per mantenere distinte le idee 
de ' ràppotti , siccome per distaccare o a- 
15 trarrò le qtialitù da' soggetti cui aderisco- 
no , e óon pótrébbe quindi distribuire le 
idee per sptsche e per generi, e genéraliz- 
zarle. I segni adunque non solamente so^ 
tì'o necessàrj per associare le idee indivi- 
duali in un' ordine indipendente dall' or- 
dine delfe sensazioni , e richiamarle poi al- 
Ih memoria , ma sonò ancora necéisarj per 
fissare le idee di rapporto, per sciogliere 
i composti dellà natura , per astrarre le 
idee , distribuirle , generalizzarle . Ogni 
Mea composti In cohseguetoza sia concre- 
ta o astratta abbisogna d ? un segno che la 
fappreseìiti ; se concreta per rènderla indi- 
pendente dàlP impressione sensibile, e pe* 
tenere Raccolte (Tome in tm tutto le idee 
^empiici che la compongonó, siccome in 
Afa tutto sono ractolte le qualità dèli 7 in-* 
dividalo che è V oggetto dell' idea : se k 
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astratta % per riunire in un tatto le idee 
semplici che la compóngono e formarne» 
nella mente il modellò taràttertszató ben$ 
e circcwccitto é Lo stesso presto a poco può 
dirsi delle idee semplici , perciò se questa 
non, sono determinate ed invariabili indi- 
pendentemente dalle sensazioni^ hqn si pos- 
sono rettamente unire per fondare i com- 
posti. Esaminando la scienza dpi numeri 
6Ì vedrà chiaramente che la verità de' suoi 
risultati è sempre appoggiata stilla distinr 
ta ràppresentazione delle unità , e Sulla de- 
terminata rappresèntazione de ' gruppi o 
^collezioni d'unità; « fce si distrugge il 
linguàggio aritmetico , anche il calcolo del*- . 
le quantità numeriche viene distrùtto. Non 
%\ può adunque immaginare il perfetto svi- 
luppo delle facoltà, ungane senza il soccor- 
so di un linguaggio ; ; e siccome le nostre 
operazioni intellettuali non consistono in 
altro, che nel . cornbìnare Je idee semplici 
e formarne de ? gruppi distinti , confronta- 
re questi gruppi per formarne de' più com- 
posti, ò sciòglierli per formarne de' più 
semplici , e ciò per mezzo de ? segni de* 
caratteri delie cifre che rappresentano le 
idee$ così si può dire che tutte Je npstrè. 
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operazioni consistono nei calcolo delle idee* 
e, che ogni linguaggio è un metodo ana,-!< 
litico per calcolar le idee d ? ogni genere % 
tome l'algebra per esempio é un metodo, 
analitico per calcolare le idee di quantità . 
Queètà verità é stàta dimostrata ad evi-, 
denza- dal Sig. Condillac nella più bell^.. 
di tutte le sue òpere - nelle lìngue de* 

calcoli . .; * 

89. Il terzo fatto hi è che P uomo pnV 
vo del lhiguàggip non può conversare con 
gli altri . Per niezzò del linguaggio in con* 
segùenzà si &tabilièce traili uòmini il com- 
merciò delle idee , noii già che veramente 
Un'idea si pòssa cambiare b comunicare» 
ma èssendo comuni i segni che la rappre- 
sentano col mezzo di questi sonò colloca^ 
gli uomini risile circostanze analoghe a ibe- 
rnare le idee, à riprodurle , a comporley 
a géneralizzàrle ; sono diretti quindi nel 
calcolo e condotti rapidamente ai ìsuqì ri- 
sultati . Un Uomo isolato benché fornito 
dei migliòre linguaggio màrcierèjjibè peno- 
samente 1* via dellje scienze: e <}ppo 
infinite osservazioni Q rii^èssipni avre^bè 
appena abbozzato un ' infqrmp sistema di 
principi , supposto accora cl?e no^ fas$§ 
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trattenuto rie' suoi progrèssi dàt %tà*é pen- 
si ero di provvedere ai suoi bisogni , e che 
fosse favorevolmente deposto a tentàrè gli 
additi voli del genió . Tanto è i 9 eflfet- 
to della privazióne del commercio ron gli 
uomini. La storia delle scienza e delle ar* 
ti è la più bella dimostrazioni di questa 
verità • Ma il linguaggio considerato in 
questo terzo aspetto inerita un particola- 
re dettaglio v • 

90. È pfóprìattfénte il iìngiiaggió , che 
ex mette in istato di comunicare altrui i 
nostri bisógni , 'e di trovare i mefczi per 
soddisfarli ; <esso quiftdi lega V interessa pri^ 
vato col pubblicò , la società domestica con 
là pubblica società . Il linguaggio porgen* 
do i mezzi di rappresentare ài t fui le va- 
rie situazioni dell' animo, e di conoscere 
quelle degli "altri 9 concorri mirabilmente 
allo sviluppo de' sentimenti morali e delle 
uTnane affezioni , annoda i delti vincoli 
dell' amicizia, e ci associa tielt' esercizio 
4'' ogni virtà. Coltivato dall' afte si mo- 
difica e prènde varj tuofti iti proporzione 
dègli oggetti che rappfresénta • Chiaro e pre- 
ciso determina V estensione ed i limiti delle 
verità politiche e morali , caratterizza gli 
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oggetti , é riduce a principj le scienze * 
le arti . Più libero vk tratteggiando i su- 
perbi quadri della natura , e più gentile 
penetra ne ? secreti del cuore e palesa le 
tenere voci del sentimento . Veemente ed 
ardito governa sovranamente le passioni », 
le assopisce , le risveglia , le mollerà , le 
rintuzza, le accende.. Con i ? incanto delP 
armonia trasporta le menti traile sftre ce- 
lesti , varia e moltiplica i piaceri , e chia- 
ma V uomo virtuoso alla gloria e all' im- 
mortalità . Dopo queste riflessioni si vede 
manifestamente che il linguaggio in gene- 
rale, e quello de 5 suoni articolati in par- 
ticolare ha una grande influenza sulle fa- 
coltà umane , anzi è una facoltà che ria- 
gisce sulle altre , e ne determina lo svi- 
luppo . 

» 91. La questione dell'origine del lin- 
guaggio , che ha tanto occupato i moder- 
ni Filosofi può essere cQnsiderata sotto dna 
aspetti . O si considera come una question 
di fatto , ed allora è decisa dalla storia che 
ci presenta gli uomini nati sempre e cre- 
sciuti nella società domestica , che aveva 
un linguaggio più o meno rozzo e propor- 
zionato ali 9 interesse ed ai bisogni degl' in» 
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dividili della famiglia m ragione della som- 
ma delle loro idee . O si considera come 
question di raziocinio, ed allora si ridu- 
ce a cercare se Un Uomo limitato alle sole 
sensazioni '<> alla sola inmiagihaziòne passi- 
va , ché non hà akri bisogni che quelli del 
momento , sia capare di fare il passo dif- 
ficilissimo di legar Uri segno arbitrario ad 
un ? idea . Ora noli è possibile che un uo- 
mo ridotto a questa degràdàzionie di na-? 
tura sospetti neppUtó Futilità di questa 
\ ^coperta , essendo altronde certo che le fa- 
coltà umane si sviluppano in ragione dei 
bisogni . Che se suppone che il bisogno sia 
quello di comunicar co ' feuoi Simili , si 
suppone che qucst 7 Uomo non sia isolato , 
si suppóne che gli altri co 7 qUàli fc 1 incon? 
tra htm abbiano idea di litìguaggiò, Si supr 
pone ché tiittà questa pente sia stata ab- 
bandonata in un ; eti incapace di àver un 
linguaggio, é quindi vivente per un puro 
azzardo, e si fanno in fine tante supposizio- 
ni ché V ipotesi tiptignA al corso ordinario 
della natura . Di più dopo tante àùpposizio- 
hi non 'rièMÌ terefcbtó altro , seri onche <Juestf 
individui contratifarebbero gli oggetti della 
toatura co'jjesti, co ? gridi , cod -^11 lirlif 
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cjò che e più distante di quel die si ero- 
de da una semplice parola e dalla più fa- 
cii<? astrazione $ ed pnebe questo primo ger- 
go prestò finirebbe perchè in una deficien- 
za tptajje dì mezzi dì sussistenza questi 
Maestri di JmgUà sarebbero disposti piut- 
tosto a ruggirsi che * ricercarsi * In fatti 
nóh fu mai trovato aìrun selvaggio che. 
noci fosse solo e prìv*> di linguaggio/ 
, 93. h 9 imitazione p^ò degli oggetti na- 
turali per tornio del gejsfco e dei suoni se 
non &£e irW&W>e U linguaggio d*' suoni 
articolati lo arricchì c^rjUirante dì nuove 
«spf esslam in proporzione dell* $on?tna dek 
le sensazióni e delle idee» Qnìnjii }\ l\ n ^ 
guaggìo di un popolo errante dedicato alla 
caccia * *i pastoràggìo doyè arricchirsi di 
nuovfc espressioni priì^a di quello di un 
popob fisso e ^ed^nt^rio . I gesti poi , i 
suoni , c le voci primitive doverono j>mw 
dere insensibilmente nn? certa riflessione 
tmà ceti* misura per caratterizza^ fcon di* 
stinsione gli oggetti,- e questo fu il primo 
pas^o *erao k^vìlifóazio^e, he prime ì- 

dee che si «oneepìronp delle c&>* morali 
fiirono e*pra*e par m^?o delk mUomU 
^lianze ali* «ose **n*ibUi % perchè V ttift* 
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logia è naturale all' uomo e la tnètaforà 
è la prima conseguenza dell' astrazione* 
Questi progrèssi furono proporzionati ai bi-> 
sogni ed ai rapporti delle sócieià nascen^ 
ti , ed in questo aspètto si Civilizzò prima 
H popolo agricoltore é sedentario che ij 
popolo errante nella caciaia e nel pastorag-» 
gio . Moltiplicandosi le idee , i confronti , 
le classificàziotìi , ahche i segni arbitrar} 
con là scórta dell' analogia si moltiplicano , 
è perciò da credere che i gèsti, i suoni , 
e la metafora fossero progressivamente di- 
visi dal discorso , che perdeva insensibil- 
mente la veemenza e le immagini 9 ed ac* 
quistava la chiarezza e là precisione . * * 
y3» Dopo queste riflessioni si possono 
distìnguere tre epochè nel linguaggio di 
un popolo che dallo stato à y informe so- 
cietà passò allo stato di coltura e di ci- 
vilizzazione . Il primo periodo la prima e- 
poca fu quella , nella quale questo popolo 
si espresse con suoni articolati * ma rozzi 
ed informi , con inflessioni di voce e con 
gesti, ma senza regola e senza misura, ed 
il suo linguaggio ftif allóra una rozza me- 
scolanza di musica di danza e di poesia* 
Il secondo periodo fu quello nel quale una 
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cèrta regola ed una certa misura , distinse 
e determinò i segni rappresentativi delle 
idee, ed il linguaggio, benché rozzamen- 
te, divenne un compostp di musica di dan- 
za e di poesia. L' ultimo periodo fu. quel- 
la nel <{ualq i gesti e le inflessioni -di vo- 
ce si distinsero da' suoni articolati , e men- 
tre questi formavano il discorso ordinario, 
servirono quelli all'ornamento ed al pia- 
cere della società , Nel terzo periodo il 
linguaggio prpgredì dal senso metaforico 
al -naturale 9 e dallo stile poetico alla pro- 
sa.. Quanto più ritenne di armonia tantQ 
più si trovò ricco di numeri e di caden- 
ze , e quanto più divenne determinato e 
distinto altrettanto si mostrò chiaro e pre- 
ciso, disposto all' eloquenza in ragione del-r 
la ricchezza delle espressioni, dell' armonia 
delle inflessioni e loro varia combinazione. 

94. Tutti i popoli considerati nel primo 
periodo della loro nascente società presen-r 
tano presso a poco i medesimi fenomeni 
rapporto al linguaggio . In questo senso 
non v ' è gusto diverso negli Orientali e 
ne' Settentrionali, come con troppa faci- 
lità si è asserito. Gli Irocchesi e gli Un>* 
ni de!F America settentrionale hannp le loro 
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©anzoni ridondanti di metafore corfie i Sel- 
vaggi del Malabar , e le poesie Runiche 0 
Celtiche, come quelle de ? Lapponi non ri- 
sentono per questa parte il freddo dei loro 
climi , dappertutto ritroviamo al principiò 
una vera mescolanza di musica di danza 
e di poesia nel linguaggio , ed in questo 
aspetto ritroviamo celebrate le feste pub- 
bliche e le pubbliche adunanze , e rinati 
nelle medesime persone, gli uflì/j del culto 
e della legislazione • Si trovono disumi gli 
liiKzj e le persone quando si trova il lin- 
guaggio distinto dalle arti d'imitazione. 
11 clima adunque quantunque influisca su' 
progressi d' un popolo che si civilizza, non 
altera perciò i primi lineamenti dello stile, 
e la metafora con una energica semplicità 
Annuncia sempre il vigore d ; un popolo 
che è ancora traile mani della natura , 

y5. Tutte le lingue adunque sono state 
4I principio povere e rozze , ma energiche 
insieme e vivaci per lo stile figurato e per 
i ; accompagnamento delle inflessioni e de' 
^jesti . Si sono modificate progressi vatoenté 
in ragione delle conoscenze avvicinandosi 
più o meno alla precisione e alla chiarez- 
za in ragion della retta determinazione del- 



Digitized by 



i35 

le idee e dejle parole , rlfenéndo più o me- 
no d ? enervai in forza degli accenti e delle 
cadenze armoniche conservate nella pronun- 
zia , delle convenienti figure e yibr^tezzaf 
di stile i Da queste considerazioni viene 
determinata 1' ide^ che ci formiamp del 
carattere e del genip di una lingua . La 
chiarezza? e la precisione costituiscono il 
carattere dpi linguaggio filpsolico , |iccpme 
la vivacità e V pnergìa caratterizzano il 
linguaggio poetico. Del resto §e le pingue 
moderni stonp in^no energiche delle anti- 
che^ sono aiìcpti più chiarp pia précise, 
parlano meglio alla ragione ed annunziano 
i progressi del nostro spirito , 

96. V arte di scrìvere che è P arte di 
rappresentar con segni di convenzione i se- 
gni stessi rappresentanti le idee , cioè il 
linguaggio , rendendo questo fisso e per- 
manente influisce maravigliosamente sulle 
facoltà umane. Un 7 alfabeto di più o meno 
lettere, che par la loro varia cpmbihazio- 
ne rappresentano le v^rre combinazioni de' 
suoni arrticpjati, è V elemento delle varie 
specie di scrittura phe sono in uso presso 
le nazioni civilizzate. Per rintracciarne V o^ 
xigine guanto si pttò bisogna risalire da' 
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caratteri nostri al romani , da romani ai 
greci , da greci agli ebraici e samaritani , 
che forse vennero nella Cananea dell' Egit- 
to , siccome dall'Egitto si sparsero nella 
Fenicia e nella Grecia ; perchè presso gli 
Egiziani: troviamo costantemente i primi 
progressi delle scienze delle arti , e non 
abbiamo memorie da risalire più in alto 
neli 7 antichità . • 

97. V 9 uomo privo della scrittura non 
poteva comunicare in distanza co' contem- 
poranei , nè tramandare ai posteri i suoi 
pensieri ih una maniera fissa e sicura . La 
tradizione verbale appoggiata alla memo- 
ria di chi la custodiva, era soggetta agTi 
equivoci ed alla oscurità . Fu la scrittura 
propriamente che pose 1 ' uomo in istato 
di comunicar co' suoi simili nella distanza 
delle dimore e nella successione de' tempi , 
ed in questo aspetto influisce grandemente 
sulle nostre cognizioni, ne facilita l'acqui- 
sto , le estende , le moltiplica , le connet- 
te . V 7 ha però un ' altro pregio della scrit- * 
tura che non si rileva abbastaza , e questo^ 
è di fissare in un modo particolare 1' at- 
tenzione, tenendo come a forza schierate 
nella mente le idee relative ad un oggetto» 
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jéer cui la fagione ne può con facilità ab-» 
tracciare gli estremi , afferrarne i rappor- 
ti , ed avvertirne le più delicate conve- 
nienze • Quindi escluso ancora il commer- 
cio de ' pensieri sarebbe sempre la scrittura 
un mezzo utilissimo per esercitare Je uma- 
ne facoltà. Essa è una specie di memoria 
sensibile che supplisce alla memoria intèl-* 
lettuale , e che porta nelle nostre cogni- 
zioni l'ordine e la disciplina. Ecco un 
pregio che forse bilancia la superiorità che 
ha il discorso sopra la scrittura , d' esser* 
cioè più energico e più vivace per V ac-> 
compagnamento de' tuoni vari di voci ti 
de ' gesti . 

Dell 9 Arte di ragionare + 

C. Vili. 

• T 

98. Il linguaggio che stabilisce un nuova- 
legame traile idee indipendentemente dalle 
sensazioni, e trasforma quindi l'immagi- 
nazione in memoria ; il linguaggio che por- 
ge i mezzi d ' astrarre e di generalizzare , 
e moltiplica quindi 9 classifica , e distribui- 
sce le nostre idee $ il linguaggio -in fine 
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efoe mette in commercio gK ncmrini tra dt 
loro, e concorre mirabilmetite aljfo svilnp-r 
po e all ' esercizio delle tutine facoltà r 
dejle conoscenze e (Jellé affezioni 4 ed air? 
Ja coltttra quinci pd %IU piviW?^a^iou# ; 
qaesto linguaggio ? io dico, è ij vero me- 
todo analitico per calcolare i rappòrti del- 
le idee d* pgr^i specie, come \' algebra iif 
particole è il yero metodo analitico per 
calcolare i rapporti delle ideiti di quanti- 
tà . L ' arte di ragiotfafé in conseguenza 
che è P arte di calcola ì rapporti traile 
nostre idee per discoprirne te somiglian- 
te e te differenze, qoiì è altfo infine ché 
1 ; arte di combinare i segni de| linguajg-» 
gio , di comporre o disciogliere i grup- 
pi delle ide0 per mezzo d£lle Composizio- 
ni e decomposizioni de ? gruppi de' segni 
che le rappresentappf , di formare in fi- 
ne delle serie crescenti o ^crescenti per 
giùngere o per atyrcfaarrsi più o nieito al 
grappo più composto, o all'elemento il 
più semplice, determinarne i confini e ca- 
ratterizzarlo cor* (Ji^tinzione, Il Sig. Oon-> 
dillac ha dimostrato ad evidenza le se- 
guenti verità , che ogni lingua cioè è un 
ftl&odo analitico , ed ogni metodo analitico 
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h Una linguai che la formazione delle lin*s 
gue non è abbandonata al capriccio e ali? 
azzardo , ma che avendo i primi dati dall* 
natura sì sviluppanò poi le lingue per mez- 
zo dell 7 analogìa ,■ ed a misera che osser- 
vano le leggi dell' analogìa o sene attenta* 
nano i si perfe?ipnanc> o degenerano 5 non 
dovendo la $ua perfezione la lingua ailg^ 
brica ad altro che ad una rigorosa corri* 
spondeuza con le leggi dell' analogìa t Glie 
se si dicesse che 1 ; analisi delle quantità 
ha per cggettp una solai specie di r#ppor* 
to $ e V analisi delle fctee in generale Ita 
per oggetto una moltitudine di rapporti dif* 
ferenti , risponderei che ciò rende $olamei>- 
te più diflicile il calcolo nel secondo Casi* 
che nel primo, pia non per questo ne im- 
pedisce la verità e l ' esattezza . Impercioc- 
ché quando si ragiona intorno a certe i-i- 
dee , i rapporti delje quali possono ridursi 
ad Un numero determinato*, bast? di far 
conto di questo numero nel calpolo 1 per 
non errare. Che se que3to numero di rap- 
porti non è determina^*., il risaltato dèi ra- 
gionamento sarà un 5 approssimazione, sicco^ 
me* il risultato del calcolò algebrico quafc- 
àò i rapporti traile quantità noi* sono de- 
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terminati, 1' analisi del pensiero 'sarebbe 
tanto sicura , quanto P analisi delle quan- ' 
tità , se il linguaggio giungesse a quella 
perfezione cui è giunta V algebra, e se 
non si volessero dimenticare per interesse 
Je regole del calcolo , Ma le lingue sono 
abbandonate al capriccio di tutti, e le pas- 
sioni che non conoscono freno , non vo- 
gliono mai disciplina « 

qq. L' arte di ragionare che è P arte di 
usar bene del linguaggio , ha per iscopo di 
cercare la verità , La verità non consiste in 
altro che nejja convenienza eira Iranno le 
nostre idee con gli oggetti da' quali deri- 
vano, e fra di loro , Si possono distingue- 
re in generale due specie di verità , la pri-* 
ma si dice verità d ' esperienza o di fatto , 
e risulta da ! rapporti immediati delle sen- 
sazioni ; la seconda sì dice verità di dedu-* 
zione o di ragionamento , e risulta da' rap- 
porti traile nostre idee concrete o astratte 
per mezzo della riflessione , del confronto e 
del giudizio . La ragione non è propria-» 
mente una facoltà distinta e particolare, 
perchè in ogni ragionamento moti v 7 è air 
tro che una continua ripetizione del con-* 
frpato e del giudizio f ma s 9 indica piut-* 
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tbsto còl nome di ragione 11 retto uso del-* 
le facoltà umane ; e ragionare vuol dire 
connettere > ordinare rettamente una serie 
di confronti e di giudizj combinando ret- 
tamente i segui che li rappresentano . Si 
conosce una verità con certezza quando si 
avverte con chiarezza e con distinzione il 
rapporto traile idee e si dice evidente unfr 
verità quando il rapporto traile idee è per 
se stesso chiaro e distinto . Si può conside- 
rare V evidenza del rapporto traile idee in 
due aspetti , e questa considerazione forma 
la base del ragionamento . Il rapporto traile 
idee che si confrontano può essere primie- 
ramente identico , cioè il medesimo ben- 
ché espresso con parole diverse , come sa- 
rebbe il rapportò d y uguaglianza tra il tut- 
to e le sue parti unite insieme 9 perchè H 
idea deljtutto è composta delle idee delle 
parti 9 e le idee delle parti compongono V 
idea del tutto, sicché le due parole e le 
due idee possono essere sostituite 1 7 ima 
all'altra esprimendo sempre il medesimo 
rapporto . In secondo luogo il rapporto d' 
uri ; idea può essere iuchiuso ne ? rapporti 
. di un' altra , come per esempio il rappor- 
to della sensibilità è inchiuso tra i rap-v 
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jporti dell 7 idea composta dell ? iiomo , e<$ 
allora le parole e le idee non ppssono es- 
sere sostituite tè \lxw òlle altre , perchè non 
sono identiche ina il rapporto d ? un' idea 
$i deduce da' rapporti dell' altrà e ,si dice 
Rapporto di deduzióne . Orà \ì apporto d ; 
identità si conosce pei 1 tnezzp delU sosti-* 
tuzioqe delle parole idetìtiche 9 to* non dà 
luogo a scuóprire Verità nuovte^ berchè ri- 
sguarda sempre titìi verità taétWma e— 
ressa con paiole differenti tire indicano, 
modo differente jii considerarla * Il rap-« 
porto pòi di 'deduzióne ìsi conoste analiz- 
zando \ 7 idea che lo racchiuda * questo 
propriamente <ìà luogo alla scoperta di 
fcuove verità , ed è il vero profitto del ra-? 
?iociniò . V àrlé di ràgiptiare in conse-* 
^guerizà è V arte di dedurre eli analizzare , 
e qiìindi sempre più li vede che è 1' arte 
di usar bene del linguàggio 5 perchè senza 
cortìbinafciórt$ di segni non .y 9 è inalili e 
fcpft V è deduzióne % U arte di dpctta'rre può 
f vére luogo traile idee concrete e traile i~ 
-dee astratte: consideriamola in ambedue 
questi casi se vogliamo apprèndere l 7 afte 
$i cercare Ja verità f 

. too. Pali' analisi eh* abbiamo fatta del- 
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le nostre idee risulta ; che ci formiamo P 
idea d' un corpo riferendo alla sensazione 
di resistenza al nostro movimento tutte le 
altre sensazioni che vi hahnb rapporto $ on- 
de un corpo qualunque iibn è altro per 
noi che una fcosa resistente che ha varie re-> 
lazioni con là tìostra organizzazione. Qgnu-, 
na di queste delazioni è Unà vfctìtù di fatto 
che risulta immediatamente dalle sensazio- 
ni , a menòchè i sensi non siano alterati ; 
Le verità miòv£ the possiatrtò scoprirà di- 
spetto àllé cose sensibili si ridticoqo in con- 
seguenza à due soie classi . Alla prima clas*- 
se appartengono le nuové sensazioni che 
possiamo àvéfe osservandò attent&iii^nfce i 
corpi , dia Secónda i nuovi rapporti cfie 
possiamo scopHre per mezzo delle dsdu^- 
zione confrontando i cor£i tra di loro . 
Riguardo àllé vterità della prima classe tx<m 
vi $on ; altro fche due mézfci per conoscere 
le, e questi Sonò V Qs$'èrva$ipne e J1 pi 
sperimento . Si dice propriamente owtowto 
gioite iqUellà vista di riflessione che port* 
lo spirito peir mezzo dèi &en*i r siigli og-r 
getti à 7 . quali s ? applica p'èr acquieta re nx£ 
idea esatta delle loro )qu alila e 4m fotà 
Rapportile si dice propriamente %spfcri+ 
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mento il disporre per mezzo d'una pre- 
parazione artificiale gli oggetti in guisa , 
che presentino quelle relazioni palesa men- 
te, che nascondono ai nostri sensi nei car- 
so ordinario della natura . Il primo che ha 
osservato con riflessione che la calamita ha 
due punti che costantemente si rivolgono 
ai rispettivi poli , ha scoperto una nuova 
"verità d ; osservazione . 11 primo che ha 
preso una semenza e V ha fatta germina- 
re neli ; acqua 9 è con un sostegno artifi— 
ziale V ha fatta inalzare e vegetare, ha 
scoperto una nuova verità d ? esperimento, 
cioè che col ministero dell' acqua e dell' 
aria si ottiene la vegetazione d ? una pian- 
ata, osservazione e V esperimento esigo- 
no ambedue la perfezione de 9 sensi e degP 
istrornenti che ne amplificano la sfera , V 
esattezza nel circoscrivere gii oggetti , e 
1 9 attenzione per avvertirne le più sfugge- 
voli relazioni ; ma 1 9 esperimento in par- 
ticolare esige una disposizione d y ingegno 
capace di nulla trascurare nei suo colpo 
d 9 occhio , e di combinare per mezzo dell' 
arte i corpi in guisa , che ne risultino ef- 
fetti nuovi , distinti , ed utili . Ambedue 
però questi mezzi non $i possono separare 
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JeUlla deduzione * e debbono fitte scala alle 
verità che abbiamo detto d'una seconda 
classe j perchè uiV osservazione isolata , ua 
esperimento noh fa veramente progredire le 
Scienze , che consiste sempre nella connes- 
sione dei fatti, de 7 Rapporti , de' principj » 
ìttu L' arte di dedurre è necessario rap* 
porto alle verità che riguardano le idee 
concrete per discoprire nel loro confronto 
que' punti di somiglianza che le ravvicina- 
no e le connettono insieme , ed in conse- 
guenza que' principj ché costituiscono P or- 
dine traile cose della natura. I movimenti 
de' Pianeti e delle Comete intorno al Sole, 
é de' Satelliti intorno ai Pianeti con le loro 
irregolarità e variazioni sono tante verità 
*Ii fatto scoperte per mezzo dell 7 osserva* 
«ione. Ciascheduna di queste verità è com- 
porta d' tra ceno nùmero d' idee della cur- 
va per esempio die descrìve ii corpo in- 
torno al centro del movimento dell' acce- 
lerazione o ritardo del suo movimento , 
della grandézza e densità della «ua mas- 
sa , della distanza ftiaggfore o minore dal 
centro dei moto e degli altri corpi che si 
taiuovono . Newtton confrontando queste 
Verità di fatto doveva ragionare così, È 
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ttnd verità di fatto clié tiri carpo tìiòtfctt*' 
dosi intorno ad ufi centro è animato da 
due forze, V una che tènde ad avvicinar- 
lo , V altra che tendé Ad allontanarlo dal 
centro . Chiamando attrazione la prima di 
qaeste forze , come si fccòprirà la misura 
della su* attività? quell' ided di rapporto 
com*nètisurabile che sarà inchiùsa traila i- 
dee ché compongono le verità d' osserva-* 
zione di tutti i moviménti celesti cono- 
sciuti darà luogo alla scoperta di questa 
rappòrto gérierale. La Luna tende vei-so là 
terra , e tdtti i corpi che si lanciano ca- 
dere da qualche altezza nelP atmosfera ter* 
destre tendono à cadere sulla terra, qiie-i 
fcta tendenza suppone una foifea nella ter- 
ra , questa forza agisce in ragione diretta 
delle masse , ed inversa de ' quadrati delle 
distanze. Newttòn analizza V idea compo* 
Sta de ? movimenti de' pianeti è delle co- 
tìteté intorno al Sóle , è trova dappertuttd 
Ì 5 idea medesima dei rapporto di misura 
della forza attriente > scopre dlirtqi*e un* 
nuova verità àk dechaziohe ché è là i>aié 
della Meccànicà cèìeste ì cibè ché tutti i 
Còrpi si àttraggòrio vicpndevolmente in ra- 
gióne diretta d&ile wfixtsè ed inversa à& 
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quadrati delle distanze rispettive del ceiw 
tra del movimento. Ecco come si applica 
l 7 arte di dedurre o di ragionare intorno 
le idee concrete alle osservazioni ai fatti 
raccolti , ed ecco come si giunge a sco- 
prire la verità nella vastissima scienza del-» 
\a natura. È da osservare però quanto- con- 
ferisca alla retta deduzione ì y esattezza del 
linguaggio . Ogni fatto, ogni osservazione 
ogni esperimento conviene che sia deter-. 
minato e circoscritto dalie parole che lo 
rappresentano ; ogni idea composta deve es* 
sere esattamente definita , cioè si devono 
sciogliere e numerare le idee e le parole , 
dalla riunione delle quali risulta : final- 
mente deve essere determinato il rapporto di 
deduzione per non dar luogo ad equivoci, 
come altre volte è avvenuto in grazia del 
metodo favorito della disputa. Quindi ra- 
gionare, dedurre, analizzare è sempre lo 
stesso che calcolare col linguaggio , e se si 
tolgono le cifre dei calcolo, anche il razio- 
cinio, la deduzione, Y analisi svaniscono» 
102. La deduzione che fa scoprire il 
^rapporto di conveuienza traile idee con- 
crete, fa il medesimo uffizio riguardo alle 
ÌÌqq attratte, Noi formiamo le idee astrai 
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te prendendo alcune qualità delle idee con-* * 
crete che sono somiglianti fra loro e com- 
ponendone de ' nuovi gruppi, e con que- 
sto metodo trattando le idee astratte me- 
desime componiàtao de' gruppi di varj or- 
dini andando dal particolare ài generale „ 
Ora quando si tratta di vedere fce Un' idea 
astratta hà un rapportò dì Convenienza con 
un' altra , non si fa altro chfe HiecomporFé 
ambedue per osservale se gli elementi dell 7 
una sonò inchiusi negli elementi dell ' àU 
tra ed ìli ragione dei risultato dì 'quest' à-^ 
nalisi si asserisce o si nega l y enunzialò 
rapportò fcràlle idee . Un' esempiÒ schiarirà 
questa regola.. Cerco se i'tiomó per es- 
sere felice debba essere temperante e mo- 
derato. L' idea astratta dellà urtiana feli- 
cità è cotmposta di molli elementi ; ora se 
sciogliendola. in questi vi troVo l'idea di 
temperanza di moderazione , soYio kieuró 
che questa Qualità è necessaria ali ' uomò 
per essere felice . L' idteà compósta dellà 
felicita umana risulta dalle idee particolari 
degli umani piaceri, te idee ìde' piaceri ri- 
sultano dalle idee de' bisogni soddisfatti ; 
e questi dalla sensibilità dalla organizza-* 
teione e quindi dall' azione dai moVimefc^ 
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io dqgti organi, óra k regolata azione de^ 
gli organi ed il loro moderato movimenicj 
sono un' elemento integrante d ? ogni piace*- 
vole sensazione , 1 7 idea dunque della tem- 
peranza e delU moderazione è inchiusa tra 
gli elqrqenti della ide^ qcpposfa dell 5 urna- 
|ia felicità . Ecco come per mezzo della der 
duziope si scoprono le yerità che risgiiarda- 
no le idee astratte . É da osservare anche qui 
la necessità dell' esattezza del linguaggio, 
perchè sempre il ragionare $ Jo stessp"che 
combinare i segni rappresentanti le Liee . 

io3. \J osservatone, V esperimento, e la 
deduzione song i mez^i adunque pe' qua- 
li giungiamo a conoscere la yerità. Vi sor- 
Dò però de ? ca$i ne' quali noi non possia- 
mo fare 1$ osservazioni e gli esperimenti 
che fanno gli altri uomini per rintracciar 
Ja verità. La testimonianza L dp ' nostri $L 
jnili diviene allora il m9£zo pel quale co- 
nosciamo 1$ yerità, $ quando $ia accom-r 
pagnata da' caratteri pecessarj $lla credibi- 
lità produce in npf juna &èrt,ezza ed un' e- 
videnza che dicasi forale, La certezza mo- 
rale si appoggia questo principio di a- 
najogìa, cioè che gli esseri che hanno 1<* 
medesime facoltà $ la jnecjesima organiz- 
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«azione che "abbiamo noi , sono capaci dt 
osservare e di giudicare come osserviamo 
e giudichiamo noi. Per verificare però se 
1 ? analogìa produce i medesimi effetti bi- 
sogna esaminare le condizioni che concor- 
rono alla «rettitudine dell 7 osservazione e 
•del giudizio che ne risulta , e quest' esame 
mette in chiaro gli argomenti di credibi- 
lità rapporto alle altrui testimonianze, ed 
appartiene ad una specie di deduzione e 
di analisi che prende il nome di critica . 
Le condizioni principali che argomentano 
la rettitudine dell* osservazione e del giu- 
dizio possono ridursi alle seguenti . i ,° La 
reale esistenza delle persone che attestano 
il Fatto, 3.° ì 7 integrità de' sensi o della or- 
ganizzazione delle medesime. 3.° La liber- 
ta, V imparzialità , e la conoscenza neces- 
saria nel giudizio die risguarda il fatto * 
4.° La natura del fatto stesso considerato 
rapporto ai tempi , ai luoghi , e alle leggi 
generali della natura . h 9 esame de ? con- 
temporanei , se la testimonianza risguarda 
il tempo nel quale viviamo, e 1 ; esame 
della tradizione, degli scrini, de' monu- 
menti pubblici , se la testimonianza ti-* 
sguarda il tempo passato? questi sono Hfr 
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generale \ mezzi per verificare le testi mot 
ttianze che concernono i fatti . Se la de-» 
dnzione o V analisi che syiluppa tutte le 
circostanze che accompagnano la testimo- 
nianza di un fatto , verifica le condizioni 
enunzUte, ha per risultato una verità mot 
tsie , certa ed evidente . Ma se tutte le 
ondizioni non sono yerifioate , se non sor 
ro chiari e distinti i caratteri della credi- 
lilità , P analisi delle testimonianze ha per 
risultato un 5 opinione più o meno probabn 
h , che può variare dal grado della più leg* 
jgera congettura fino al grado della più for* 
tt verisinjiglianza . In questo caso V arte 
d. dedurre, che abbiamo chiamata criti* 
ci», diviene Parte di congetturare, che 
se non conduce direttamente alla verità ^ 
ne vk peFÒ tentando le vie , vi si avvicina 
pit o meno, e qualche volta vi giunge, * 
< o4, I precetti che si possono dare rot- 
latinamente ali ; arte di ragionare conside» 
rafca in tutti gli aspetti , pon hanno tutta 
quella utilità che si vanfa da chi non ha 
«editato abbastanza suli 7 esercizio delle ur 
nane facoltà . La facilità e la prontezza 
tei ragionare è il naturai frutto dell ' $bir 
t\din* che si acquista eoli ' e$ejroizip coor 
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tinuato di confrontare e di giudicare . l#( 
rettitudine poi del ragionamento dipende 
sempre da un principio semplicissimo, cioò 
dalla perfezione dell ; analisi delle nostre i- 
dee . Qualunque dimostrazione y qualunque 
ragionamento non è altro in fine che ino 
sviluppo, lui dettaglio , una enumerazione 
delle idee elementari , che associate in ui 
sol gruppo non mostrano distintamente al-» 
lo spirito i loro rapporti di convenienza | 
non avendo noi abbastanza familiare la lo* 
ro generazione per afferrarne d 7 un colpt 
tV occhio le relazioni . In una parola quan- 
do si ha da mostrare il rapporto di conve- 
nienza tra due o più idee , non s' ha da 
far altro che decomporle nelle idee pù 
semplici 9 che ne formano il gruppo , espoo 
re queste idee più sempiici nei loro or<Ji-r 
ne naturale , ed esprimerle con segni ii-? 
stinti i più adattati a rappresentarle som 
chiarezza. La rettitudine di questa opera-? 
zione dipende dalla retta composizione t 
decomposizione della idee , e dall' esattez* 
za de' segni che le rappresentano. La ce* 
ieritìi poi e la facilità dell' esecuzione < 
un puro risultato dell'esercizio* Ciceroni 
diceva che ogni ricerca , ogni disputa de* 
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ye incominciare dalla definizione della co-t 
sa che n y è il soggetto $• e diceva ottima- 
mente, ma non vedeva poi che una vera 
definizione è un* analisi la più rigorosa 
degli elementi che compongono un 7 idea * 
e siccome in fatto d ? analisi gli antichi 
Filosofi noti' avevano fatti grandi progres- 
si, così in fatto di disputo non ne vede-» 
vano facilmente il fine. i 

ì L)a * Limiti delle umane cognizioni? 

c. ix ? 

i 1 

io5. Siccome abbiamo veduto che non 
si può cercar la verità se non per mezzo 
della nostra e deli ? altrui esperienza , della 
deduzione o del raziocinio , cosi non ci 
deve sembrar difficile il determinare i li-? 
miti delle nostre cognizioni ; essendo così 
collegate queste ricerche, che la determi- 
nazione deli ; una fissa la determinazione 
deli ' altra ^infatti i limiti delle cognizioni 
circoscrivono per così dire lo spazio nei 
quale si possono esercitare le nostre facolr 
tà nella ricerca dei vero . Ora V esercizio 
delia facoltà di sentire o d 7 osservare è 
eir coscritto dalla natura stessa della nostra 



Digitized by Google 



tU 

organizzazione, clic io metto in rapporta 
eoa le cose sensibili proporzionate alla no- 
•tra presente esistenza . Gì ' istromenti che 
estendono il dominio de' sensi possono 
moltiplicare e variare le impressioni sen-* 
sibili 9 ma non ne possono cangiar la tem- 
pra . Per questa parte adunque le nostra 
cognizioni sono licitate alla semplice a\> 
vertenza de 7 rapporti traile qualità sensi-* 
bili de' corpi proporzionati alla nostra or* 
ganizzazione . L 5 esercizio poi delle facoltà 
di giudicare , d ' astrarre 5 di dedurre , d' a- 
m li zzare è circoscritto dalla natura stessa 
delle idee , che servono di base ai con- 
fronti $ sicché le nostre cognizioni per que- 
sta parte sono limitate alia identicità quan* 
do le idee sono identiche , o alla deduzio^ 
ne quandi) 1 ' una è inchina nell'altra*. 
Siccome poi il sistema delle conoscenze è 
appoggiato sul sistema de' segni che le rap* 
presentano, ed è tanto più facile l'eser* 
cizio delle facoltà^ quanto è più perfetto 
11 sistema de' segni rappresentanti le idee $ 
così si può dire generale che i limiti 
delle nostre cognizioni sono determinati 
dilla natura della nostra organizzazione, 
«UH* i*ajtura delle idee 9 che ae risultano , e 
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fallii perfezione maggiora o minore de ? 
|>ni che le rappresentano. Qualunque cosa 
in conseguenza , che non è in rapporto con 
questi clementi è senza dubbio superiore 
alla nostra capacita $ deve sfuggire al no-* 
stro calcolo , deve essere una quantità in^ 
commensurabile e trascendente. . » 

10G. Se 1' uomo progredisse ne* suoi 
étudj con una rigorosa esattezza , avrebbe 
veramente delle cognizioni assai limitate * 
ma vere e proporzionate alla sua presente 
«esistenza . Ma siccome il sistema delle ur- 
aliane conoscenze è spesso un tessuto di o- 
pinioni di verità, di congetture , di errori 
risultanti da un bizzarro accozzamento d* 
idee al quale confluisce spesso 1 9 azzardo» 
e 1 f esercizio mal diretto delle facoltà , così 
si rende indispensabile la ricerca de ? li-* 
miti dell'errore per chi non vuoi perder 
di vista i limiti della verità. \J errore non 
è altro in generale che una supposta av*> 
vertenza de' rapporti di convenienza traile 
idee mentre questi rapporti realmente non 
*vi sono , e questa supposta avvertenza vk 
accompagnata dalla persuasione , cioè d& 
quella acquiescenza dello spirito ai giudi-» 

che porta nei confronto delle cose . k* 
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questo caso le idee non sono conforrpi f 
ciò che devono rappresentare , hanno mj, 
aspetto d ; illusione, e fanno traviar lo spi- 
rito umano . Ora un' idea qualunque non 
è conforme a ciò chq deyp' rappresentare 
in due casi principalmente , quando cioè 
è presa in isc^mbio di un 7 altra che manr 
ca realmente 9 e quando è mal determinata 
ed equivoca relativamente al segno che la 
rappresenta . L ' errore adunque lja i suoi 
limiti fjssi , ed ha sempre origine dall' uno 
o dall' altro di questi due inconvenienti 9 
dalla mancanza cioè delle idee che sono la 
base del rapporto, o dalla indeterminazio- 
ne dall'equivoco de' segni delie idee dal 
confronto delle quali il rapporto risulta » 
Qualunque errore in conseguenza può ri- 
dursi ali 9 una p ali ? altra di queste classi , 
e noi* si può dare altra rsgol^ per evitar 
l'errore 9 se non chs di non parlar mai 
delle cose dulie qijali non si hanno le i- 
dee , e di non parlar delle cose delle quali 
le idee ed i segni che le rappresentano , 
mancano della retta determinazione. In am- 
bedue i casi l' analisi ne rileva il difetto, 
perchè nel primo caso ci fa vedere che Ip 
giostre parole non significano niente . rap- 



pòrto ali ? idea cliè manca , é nel secondò 
caso e' istruisce che il numero degli ele-i 
menti che còrrij5óngono V idea mal deter- 
minata è maggiore b minore del numero de- 
gli elerfterlti che debbono còtópohre V idea 
Medésima s'è si determina bene ; Nfel fche è 
da osservale che il mimerò degli elementi 
d y uri' idèa coniposta si tròia se si riflette 
alla suà origine , perchè se è un' idea con- 
creta , il numerò de' suoi elementi è fissato 
dal numero delle qualità sensibili che si 
avvertono glieli 7 individuo della ha tura, è 
«e è un ? idea astratta , è fissato questo nu- 
mero dall' analogìa deìle qualità astratte 
dagP individui delia natura • 

107; Si potrebbero (enumerare le circo-^ 
Stanze più frequenti elle danno occasione 
àgli errori , e questo travaglio è stato ese-> 
guitó dk parecchi Filosofi con molto inge- . 
gnoj nia siccóitoe queste circostanze Vannò 
sempre à risolversi nell ? mio o beli ' altro 
degP indicati inconvenienti , così ci conten- 
teremo Ai àVetìi determinati còli chiarezza * 
non e^ertdò sefopre mite il minuto detta- 
glio de' prifteipj , quando hanno essi il ca- 
ràttere della semplicità e delP evidenza; 
"Bisogna contenersi ne' limiti dèlia verità pefr 
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ttòn trav iare ttt quelli dell' ertoti . L > ós~ 
sensazione, l'esperimento, la, dedazione so- 
no 1 veri fonti da* quali derivano le cono* 
sceaze umane . Queste conoscenze sono ii 
risultato di ttn calcolo, e le cifre di que-* 
Sto calcolo sono i vocàboli delle lingue. Se 
queste cifre rappresentano delle idee che 
realmente non abbiamo, o delle idee che so*» 
tao male determinate, il calcolo diviene equi- 
voco, ed ha per necessario risultato V errore» 

• 

Deli 1 Arte di studiare . 

C. X. 

ìofif. Abbiamo fino ad ora sviluppati : ì 
tre fatti principali che costituiscono V Ideo* 
logia, cioè che abbiamo (\alle idee, che le 
rappresentiamo con un sistema di segni, e 
che combinando questi pegni ragioniamo» 
Avanti però d' applicarsi all' analisi de' 
Jprincipj che costituiscono le scienze razio* 
taali, bisogna scoprire le disposizioni, le in* 
cliùazioni che la natura comparte all' uomo 
pef profittare rtie' suoi studj . V 9 è un' arte 
di studiare, e di studiare con profitto, e sa* 
tfebbe imperfetta P Ideologia, so non accent- 
uasse i mozzi di ridurre alla pratica i pri** 
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fcipj laminosi delìà tédtna ché stabilisce, anà* 
lizzando i fatti che si osservano nell ; uomo * 
. 109. L ? arte di studiare ilori consiste in 1 
altro che udì 3 acquistare Sii ciaschedune 
soggetto quelle idee che gli sono proprie é 
Ora ogni soggetto ha un fondo d ? idee par-» 
incoiare e determinato, P acquisto del quale 
dipende dalle disposizioni dello spirito che 
V hanno rapporto» La naturale disposizione 
déllò spirito si conosce dallà maggiore ó 
minore facilità di ritenere una serie d ? ide* 
beiie còllegate e di avvertirne i rapporti di 
connessione relativamente all' oggetto che sì 
prende a trattare. Ma se le idee sono iso- 
late e dispense, se la pigrèzzà o là tioja ne 
sciolgono i nodi , connessione , Se ne dovrà 
forse accusare lina mancanza di favorevoli 
disposizioni nello spirito ? Lo studio esige 
il travaglio, ed il fruttò del travaglio dv* 
pende dall' órdine. L ; ordine ed il metodo 
circoscrivono il pensiero nel eercWa degli 
aggetti reali, pongono un freno salutare ali* 
immaginazione , ravvicinano le idee o Ì0 
(connettono , c sono quel cne è v la littea pet* 
ta in Geometrià cioè il più diretto cammi- 
no trà due punti • Le idee poi che si vanno 
acquistando nello studio divengono supw 
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feriali ò profónde In ragione de> rapporti 
che 1 in mio con le altre idee, e delle serie 
die formano per mezfco dell' associazione. 
È il metodo che retìde queste serie ordinate 
e facili a svilupparsi 5 egli è che Amplifica 
gli Oggetti più complicati, rende più facili ìé 
operazioni dell' intendimento, è tì'e aumenta 
considerabilmente V applicazione t la forza. 

1 ó. Vi Sono degli uomini limitati al so- 
lo buon senso al senso corrióne , cioè alla 
semplice avvertenza de' rapporti imme- 
diati delle sensazioni , ed alle verità palpa- 
bili dell 3 esperienza ; e tjuesti non sono ve- 
ramente disposti dalla natura per le scien- 
ze : ma nel ristretto numero delle loro o-^ 
perazioni possono ràgionarè bene lino ad 
tm certo segno , e fare molti progressi in 
xpiel che si dice V industria . Ve n ; lia de- 
gli altri xlie barino più "o meno tii talenta 
e sono disposti favorevolmente per le scien- 
ze , e ni distinguono per là capacita che 
tanno di sviluppare le idee fino né 7 loro 
clementi , per la forza dj attendere ad una 
serie d 9 idée bene associate , e per la sa- 
lacità di dedurre e di analizzare . Il di-» 
scorso che è sempre lo specchio de ? pen* 
^teri .prende una forma regolare t metodici 
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nell'uomo di talento, e presenta nell'i- 
dee P ordine, la chiarezza e la precisione . 
Ve n' ha degli altri che diconsi uomini di 
genio , che hanno la forza d } avvertire le 
impressióni le più sfuggevoli 9 che misu- 
rano a colpo d - occhio il complesso ed il 
dettaglio de 7 rapporti , che abbracciano una 
gran varietà d 7 oggetti , e vi scoprono delle 
nuove relazioni o ne combinano in una ma- 
niera nuova i rapporti 9 e per la somma ra- 
pidità con la quale deducono ed analizza- 
no , afferrano gli estremi delle serie senza 
trattenersi su ? termini di mezzo 9 creano le 
scienze ed i metodi e fanno fare de ; pro- 
gressi grandi ai sistemi già stabiliti • Que- 
sti genj sono rarissimi , ma quando com- 
pariscono danno il tuono agli uomini di 
talento co ? quali vivono , risvegliano e met- 
tono in attività la nazione intiera cui ap- 
partengono , e fissano il carattere proprio 
del loro secolo • 

111. Considerando in generalo il talen- 
to come lina favorevole disposizione alle 
scienze ^ sì può contemplare sotto tre; aspet- 
ti* O queéta disposizione consiste infuna 
grande capacità 1 di ritenere le idee in se- ' 
*ie estesissime e aumerosissime , ed" allori 
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il talento appartiene propriamente alla me- 
moria j e le scienze che gli son relative, 
abbracciano la storia e tutti i generi della 
erudizione . O il talento consiste in una co- 
stante disposizione ali 7 entusiasmo , in una 
facoltà di combinare le immagini in guisa 
che ne risulti la bellezza e l ; armonia , ia 
un vivo sentimento della perfezione in ge- 
nerale ed in una disposizione ad imitarla 
e riprodurla , ed allora il talento appar- 
tiene ali 3 immaginazione e le arti belle so- 
no il suo dominio . O il talento finalmente 
sì piega con faciliti ad esaminare gli og- 
getti per tutte le loro facce , a portare uno 
sguardo di riflessione sull? ordine che con- 
nette le cose della na.tara , a sviluppare con 
diligenza ogili gruppo d ; idee ogni com- 
plesso , ogni serie per indagarne 1 ; incate- 
namelo ed il tessuto y e discoprirne V an- 
damento e 1 ; origine , a bilanciare in una 
parola i varj gradi' d' attività negli effetti 
per dominare i principj e le cause , ed allo- 
ra il talento appartiene alla, jagipne propria- 
mente detta, si dice fiiosoftcOj ppr .eccellen- 
za } ed egli è principa^meiìt^e.Qbe crea le- 
scienze , che civilizza V uoijip ,,c ; perfezio*- 
la società • Sebbene perp qpm specie 
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«Ti talento siano abbastanza caratterizzate e 
distinte , partecipano contuttocio più ò me- 
no 1' una dell' altra , perchè le facoltà li- 
mano hanno un germe comune ed un co- 
mune sviluppo , agiscono reciprocamente V* 
una siili ; altra, e se variano e si modifi- 
cano nell' applicazione e nell' attività, $' 
identificano sempre ne' principj . L' uomo 
erudito abbisogna d' immaginazione per 
condir col bello i suoi racconti , e di ra- 
gione per solidificarne le basi . Il grande 
artista trova nelle scienze de ; fatti i prin- 
cipj ed i progressi dell' arte, e con la ra- * 
gione rintraccia le vie del bello e della per- 
fezione . Il Filosofo finalmente cerca ne* fa4 
sti della natura e dell' arte gli elementi de* 
suoi calcoli, l'appoggio delle sue dedu-? 
zioni , la verità de' suoi risultati. 

i 1 2. Dopo queste riflessioni si vede chia- 
ramente come abbiamo annunziato nell' in-> 
traduzione alla Metafisica , che le cognizio- 
ni relative 4 questa scienza possono classi- 
ficarsi in tre ordini, cioè in istoriche, poe- 
tiche, e razionali . Poiché sebbene non si 
debba supporre di avere delle disposizioni 
favorevoli per ciascheduna di queste specie 
di conoscenze , appartiene coatuttociò alU 
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Metafisica dì svilupparne le idee elementa-, 
ri , i fondamenti ed i principj , perchè ap- 
partiene ad essa V analisi delle idee astratte 
che formano la base d' ogni sistema di co- 
noscenze • La teoria è sempre un risultato 
di deduzione , che non esige altro che V e- 
satta analisi de' fatti, ed è questa una spe- 
cie di calcolo che ha delle regole fisse e co- 
stanti , e che è in proporzione con ogni spi- 
rito capace di ragionare. È propriamente la 
pratica che esige una disposizione tutta sua, 
un ingegno particolare , un' attitudine che 
si modifica, si perfeziona , ma non si co- 
munica mai , e non s ? apprende essendo un 
dono originale della natura • 

1 1 3. Applichiamoci adunque alio studio 
di queste tre classi di conoscenze conten- 
tandoci di tratteggiare solamente i primi li- 
neamenti de' sistemi che gli sono relativi, 
permettendoci un maggiore dettaglio nelP 
ultima classe che è specialmente dei domi- 
nio della ragione . Osser^mo ohe il rigore 
deli' analisi si adatta meglio alle verità di 
fatto , che alle verità di sentimento , che il 
fino senso dei gusto ed il delicato tatto del 
bello sfuggono alle ricerche minuziose del 
Filosofo se non si mantiene in quella di- 
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Screta distanza dagli oggetti 9 e che è ne-» 
cessarla per vederli con distinzione . Àvveiv 
tiamo finalmente che non si tratta del det- 
taglio di una scienza ma de ? suoi semplici 
elementi . L ? istruzione dirige 1 9 attenzione 
di chi apprende e la rivolge alla contem- 
plazione delle idee che si vogliono analizza- 
re , ma non supplisce mai al particolar tra- 
vaglio di osservare e di dedurre 9 che si e- 
sige sempre da chi si applica a qualunque 
specie di studia se è animato dal talento e 
«e cerca sinceramente di conoscere la verità 9 



EPILOGO 

DELLA PARTE PRIMA 

1 1 4. L uomo sente e vuole : i nervi jsonq 
i ministri del sentimento e riceve per essi le 
prime idee ; i nervi sono i ministri della vo- 
lontà ed eseguisce per essi le prime voli- 
zioni i primi movimenti . U uomo rappre- 
senta co' suoni articolati le idee e le as- 
socia indipendentemente dall' ordine delle 
sensazioni . Sente la resistenza che fanno i 
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corpi al suo movimento spontaneo 9 s? con-* 
fronta con essi e giudica d' essere distinto 
da loro , e riferisce ad essi le impressioni 
Sensibili, le sue sensazioni . Da quel moment 
to compone de' gruppi d'idee relativi ai 
gruppi dell' impressioni che riceve all' e-* 
sterno dagli oggetti * ed astraendo col mi- 
nistero del linguaggio e seguendo le analo- 
gie che discopre nel confronto delle idee , 
ne forma dei gruppi più o meno composti , 
generalizza , classifica , e compone il siste- 
ma delle sue conoscenze* Conosce i rappor- 
ti traile sensazioni che lo modificano varia- 
mente in ragione de ' sentimenti piacevoli e 
dolorosi che vi sono connessi 9 e desidera 
ama le une , odia abborriscc le altre temen- 
do e sperando in ragione de' giudi zj che 
accompagnano le sue sensazioni . Dal pia- 
cere e dal dolore fisico passa al piacere ed 
ai dolore morale in proporzione de' con- 
fronti 9 de' giudizj , delle conoscenze, e get- 
ta i fondamenti del sistema delle sue pas-» 
sioni. L'abitudine rende più facile e più 
rapido V esercizio d' ogni sua facoltà. Il 
linguaggio gli porge i mezzi di calcolare i 
rapporti delle idee e di scoprirne de' nuo- 
vi , lo mette in commercio co ' suoi simili t 



Digitized by Google 



è per mezzo della scrittura gli fa godere il 
frutto degli altrui studj vincendo gli osta- 
coli delle distanze e delia successione de* 
tempi . V uomo trova la verità per mezzo 
deli ; osserv azione v dell l esperimento ? della 
deduzione, e progredisce nell ; analisi in ra- 
gione della perfezione dei segni che rapptfe- 
s<ìutai1é> le idee, e della natura delle idee 
ttiedesirae proporzionate alla sua capacità* 
I mezzi che lo conducono alla verità fis- 
sano i limiti delie sue. conoscenze, e nelKl 
mancanza delle idee e ae 5 segni equivoci che 
le rappresentano trova la doppia origine di 
ogni errore . Applicandosi alla eontempltH- 
zione degli oggetti della natura , scopre là 
tue disposizioni per le scienze e per le ar- 
ti , c coltivando più o meno la memoria * 
1 ? immaginazione, la ragione prende un ca- 
rattere pronunziato e diviene Erudito, Al* 
lista , Filosofo . 
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